PAGE  
1

A cura di Padre Secondo Brunelli c r s 

[image: image1.png]



Velletri, Cupola della Chiesa di San Martino 

LIBRO DEGLI ATTI 

DEI PADRI SOMASCHI

A VELLETRI

1702 - 1737

Mestre 7.10.2014

ANNO 1702

2 Marzo 1702


Giunse in questo Collegio in detto giorno il R. Giovanni Battista Federici Vicario eletto dal Rev.mo Gen.le nostro di questo Collegio e fatti convocare i Padri e Fratelli fece da me infrascritto leggere la sua patente et avendo esortati tutti all’osservanza delle nostre Costituzioni ha distribuito a ciascuno il suo ufficio.


D. Giovanni Battista Federici Vicario


D. Giovanni Carlo Savoldi Attuario

2 Marzo 1702


Il R. P. D. Giovanni Battista Federici vicario fu approvato alle congessioni  da questo Mons. Suffraganeo siccome io anco fui dal medesimo Prelato approvato alle medesime et in detto giorno ambedue abbiamo cominciato ad attendere in nostra chiesa a questo sacramento.

D. Giovanni Battista Federici Vicario


D. Giovanni Carlo Salvoldi Attuario

20 Marzo 1702


Si lesse in pubblica mensa da me infrascritto la bolla di Papa Alessandro Settimo della Santissima Inquisizione Contra haereticam pravitatem.

D. Giovanni Battista Federici Vicario


D. Giovanni Carlo Ganetti Attuario


In questo giorno giunse in questo Collegio il M. R. P. D. Girolamo Salce Definitore per visitare in luogo del M. R. P. D. Angelo Maria Pena (?) Prep.to Prov.le . Onde fatta leggere la sua patente principiò la visita della chiesa avendo visitato il SS.mo Sacramento, battisterio, Oglio Santo, reliquie, suppellettili e altri paramenti di detta chiesa e sentiti uno ad uno i Padri e Fratelli ordinò che si registrassero li infrascritti ordini:


Che essendo stati riconosciuti e visitati in Roma dalli Padri con prontezza pur nelle differenze del maneggio del P. D. Giovanni Francesco Scabri  i libri dove si notasse le messe che si celebrano per gli obblighi di questa chiesa e quelle ritrovate mancanti dall’ultima visita fatta dalla felice memoria del Sig. Cardinale Cibo l’anno 1681, messe numero mille ducento a tutto l’anno 1701, si debbano le dette messe ordinarie basse computare di satisfare, così farle registrare ne’ libri delle dette messe acciò si possa fare qualche operazione nella visita che presentemente fa il Sig. Cardinale di Bugli  con la soddisfazione onorata di detti obblighi.


Che li scudi cento capitale di due censi restituiti da Giuseppe Gricis nel 1691e da Lorenzo a Nicola Stella al P. Gian Francesco Zeloni …. sotto li 16 dicembre 1674 per gli atti di Paolo Lotto e consegnati a questo Lotto debbano quanto prima vincolarsi alli censi in beni stabili dallo stesso Padre D. Giovanni Battista Federici Vicario a cui sono stati consegnati.


Che ogni anno si depositi al Sagro Monte della Pietà di Roma scudi 50 in conformità dei decreti della Sagra Congregazione de’ Vescovi e Regolari per estinzione de 2 censi di scudi 700 composti li 4 Denazio e Sefebona 1680.


Che in sacrestia oltre il libro delle messe manuali si tenga un libro per dove si notano le messe che si hanno per elemosina giornalmente.


Che si faccia una nuova tabella degli obblighi, che ha la chiesa per esser con notare assolutanebte nella medesima li fondi delle entrate per detti obblighi.


Che li Padri debbano segnare distintamente nel libro delle messe ogni giorno nell’obbligo che li sarà assegnato le messe che celebreranno ordinando a ciascuno, che non possa prendersi più d’una esenzione la settimana.


Che essendosi riconosciuta qualche trascuraggine nell’antecedente governo circa il notare le vendite di questo Collegio si ordina di fare quando non vi sia  un bro mastro delli redditi passati e de presi notando di d’onde provengono, i confini e li istromenti in vigore de’ quali si possiedono. Di più si faccia un altro libro d’onde si notino li frutti che si ricavano da detti beni notando distintamente il giorno il mese e l’anno quando sono maturati.


Che essendosi scoperto che sotto il governo del Prep.to D. Giovanni Francesco Zeloni siasi dal medesimo senza licenza del P. Rev.mo Gen.le né della Sagra Congregazione de’ vescovi e Regolari contro la bolla De alienatione alienato in favore del Sig. Canonico Pontonelli quattro capezze circa di terra in contrada detta Colle Ottone per annuo canone di gliulii cinque da cominciarsi dal 1 ottobre 1700 con tutto che asserisca essersi fatto capitolarmente onde quando che non vi siano le sudette facoltà e licenze debba il R. P. Prep.to ritornare al possesso di detti beni, essendo nullo il contratto.


D. Girolamo Salvi De Vecchi in atto di visita

D. Giovanni Battista Federici Vicario


D. Giovanni Carlo Savoldi Attuario


Si fa fede che il P. D. Francesco M.a Spelta ha continuato l’essercitio della Parochia in questa nostra chiesa dali 25 febraio 1701 a tutto li 21 marzo 172 con soddisfazione comune, buono esempio et esemplarità. In fede di che.

D. Girolamo Salvi De Vecchi in atto di visita

D. Giovanni Battista Federici Vicario


D. Giovanni Carlo Savoldi Attuario

12 Marzo 1702


E’ stata letta da me in publica mensa la bolla o sia decreto della SS.ma Inquisizione di N. S. Papa Alessandro VII che comincia Licet alias per Constitutionem etc.
D. Giovanni Battista Federici Vicario

21 Maggio 1702


Col solito ordinario si è ricevuta la lista della famiglia deputata in questo Collegio di S. Martino dal Ven. Definitorio celebrato in Genova in quest’anno corrente, et è come segue:

R. P D. Giovanni Battista Federici Prep.to anno 5 e Curato,

D. Francesco M.a Spelta Viceprep.to e Vicecurato,

P. D. Carlo Gavotti C.,

D. Filippo Petrucci,

D. Francesco Zeloni a disposizione del Rev.o P. nostro Gen.le,


Laici:

Paolo Antonio Bonfanti Ospite,

Maurizio Sabozio ospite.


Partono: 

D. Giovanni Battista Oddi per Amelia

Antonio Rondoni per SS. Filippo e Giacomo di Vicenza,

Angelo Angelici per SS. Nicola e Biaggio di Roma


D. Giovanni Antonio Rossi Cance.re


La qual lista è stata da me òetta pubblicamente et il giorno d’oggi il P. D. Giovanni battista Oddi, Antonio Rondoni ed Angelo Angelici sono partiti da questo Collegio per eseguire la loro deputazione et in fede questo dì 22 maggio1702.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

28 Maggio 1702


Non trovandosi in Velletri persone sicure che volessero prendere a censo li scudi cento lasciatemi da rinvestire dal M. R. P. Girolamo Salvi Definitore, cinquanta de’ quali furono restituiti da Lorenzo di Nicola Stella e l’altri cinquanta dal P. Giuseppe Lucis nel 1696, come si nota nel libro antecedente degli Atti a c. 109 si è determinato consegnarli in Roma al M. R. P. Gregorio D’Aste Procuratore de’ SS. Nicola e Biaggio acciò veda di trovare persona idonea per rinvestirli in capitale, io pertanto glieli ho fatto avere in questa forma: scudi sessantotto e 6:45 in una polizza o sia pagherò del P. Zeloni parte del credito lasciatomi nell’aggiustamento fatto, come dal libro dell’Introito, scudi quindici da ripetersi dal P. Palombara, che pure ha riscosso un’altra poliza di scudi sessanta moneta.., e si è confessato anche in debito di detta somma al M. R. P. Prep.to Gen.le, parimente al medesimo credito, e scudi sedeci e 6:55 glieli ho fatti pagare dal M. R. P. Prep.to Gen.le con mio ordine, e tanto si nota per iscarico di mia coscienza.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

22 Giugno 1702


In questo giorno è stato licenziato dalla Religione Maurizio Tabozzi ospite per non avere né abilità né volontà di servire la medesima Religione. Però il P. Prep.to dopo averlo diverse volte ammonito invano convocati i Padri gl’intimò aver ordine da Superiori Maggiori di licenziarlo e fattoli aprire la veste, tagliato il collarino e dato uno scudo per carità lo mandò con Dio et in fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

1 Luglio 1702


E’ stata letta da me in publica mensa la bolla di Urbano VIII  De celebratione missarum che comincia Cum saepe contingat et in fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

2 Luglio 1702


Si nota come a dì 3 giugno dell’anno corrente si ebbe il decreto assolutorio delle messe sino al detto giorno dal Commissario della E. Fabbrica ed il decreto è registrato nel libro grosso o sia magno degli Stromenti a c. 1532 et in fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

8 Luglio 1702


Volendo il Ven. Seminario di Velletri e per esso il Can.co Gagliardi arrogarsi il dominio dispotico de’ terreni e vigne della mapa comune di S. Martino, mentre per l’incuria nostra del passato governo si lasciava far tutto a suo modo e si prendeva alla cieca quello ci dava, con occasione del raccolto del grano gliè mossa lite a dover fare un Procuratore della mapa, et in questo giorno se n’è avuto il decreto favorevole dal Rev. Provicario, che ordina doversi eleggere il Procuratore per schedulas, la copia è registrata nel nostro libro magno a carte 1533 et in fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

31 Agosto 1702


E’ stata letta in publica mensa dal P. D. Giancarlo Gavotti la bolla di N. S. Urbano VIII quae incipit Sanctissimus Deus, Contra haereticam pravitatem et in fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

24 Settembre 1702


Essendo quest’Ill.ma città di Velletri in procinto di assegnare la scuole pubbliche secondo il suo solito fu stimato bene concorrere alla domanda delle medesime per potere, col mezzo dell’emolumento che si caverebbe dal publico salario, solevare questo povero Collegio oppresso da debiti lasciati antecedentemente, per poter fare questo si ebbe autentica facoltà dal nostro Ven. Definitorio, il quale deputò a quest’effetto li M. RR. Padri Prep.to Gen.le Cusani, Def.re Salvi e P. Gregorio D’Aste, conforme il decreto, la di cui copia e la seguente.


Da Libro Actorum Capituli Generalia inter comitia Definitorii celebrata Genuae in Collegio S.tae Mariae Mag.nae anno 1702, repribi (?) vel infra die V mayi a mane sess.e 6.


Di più fu aggiunto in proposito del Collegio di Velletri dal M. R. P. D. Gregorio D’Aste che essendo qualche speranza qualche speranza, che la detta città chiamasse rinovamente i Padri nostri all’esercizio delle scuole, il Ven. Definitorio ha deputato a sentir l’instanza ed i progetti che si faranno da quei SS.ri li M. RR. P. Procuratore Gen.le, Def.re Salvi e di D. Gregorio d’Aste, li quali conoscendo l’avvantaggio della Religione con il consenso del P. nostro nostro Gen.le possano conchiudere, purchè lo stipendio non sia minore di scudi cento e cinquanta, in quorum fidem.


D. Angelo Spinola Vicario Gen.le e Presidente del Definitorio


D. Giacomo Antonio Rossi Cancelliere


Per le istanze dunque di molti di questi RR. Padri amorevoli che giudicavano la cosa riuscitile li M. RR. Padri deputati giudicarono potersi fare l’istanza che fu del seguente tenore.


Li Padri Somaschi dimoranti in Velletri nella chiesa di S. Martino sommamente obbligati alle Sig.rie loro Ill.me per l’onore avuto d’avere esercitate per tant’anni le scuole publich le esibiscono nuovamente la loro servitù et assistenza nelle medesime scuole, quando si compiacciano di concederle, acciò possano contribuire al servizio publico colla devozione dell’animo anche l’opera in questo loro religioso esercizio, et alle Sig.rie loro Ill.me pregano dal cielo felicità.


Ma perché fecero sforzi grandi con condizioni per loro vergognosissime li Preti della Dottrina Cristiana di S. Pietro, et un prete secolare, che aveva fatte le scuole l’anno corrente, avendo ciascun partito i suoi parziali venutosi alla ballottazione niuno passò e tutti ebbero l’esclusione, all’ora il P. Capo Priore come parziale de’ Preti della Dottrina Cristiana diede loro il pro interim per un anno, quale fu approvato dal Cardinal Governatore, sin che al presente avendo noi fatte le nostre parti e tolto via il falso concetto che aveva la città, che fossimo superbi a non voler concorrere fu stabilito in Capitolo Collegiale di non opporsi più, ancorché nell’universale esclusione avvenuta in questo giorno vi siano per noi stati voti onorevoli in favore cioè 22 volendovene 31 per avere l’inclusiva, e li Padri della Dottrina n’ebbero 29, questo è quanto. Et in fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

3 Dicembre 1702


Congregato il Capitolo Collegiale fu fatta carta di Procuratore al M. R. P. D. Gregorio D’Aste a fine di poter rinvestire li tre capitali di censi di scudi 50 in sorte principale per ciascheduno, e rogò l’atto il D. Giovanni Battista Paganini.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

1 Dicembre 1702


Ricorrendo la feria sesta dopo la 1.a domenica di Avvento fu letta la bolla De celebratione missarum, Cum saepe contingat, da me in publica mensa.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

5 Dicembre 1702


Fu letta da me in pubblica mensa la bolla del vero decreto De regularibus apostatis, incipit Sacra Congregatio con li decreti Regolaris disciplinae. Et in fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

ANNO 1703

21 Gennaio 1703


Si fa fede come il P. D. Giovanni Battista Federici Prep.to del Collegio di S. Martino di Velletri dal p.o marzo 1702 sino a questo giorno ha esercitato in chiesa l’officio di confessore e fatto la Dottrina nelle domeniche con religiosa esemplarità.


Con che si fa fede come il P. D. Francesco M.a Spelta sino al presente giorno ha esercitato le confessioni in Parrocchia e procura con vantaggio del Collegio et esemplarità etc.


Come anche si fa fede avere il P. D. Giancarlo Gavotti esercitato in chiesa le confessioni sino a cotesto giorno con religiosa esemplarità.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario


D. Gian Girolamo Canotti Prep.to Gen.le de’ C. R. S in atto di visita.

6 Gennaio 1703


Il Rev.mo nostro P. D. Giovanni Girolamo Zanchi Prep.to Gen.le della nostra Congelazione fece la visita di questo Collegio, ed avendo trovato ogni cosa in quiete con l’osservanza religiosa frequenza dell’orazione mentale ufficiatura della chiesa, dopo aver visitato il Ven.  Battistero, confessionarii, sacristia, oglio Santo et aber sentiti a parte tutti li Padri, fatta ad ognuno una paterna esortazione e fine che si perseveri nel buon servizio della Religione e del Collegio, compì la visita. In fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

13 Gennaio 1703


 Avendo avuto parole Paolo Antonio Bondanti nostro ospite con un certo giovane servente de Padri Carmelitani calzi, et avendo più volte l’ora detto male dell’altro con accuse diverse, venuto ieri mattina il servente in cucina nostra dimandò sodisfazione a Paolo Antonio delle accuse li aveva dato di averli rubate alcune bagattelle, con dirle di più:” Tu cerchi ch’io scopra al Superiore tutte le tue porcherie! “. Et quello temendo che venisse qualcuno e che lo scoprisse prese uno spiedo e gli andò alla vita con tutta furia e se il servente non si scansava lo passava a parte a parte, essendosi nel colpo istesso storto lo spiedo, et il servente restò ferito in una coscia, dal quale poi si sono sapute molte infedeltà e malizie che il Paolo Antonio faceva contro al Collegio con dir male di tutti i Padri: e come lui stesso era uscito fuori di notte per la finestra di sua stanza che risponde sovra un tetto a far mangiamenti in compagnia di secolari mentre i Padri erano a letto e come in compagnia pure di secolari era stato delle notti in tinello dove levato molto vino dalle botti migliori riempivano d’acqua et altre cose simili, quali cose aveva confidato al detto servente mentre erano amici, e sono state tutte confermate da un altro servente nostro per nome Bastiano a cui le aveva pure in altra occasione condidate come pure la cosa di uscire l’aveva il giorno avanti saputa il P. Prep.to da persona secolare che l’aveva sentito dalla bocca dell’istesso Paolo Antonio.


Stante tutto questo ieri sera il P. Prep.to convocati i Padri in publica congrega fece domandar colpa al Paolo Antonio dell’eccesso commesso, con aver messo l’abito in pericolo di qualche publico scandalo, e di aver travaglio per il caso successo et come anche li fece sentire tutti i suoi mancamenti e oltre che il ferito non voleva darli la pace e pure intimò di mandarlò il giorno seguente a Roma dove avrebbe a giustificare le sue azioni, egli conoscendo come stava la mattina alle ore undeci, appena sonata l’Ave Maria, fuggì, né se ne sa nuova, onde fatto sapere il tutto al nostro P. Rev.mo, ha detto si abbia per licenziato. Acciò serva di notizia si è registrato il presente atto.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

14 Gennaio 1703


Si nota come nel S. giorno del Natale passato 1702 fu istituita nella nostra chiesa la devozione degl’agonizzanti, come in Roma, coll’esposizione del SS.mo Sacramento alle ore 22, con dire preci devote et una breve meditazione e ciò per tutta l’ottava, come anche in tutte le altre feste del Signore, della Beatissima Vergine, di S. Michele, S. Giuseppe e degl’Apostoli, qual devozione fu approvata da tutta la città, et anche dal nostro P. Rev.mo Gen.le. et in fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

14 Gennaio 1703


Si nota come nel principio dell’anno corrente sono stati domandati li libri delle messe di nostra chiesa con la tebella delle medesime da Mons. Ill.mo e Rev.mo Suffraganeo, quale ha dato facoltà di rivedere li nostri obblighi et osservare se sono stati soddisfatti per tutto l’anno 1702. Il Sig. D. Antonio Lori, che diligentemente considerato il tutto ha fatto attestazione essere soddisfatti tutti gli obblighi, quale attestazione si conserva nel libro grande degli Istromenti a c. … quali obblighi in tutto ascendono a messe n. 1613. Et in fede.



D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

23 Gennaio 1703


Arrivò in questo Collegio Fr. Virginio Valeriano deputatovi dal Rev.mo P. Gen.le D. Giovavanni Girolamo Zanchi et in fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

24 Gennaio 1703


Sono stati letti i decreti De regularibus apostatis in pubblica mensa et in fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

26 Gennaio 1703


Si è letto a publica mensa il decreto di Urbano VIII e Clemento VIII De largitione munerum.  Et in fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

16 Marzo 1703


Si è letta in pubblica mensa il decreto di Alessandro VII che incomincia Licet alias. Et in fede,


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

10 Aprile 1703


Il P. D. Giovanni Battista Federici Prep.to. terminò il suo quaresimale nella chiesa di S. Maria del Prinio dov’era stato chiamato a predicare. Et in fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

3 Maggio 1703


E’ partito il P. D. Giancarlo Gavotti da questo Collegio chiamato per ministro nel Collegio Clementino di Roma et in fede.


D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

3 Maggio 1703


Si nota come nel mese di febraro prossimo passato dell’anno corrente Mons. Ill.mo et Rev.mo Marco Battaghini Vescovo di Nocera Visitatore Apostolico visitò la nostra chiesa e Collegio e tròvò il tutto ordinato avendo lasciato alcuni ordini come di fare il muro all’orto, di intonacare e pavimentare la chiesa, provedere di qualche altra tovaglia e calice, quali cose essendo state ordinate di farsi con comodo, e non essendo ancora usciti i decreti si sentiranno più chiaramente uscendo. Et in fede.

D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

27 Maggio 1703


Il M. R. P. D. Angelo M.a Paccia Prep.to Prov.le della Provincia Romana con sua lettera al P. Prep.to D. Giovanni Battista Federici mandò la lista della famiglia di questo Collegio fatta nel Definitorio celebrato l’anno corrente in S. Maiolo di Pavia nel modo che segue:

R. P. R. Giovanni Battista Federici Prep.to anno 2.o

D. Francesco M.a Spelta Viceprep.to e Curato

D. Giovanni Francesco Zeloni C. S.

D. Filippo Petrucci


Laici:

Giovanni Battista Crosatti

Un ospite N. N.


Parte Virginio Valeriano per Napoli.


D. Giovanni Antonio Rossi Can.re


Quale letta in publica congrega e rese de more le grazie si licenziarono i Padri.

D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

4 Giugno 1703


Non potendo il P. D. Giovanni Battista Federici per sue indisposizioni et altri ragionevoli motivi seguitare nel governo di questo Collegio supplicò il Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Gian Girolamo Zanchi et il M. R. D. Angelo M.a Paccia Prep.toProv.le a volerlo liberare da questo peso col rimandar la patente quali non li permisero il farlo se non si fosse trovato persona idonea per supplire et essendosi questa trovata e scritto già al P. Rev.mo per la patente, il medesimo P. D. Giovanni Battista Federici nella fine del mese trascorso si portò a Roma cu i libri della sua amministrazione per farli vedere e chiunque avesse avuta questa soddisfazione e dopo avere lasciato in mano del M. R. P. Ottavio Cusani Prep.to Gen.le una distinta nota del suo governo se ne ritornò a Velletri avendo posto in mano del P. Vicepreposito l’amministrazione di questo Collegio il dì 1.o di giugno dell’anno corrente attendendo che venga la patente per il suo successore.


E poiché il detto P. D. Giovanni Battista Federici era debitore di scudi cento … avuti nell’ingresso del suo governo dal M. R. P. Salvi, capitale di due censi che si dovevano rinvestire, e che furono dati al M. R. P. Consigliere D’Aste per tale effetto, senza essersi sino ad ora trovata occasione opportuna, questi scudi cento il P. Federici li ha consegnati in mano del P. Vicepreposito in questa forma, cioè scudi quaranta tre a 8.63 in contanti, e scudi cinquanta sei a 8.36.1/2 in averli ceduto il suo credito di questa somma, che aveva colla cassa del Collegio, essendosi servito di questo danaro per li bisogni irgenti della casa; e di più li ha consegnato una poliza del Sacro Monte della Pietà di Roma di scudi trenta m.a che pure li fu data dal M. R. Definitor Salvi, e tutto questo di si nota per giustificazione.

D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario

16 Giugno 1703


Si fa fede come il P. D. Giovanni Battista Federici Prep.to dall’ultima visita sin a questo giorno ha esercitato in chiesa l’ufficio di confessore e fatta la Dottrina le domeniche con religiosa esemplarità. Et in fede.

D. Giovanni Battista Federici Prep.to et Attuario


Il P. D. Giovanni Battista Federici s’è partito alli dieciasette di giugno per Napoli assieme con Fr. (?) Vivarò.


D. Francesco Spelta Vicario e Curato

5 Luglio 1703


Si sono letti in publica mensa li decreti De celebratione missarum, Cun saepe contingat.


D. Francesco Spelta Vicario e Curato


D. Filippo Petrucci

14 Agosto 1703


Radunato il Capitolo Collegiale a suono di campanello fu letta la patente del P. D. Francesco M.a Spelta eletto per Vicario dal P. Rev.mo Zanchi et anche furono lette Litterae indictionis Capituli Generalis, et raccomandata l’osservanza delle nostre Constitutzioni si terminò la detta congrega.

D. Francesco Spelta Vicario 


D. Filippo Petrucci


Fratel Fiorito Gentili giunse in questo nostro Collegio alla mattina delli 13 di luglio dell’anno corrente.

D. Francesco Spelta Vicario e Curato


D. Filippo Petrucci C.R.S.

30 Agosto 1703


Fu letta da me infrascritto la bolla Contra haereticam pravitatem in publica mensa. Et in fede.

D. Francesco Spelta Vicario e Curato

21 Settembre 1703


Guinse in questo Collegio con l’ubbidienza del M. R. P. Provinciale P. M.a Nicolò Natali alla mattina, alli 21 settembre. In fede.

D. Francesco Spelta Vicario e Curato

4 Dicembre 1703


Ricorrendo la feria 2.a dopo l’Advento fu letta la bolla De celebratione missarum, Cum saepe contingat, in publica mensa. In fede.

D. Francesco Spelta Vicario 

5 Dicembre 1703


Fu letta da me la bolla, overo decreti De regularibus apostatis, incipit …… In fede.

D. Francesco Spelta Vicario

ANNO 1704

27 Gennaio 1704 


Da me sottoscritto sono stati letti i decreti De regularibus apostatis in publica mensa. Et in fede.

D. Francesco Spelta Vicario 

30 Gennaio 1704


Sono stati letti da me infrascritto i decreti di Urbano Ottavo e Clemente Ottavo De largitione munerum. Et in fede.

D. Francesco Spelta Vicario e Curato

22 Febbraio 1704


Si fa fede come il R. P. D. Francesco M.a Spelta Vicario dalli 2 gennaio 1703 sino al sudetto giorno ha esercitato le confessioni e parrochia e procura di questo Collegio con esemplarità di costumi, profitto dell’anime ed avvantaggio di questo Collegio conforme attualmente seguita. In fede.


D. Giovanni Battista Lodovasio Visitatore 


D. Fiovanni Filippo Petrucci Attuario

22 Marzo 1704


E’ stata letta da me in publica mensa la bolla o sia decreto della SS.ma Inquisizione di N. S. Papa Alessandro VII, che comincia Licet alias. Et in fede.

D. Francesco Spelta Vicario e Curato

27 Aprile 1704


Col solito ordinario si è ricevuta la lista della famiglia deputata in questo nostro Collegio di S. Martino dal Ven. Definitorio celebrato in Milano in questo anno corrente, ed è come segue:

R. P. D. Francesco M.a Spelta Prep.to anno 2.0 e Curato

D. Luigi Mercante, Viceprep.to C. S.

D. Filippo Petrucci


Laici:

Dionisio Gentile

Flaminio Mottone


Partono: Nicolò Natali per Roma a S. Nicola a’ Cesarini.


D. Giuseppe Muzio Canc.re

10 Maggio 1704


La qual lista è stata letta dal P. Petrucci assieme con la mia patente di Preposito, dopo aver raccomandato l’osservanza delle nostre Constitutioni. Et in fede, a dì 10 maggio 1704.

D. Francesco Spelta Prep.to

27 Maggio 1704


E’ stata letta da me in publica mensa la bolla d’Urbano Ottavo De celebratione missarum che comincia Cum saepe contingat. Et in fede.
D. Francesco Spelta Prep.to

1 Luglio 1704


E’ gionto qui il R. P. D. Nicola Palma deputato dal M. R. P. D. Gerolamo Salvi Prep.to Prov.le con la carica di Viceparroco.

D. Francesco Spelta CRS Prep.to

10 Luglio 1704


Radunato il Capitolo Collegiale si sono letti gli ordini del P. Gen.le con aver raccomandata a Padri e Fratelli l’osservanza delli medesimi e delle nostre Costituzioni.

D. Francesco Spelta Prep.to

27 Luglio 1704


Per ordine del M. R. P. Provinciale da me con l’assenso de nostri padri di questo Collegio ho sborsato al Sig. Lufovico Sciappa ministro dell’ Aguanutà (?) in Velletri scudi quaranta da pagare al M. R. P. Provinciale che deposita nel Monte della Pietà di Roma e che investirà quando vi sarà l’occasione per essere danari di censo spettanti a questa casa e lasciatici dal P. Federici.

D. Francesco Spelta Prep.to

26 Agosto 1704


E’ stata letta in publica mensa dal P. D. Nicolò Palma la bolla di N. Sig. Urbano VIII, quae incipit Sanctissimus Domunus Noster, Contra hareticam pravitatem. In fede.

D. Francesco Spelta Prep.to

27 Settembre 1704


E’ stata letta in publica mensa la bolla De celebratione missarum che comincia Cum saepe contingat. Et in fede.

D. Francesco Spelta Prep.to

30 Settembre 1704


E’ stata letta in publica mensa la bolla De restauratione regularium… et De apostatis et ejectis.

D. Francesco Spelta Prep.to

31 Ottobre 1704


Radunato il Capitolo Collegiale il P. D. Francesco M.a Spelta Prep.to e Parroco fece una breve essortazione a Padri e Fratelli intorno all’osservanza delle nostre Sante Costituzioni et ordini del nostro P. Rev.mo Gen.le specialmente avverte tutti a far li spirituali esercizi, a’ quali io sudetto diedi principio il giorno di Tutti li Santi. In fede.

8 Dicembre 1704


A dì 8 di dicembre fu terminata di leggere in publica mensa dal R. P. D. Nicolò Palma la bolla De celebratione missarum che comincia Cum saepe incipit. In fede.

D. Francesco Spelta Prep.to

Anno 1705

31 Gennaio 1705


In publica mensa si sono letti dal P. Pascucci i decreti De largitione munerum come anche furono letti De rejectis et apostatis. In fede.

D. Francesco Spelta Prep.to

20 Febbraio 1705


Noi D. Ottavio Cusani Prep.to Gen.le nella visita che abbiamo fatto di questa nostra casa di S. Martino in Velletri abbiamo lasciati diversi ordini spettanti al governo al governo economico registrati al libro dell’Introito et abbiamo incaricato al M. R. P. Prov.le, acciò siano intieramente eseguiti. Ed in oltre lasciamo in questo libro degli Atti altri ordini, come segue:

1. Si elegga un Attuario, quale scriva con carattere chiaro e registri distintamente gli atti con tutte le loro circostanze.

2. Nel medesimo libro degli Atti si pongano i numeri a ciascun foglio ed in fronte d’ogni facciata si ponga l’anno corrente. Il medesimo doverà farsi nel libro dell’Esito ed Introito sì nuovi come vecchi, et in ogni altro libro pubblico della casa.

3. Negl’ultimi fogli del libro degli Atti si registri un catalogo di tutti li nostri Religiosi che vengono di famiglia in questo Collegio, o pure partono da esso, con notarvi il giorno, mese et anno, oltre il notarli nel corpo del libro. Con tutte le alte circostanze.

4. Che s’impieghino quanto prima li due capitali di cinquanta scudi l’uno, che furono restituiti al P. Zelone nel di lui governo di questa casa, mentre il P. D. Giovanni Battista Federici ha ridentegrati detti capitali per quella porzione, di cui si era servito per qualche poco tempo nelle urgenze della casa.

5. Avendo il P. D. Nicolò Palma fatto per questa sacrestia un calice d’argento ed avendo procurato da una sua penitente un legato di cento scudi a favore di questa casa con picciolo peso come dall’Istromento, e avendo egli di più contribuito altri cinquanta scudi per riparare un muro cadente di questa casa, abbiamo voluto che ne apparisca memoria in questo libro degli Atti a gloria de’ nostri buoni operarii.

6. La Dottrina Christiana in chiesa duri almeno un’ora.

7. Che con li sudetti cinquanta scudi dati dal P. Palma si rifaccia subito il sudetto muro cadente senza perdere minimo tempo.

8. Che si aggiusti subito in chiesa l’altare interdetto e la sepoltura rotta.

Abbiamo ancora lasciato un precetto d’ubbidienza scritto per li Padri e Fratelli di questa casa contro il gioco.

Gl’altri ordini spettanti alle messe gl’abbiamo registrati al libro delle messe dopo il Messe di dicembre al quarto obbligo per quello spetta al distretto delle messe.

Le messe n. cento cinquanta tre in tutto, che vanno deffettive per tutto l’anno 1704 siano soddisfatte subito di maniera che se nella visita seguente si troveranno Messe deffettive a tutto quel tempo della visita sia il Superiore severamente castigato conforme le ordinazioni.

Per notare e registrare le messe si prendino due libri: nel primo si notino le messe, che celebrano li nostri sacerdoti per gli obblighi fissi ( eccettuati gl’obblighi della carità, per li quali si tiene un libretto a parte ) e nel medesimo libro si notino a parte, cioè in un’altra parte del medesimo libro le messe che celebrano li Forestieri in supplemento per li medesimi obblighi fissi, avvertendo di tirare il conto ogni mese di dette celebrate dai nostri, come delle celebrate dai Forestieri.

Le messe che si notano nel libro siano notate di mano propria dei celebranti e delle messe che si fanno celebrare fuori della nostra chiesa se ne conservino diligentemente le fedi, le quali fedi si citino nel libro delle messe.

Nel 2.o libro delle messe si noteranno le messe avventizie con notare a parte come per modo d’Introito l’elemosine che si raccolgono per dette messe adventizie, avvetendo parimente che sieno notate di propria mano dei celebranti e che siano citate le fedi di quelle messe che si fanno celebrare fuori di nostra chiesa. In questo medesimo libro di messe adventizie si noteranno a parte, cioè in una altra parte del libro le messe che si celebrano in suffragio dei nostri defunti. Ed il tutto si faccia con esattezza e polizia.

Nel libro degli Atti dopo ciascun Definitorio si registri la famiglia deputata dal Definitorio e lasciando una larga margine nelle pagine si metta il titolo di ciascun atti, verbi gratia, quando si nota d’essere letta una Bolla si ponga in margine il titolo Bolle; quando si nota che parte qualche nostro religioso si ponga in margine per titolo Parte il tale.
Gl’Atti si notino con più esattezza e carattere più chiaro notando il tutto e con tutte le circostanze.

Che si faccia il Catasto ed il libro Mastro della casa in quella maniera che si usa a S. Nicola a’ Cesarini a Roma, come anche l’Archivio.

Che il giornale dello spenditore sia sottoscritto ogni mese da un Seniore e se il Superiore non può far i conti ogni sera con lo spenditore, li faccia fare da un Seniore e presentemente potrà farli fare dal P. Palma.

Che quando si ha da vender vino principalmente all’Acquavittaro il Superiore ne faccia prima consapevoli anche i Seniori.

Che il Superiore non si prenda sul vestiario più di docici scudi all’anno.

Che il Parroco tenga conto delle leve, sotterratori, elemosine per messe, ed altre elemosine di chiesa con renderne conto ogni mese al Superiore e far sottoscrivere da esso il libro delle sudette cose.

Che l’elemosine, quando non siano dei commestibili avanzati passino per mano del Parroco.

Che l’elemosine delle messe cantate vada alla casa.

Che si vada piantando una fratta viva all’orto.

Che quando si fanno celebrare messe da Forestieri a danaro contante, si faccino celebrare nella nostra chiesa per maggiore servizio di essa.

D. Ottavio Cusani Prep.to Gen.le in visita

D. Carlo M.a Lodi segr.rio

20 Febbraio 1705

Si fa fede come il R. P. D. Francesco M.a Spelta Prep.to ha esercitata dalli 22 di febbraio 1704 sino alli 20 febbraro 1705 le confessioni e Parrocchia lodevolmente. In fede di che. Questo di 20 febbraio 1705.

Io D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

D. Ottavio Cusani Prep.to Gen.le in visita

17 Marzo 1705


E’ partito da questa casa per quella di S. Nicolò e Biagio a’ Cesarini il P. D. Filippo Petrucci.


D. Francesco M.a Spelta Prep.to

17 Marzo 1705


Si è letta la patente di Parroco fatta dal Rev.mo P. Gen.le al P. Palma per la renoncia fatta dal R. P. D. Francesco Spelta Prep.to come appare dalla medesima che è del presente tenore.


D. Francesco M.a Spelta Prep.to

24 Marzo 1705


E’ gionto qui il P. D. Giuseppe M.a Centurione nostro sacerdote professo coll’ubbidienza del M. R. P. Prov.le D. Girolamo Salvi per impiegarsi nelle confessioni in chiesa.

31 Marzo 1705


Si è letto il decreto della Ss.ma Inquisizione che comincia Licet alias per Constitutionem dal P. Palma in pubblica mensa.

26 Marzo 1705


Si sono letti in publico Capitolo li ordini del Rev.mo P. Gen.le dal P. palma con aver fatto il P. Prep.to una esortazione per l’osservanza delli medesimi  e delle nostre Costituzioni e così licenziò il Capitolo.

15 Aprile 1705


Si è concessa una casa goduta pro indiviso col Monastero di S. Chiara in infeteusi a mastro Giovanni Flacconii ma non se ne è ancora stipulato l’instrumento che feve essere fatto assieme con i deputati del detto Monastero e quando sarà rogato; se ne renderà avviso in detto libro.


D. Francesco M.a Spelta Prep.to


D. Giuseppe Centurione Attuario


E’ gionto qui Fr. Giovanni Battista Crosatti in luogo di Fr. Nicolò Natali che è stato deputato nella casa di S. Nicolò a’ Cesarini, alli 17 di gennaro e ho posto qui li sudetti per essermi scordato.


D. Francesco M.a Spelta Prep.to

1 Giugno 1705


E’ venuta la famiglia di questo Collegio la quale è:

Superiore a disposizione del P. Rev.mo


Famiglia:

D. Nicolò Palma Viceprep.to e Curato

D. Giuseppe Centurione C.


Laici:

Fiovanni Battista Crosatti

Dionisio Gentile.


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

13 Giugno 1705


Giunse alla sera da Roma il M. R. P. D. Gregorio D’Aste et immediatamente notificò a’ Padri che fece radunare nella sua camera la causa della sua venuta cagionata dalli diversi disordini nati in Collegio e gionti alle orechhie dell’Em.mo Cardinale Barberino e de’ Padri del governo. Fece leggere la patente di Commissario, spedita in sua presenza dal M. R. P. Prep.to Prov.le. Poi dopo una breve esortazione ordinò che non s’uscisse fuori casa e che non si parlasse con nessun secolare e particolarmente al P. D. Francesco M.a Spelta, che ordinò che si ritirasse nella sua camera sino che lui avesse comandato altrimenti, e che il governo di questo Collegio s’assummesse pro intero dal P. D. Nicolò Palma come Viceprep.to et il detto P. Spelta facesse a detto Padre la consegna di tutti i libri del maneggio.


Nei giorni 14. 15 e 16 detto sentì li Padri e li fratelli e molti secolari sopra i disordini seguiti in questo Collegio che ne fece una distinta nota in scritto, poi fece rendere conto al P. D. Francesco M.a Spelta della sua amministrazione come chiarimento dalli detti libri appare, che consegnò al P. Viceprep.to al pro intero lasciò il governo sino a tanto che il P. Gen.le faccia un nuovo Superiore. Diede a Padri salutandoli ricordi perché vivessero tra loro con pace e concordia e lontani dalla dimestichezza con secolari et indi se ne partì di ritorno a Roma e con esso condusse il detto P. D. Francesco M.a Spelta.


D. Gregorio D’Aste Commissario


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

14 Giugno 1705


Si è letta la bolla De celebratione missarum in publica mensa da me infrascritto che comincia Cum saepe contingat.


D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

25 Giugno 1705


Giunse in questo Collegio Fr. Francesco Eusebii destinato di stanza dal M. R. P. Prov.le D. Girolamo Salvi e nel giorno seguente cioè 26 si partì Fr. Giovanni Battista Crosatti seputato di stanza dal M. R. P. Prov.le in S, Nicolò a’ Cesarini in Roma.

D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

26 Giugno 1705


Il P. D. Nicola Palma Viceprep.to del Collegio col segno del campanello radunò me ed i Fratelli e ci raccomandò l’osservanza delli ordini del P. M. R. Prov.le cioè che fossimo alieni dalla partica de’ secolari e che nel nostro Collegio non si facessero entrare a conversare alcuni di questi et in questa occasione ci raccomandò l’osservanza delle nostre Constituzioni.

D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

1 Luglio 1705


Io infrascritto Attuario sono stato approvato alle confessioni da questo Ill.mo e Rev.mo Sig. Vescovo suffraganeo e nell’istesso giorno ho cominciato ad esercitare il sacramento della penitenza in chiesa et in fede.

D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

25 Agosto 1705


E’ stata letta da me infrascritto Attuario la bolla che comincia S. D. N. sedulo incumbens contra haereticam pravitatem e mi è stata raccomandata l’osservanza di essa.

D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

4 Settembre 1705


E’ stata letta da me infrascritto la bolla De celebratione missarum che comincia Cum saepe contingat.

D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

31 Settembre 1705


Sono stati letti dal P. D. Giuseppe Centurione in publica mensa li decreti De regularibus apostatis et ejectis et regularium reformatione.

D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

27 Luglio 1705


Resta dal M. R. P. D. Gerolamo Salvi Prep.to Prov.le de C.R.S. destinato e deputato il P. D. Nicola Palma Viceprep.to di S. Martino di Velletri Procuratore di detta casa con tutte le facoltà …. e requisite ad un Procuratore. Et in fede.

D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

28 Settembre 1705


Radunato il Capitolo si è rogato l’istrumento per mano del Sig. Paolo Lelli notaio episcopale delli cento scudi lasciati da Veronica Remiddii a questo Collegio con peso di aggiungere all’esposizione del Santissimo Sacramento che si fa ogni prima domenica del mese certe brevi razioni alle Piaghe del Signore e sette Pater e sette Ave in memoria delli 7 dolori della Beatissima Vergine e dopo la sua morte una messa l’anno nel giorno della sua morte, la celebrazione delle messe esistenti in Collegio con essere franca di sepoltura, cassa et honori.

D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

12 Ottobre 1705

Convocati i Padri si è letto l’ordine del M. R. P. Prov.le contro il gioco et esortati tutti ad osservarlo esattamente, et affissatolo alla porta della stanza priorale, furono licenziati. Et in fede.

 
D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

15 Novembre 1705


Capitolarmente congregati il M. R. P. D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le de’ CRS, il P. D. Nicola Palma et il P. Centurione D. Giuseppe furono considerati i capitoli  fatti dall’Architetto Cannoli intorno a alla fabrica di questo Collegio e poi firmati detti capitoli dal M. R. P. Prov.le, essendovi state presenti Mastro Antono M.a Tiroli capomastro di detta fabbrica ne fu rogato publico in strumento da Francesco Faccione pulivo notaro di questa città di Velletri.

D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

2 Dicembre 1705


Si sono presi a censo scudi cento dall’Ill.mo Sig. Sisto Gregna per la fafrica per ordine del M. R. P. Prov.le D. Girolamo Salvi e del P. D. Nicola Palma Viceprep.to e del P. Centurione capitolarmene congregati, si è rogato l’istrumento per mano del Sig. Francesco Faccione publico notaro di questa città di Velletri, e si devono pagare annui scudi sei. Et in fede.

D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

15 Dicembre 1705


Nel giorno sudetto il M. R. P. D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le della Provincia Romana con il M. R. P. D. Francesco Gimigniani per fare la visita di questo Collegio et in detto giorno consegnò il P. D. Nicola Palma Viceprep.to del detto Collegio i libri del maneggio, con tutti gli altri spettanti alla visita. Et in fede.

D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

17 Dicembre 1705


Si fa fede qualmente il R. P. D. Micola Viceprep.to e Parocho di questo Collegio di S. Martino dal 1.o luglio 1704 ha esercitato le confessioni e Parrochia e dalli 13 giugno 1705 sino al presente giorno ho esercitato il governo di questa casa, avendo lasciato il governo il P. D. Francesco Spelta per ordine del M. R. P. Prov.le come appare in questo libro degli Atti e tutto con zelo esattezza et esemplarità di costumi, profitto delle anime in avantaggio di questo Collegio conforme attualmente seguita. In fede di che.


D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le in visita


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

Si fa qualmente fede il P. D. Giuseppe Ma.a Centurione dal 1.o luglio sino giorno sudetto ha esercitato le confessioni nella nostra chiesa con esemplarità di costumi a profitto dell’anime et in fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le in visita

D. Nicolò Palma Viceprep.to

17 Dicembre 1705


Havendo noi ritrovato che nell’orto nostro di questo Collegio essendosi li Sig. Torrazzi avanzati in certa fabbrica di alcune vaschette, et avendo con con questo preso del sito dem nostro orto; pertanto ne facemmo fare subito l’inibizione, la quale dinuncia al Superiore di doverla sostenere giudizialmente acciò il nostro Collegio non riceva alcun pregiudicio.


D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le in visita


Di più ordiniamo per governo di buona economia che la chiave del tinello dove si conserva il vino debba star sempre appresso del Superiore lasciando al medesimo l’arbitrio di poterla anche consegnare in sua absenza a qualche altro Padre di questa famiglia.


D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le in visita

18 Dicembre 1705


Il M. R. P. D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le de’ CRS avendo esaminati e viveduti i libri del maneggio, come anche i libri delle messe e tutti gli altri spettanti alla visita, nel giorno ridetto avendo visitato il SS.mo Sacramento, l’Oglio Santo et il fonte battesimale, uditi a parte tanto i Padri quanto i Fratelli di questo Collegio, raccomandando  ad ognuno l’osservanza delle nostre Costituzioni et avendo dati ad ognuno avvisi particolari nel giorno seguente si partì da questo Collegio portandosi via Fr. Francesco Eusebii. Et in fede.

D. Nicolò Palma Viceprep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

ANNO 1706

20 Gennaio 1706


Si è letta da me infrascritto la bolla De largitione munerum in publica mensa e ci è stata raccomandata l’osservanza di quella. Et in fede.

D. Nicolò Palma Viceprep.to CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

25 Febbraio 1706


In questo giorno arrivò il P. D. Giovanni Battista Achilli deputato dal M. R. P. Prov.le Salvi insieme con il Fr. Lorenzo Piacentini ospite tutti e due destinati a servire in cotesto Collegio. Et in fede.

D. Nicolò Palma Viceprep.to CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

27 Febbraio 1706


Fu approvato ad udire le confessioni il R. P. Achilli da questo Ill.mo e Rev.mo Vescovo Suffraganeo e Vicario Gen.le  e nel giorno seguente diede principio in chiesa ad ascoltare le penitenti et in fede.

D. Nicolò Palma Viceprep.to CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

10 Marzo 1706


Si è letto da me infrascritto Attuario il decreto della SS.ma Inquisizione che comincia Licet alias per Constitutionem.

D. Nicolò Palma Viceprep.to CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

28 Maggio 1706


Radunato il Capitolo il R. P. D. Nicola Palma Viceprep.to di questo Collegio al suono del campanello nel solito luogo ed esposta la necessità che ha il Collegio di terminare l’incominciata fabbrica il che fece intendere al P. D. Giovanni Battista Achilli e D. Giuseppe M.a Centurione e vedendo che non potesse la casa al presente cavare fuori denari per non esservene, hanno risoluto di prendere a censo duecento scudi secondo la licenza della S. Congregazione e nell’istesso tempo hanno eletto il Procuratore il P. D. Giovanni Filippo Petrucci per potere rogare in Roma l’istrumento di detto censo, al quale subito fu spedita carta di procura da publico notaro e dopo fu licenziato il Capitolo et in fede. E si pagano annui 30 giulii per cento scudi.

D. Nicolò Palma Viceprep.to CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

31 Maggio 1706


Sono stati letti in pubblica mensa li decreti De regularibus apostatits et ejectis da me infrascritto.

D. Nicolò Palma Viceprep.to CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

15 Giugno 1706


Si è letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum che comincia Cum saepe contingat.

D. Nicolò Palma Viceprep.to CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

11 Luglio 1706


Giunse in cotesto Collegio Tommaso M.a Chini bolognese mandato dal M. R. P. Prov.le a questo effetto di vestirlo dell’abito nostro laicale e si aspetta dal P. Rev.mo la licenza e nell’istesso giorno si partì Fr. Lorenzo Piacentini ospite chiamato da Roma dal M. R. P. Prov.le.

D. Nicolò Palma Viceprep.to CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

30 Agosto 1706


Si è letta in pubblica mensa la bolla che comincia Sanctissimus Dominus Noster sedulo incumbens contra haereticam pravitatem.

D. Nicolò Palma Viceprep.to CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

3 Settembre 1706


Radunato il Capitolo il P. Viceprep.to Palma col solito suono del campanello et essendo discorso che bisognava pigliare a Roma in S. Nicolò a’ Cesarini altri cento cinquanta scudi a censo per terminare la fabbrica non essendo sufficienti li ducento che si sono presi, si è stabilito Procuratore il P. D. Filippo Petrucci per poter  rogare in Roma l’istrumento di detto censo con la licenza già avuta dalla S. Congregazione, al quale fu spedita carta di procura del Sig. Paolo Lelli pubblico notaro e fu licenziato il Capitolo et in fede.

D. Nicolò Palma Viceprep.to CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

14 Settembre 1706


Il R. P. Viceprep.to Palma radunato il Capitolo con trattare di permutare il Procuratore della casa il Sig. Orazio Tori per non essere troppo vigilante  alle nostre cause et omnibus votis ha eletto il Capitolo per Procuratore delle nostra cause il Sig. Giandomenico Angelini et in fede.

D. Nicolò Palma Viceprep.to CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

9 Settembre 1706


Pervenne in Velletri un editto d’ordine della S. Congregazione che tutti i confessori tanto regolari quanto secolari si esponessero ad un nuovo esame. E perciò io infrascritto et il P. Giovanni Battista Achilli si esponessimo a questo esame generale di cinque esaminatori sinodali oltre Mons. Vescovo Suffraganeo e Vicario Gen.le e fossimo confirmati con nuova patente nell’istesso giorno. Et in fede.

D. Nicolò Palma Viceprep.to CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

28 Settembre 1706


Radunato il Capitolo Collegiale il R. P. D. Nicolò Palma fece leggere da me infrascritto Attuario la patente di Vicario spedita sotto li 25 del mese presente dal P. Rev.mo Cusani in persona di detto P. Palma, che ha amministrato in questo Collegio con la carica di Viceprep.to per un anno e tre mesi e dopo avere esortato i Padri e fratelli all’osservanza et alla pace e t al buon esempo et a quell’attenzione nelle cose della casa, licenziò il Capitolo. Et in fede.

D. Nicolò Palma Vicario de CRS


D. Giuseppe M.a Centurione CRS Attuario

20 Settembre 1706


Si sono letti in publica mensa li decreti De apostatis regularibus et ejectis da me infrascritto .

D. Nicolò Palma Vicario de CRS


D. Giuseppe M.a Centurione CRS Attuario

9 Ottobre 1706


In questo giorno si terminò la nuova incrostatura di calce ai muri di questa nostra chiesa, quali primenti furono tutti imbiancati onde si pose in esecuzione il decreto di N. Sig. Ill.mo e Rev.mo Mons. Battaglini, quale nella visita apostolica fatta a’ sei febraro 1703 tra l’altre cose da lui prudentemente ordinate disse: parietes ecclesiae aliquam egentes incrustationem et dealbationem quas fieri mandavit opportuno tempore. L’autore di questo beneficio ha voluto essere occulto agli omini per averne maggior premio da Dio. L’Ill.mo Sig. Clemente Bergola  Gentiluomo di questa inclita città di Velletri propose la pia intenzione del Benefattore a nostri Padri, quale ricevuta con sommo contento e gli accordò due periti e sborzò il denaro che fu la somma di scudi ottanta uno. Et in fede.

D. Nicolò Palma Vicario de CRS


D. Giuseppe M.a Centurione CRS Attuario

31 Ottobre 1706


In questo giorno partì il R. P. D. Giovanni Battista Achilli per Roma di Stanza in S. Nicolò a’ Cesarini dal M. R. P. prov.le D. Girolamo Salvi comandato così come si è veduto nella sua obbidienza.

D. Nicolò Palma Vicario de CRS


D. Giuseppe M.a Centurione CRS Attuario

19 Novembre 1706


Si partì per Roma d’ordine del M. R. P. D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le Tommaso M.a Chini secolare per dimorare in S. Nicolò a’ Cesarini al servitio di quella casa.

D. Nicolò Palma Vicario de CRS


D. Giuseppe M.a Centurione CRS Attuario

4 Dicembre 1706


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum che comincia Cum saepe contingat.

D. Nicolò Palma Vicario de CRS


D. Giuseppe M.a Centurione CRS Attuario

ANNO 1707

8 Gennaio 1707


Si fa qualmente fede come il P. D. Nicola palma Vicario e Parroco del Collegio di S. Martino dalli 17 dicembre 1705 ha esercitato le confessioni e Parrocchia e dalli 13 di giugno del 1705 sino al presente giorno ha esercitato il governo di questa casa con tutto zelo e profitto dell’anime.


D. Giuseppe M.a Centurione CRS Attuario

8 Gennaio 1707


Similmente si fa fede come il P. D. Giuseppe Ma.a Centurione ha esercitato le confessioni dalli 17 dicembre del 1705 sino al presente giorno con profitto dell’anime, conforme seguita con decoro di tutti.

D. Nicolò Palma Vicario de CRS

16 Gennaio 1707


Si sono presi cento scudi da RR. Padri Somaschi di S. Nicolò a’ Cesarini per estinguere il censo dell’Ill.mo Sig. Sisto Grega conforme si è estinto, che pagava il Collegio annualmente scudi sei et al presente paga al Collegio di S. Nicolò scudi due.

D. Nicolò Palma Vicario de CRS


D. Giuseppe M.a Centurione CRS Attuario

20 Gennaio 1707


Nel ritorno che fece da Roma il P. Vicario Palma si condusse Fr. Giovanni Battista Crosati d’ordine de’ suoi Superiori Maggiori per servitio di questo Collegio.

D. Nicolò Palma Vicario de CRS


D. Giuseppe M.a Centurione CRS Attuario

27 Gennaio 1707


Si è letta da me infrascritto la bolla De largitione munerum in publica mensa.

D. Nicolò Palma Vicario de CRS


D. Giuseppe M.a Centurione CRS Attuario

10 Febbraio 1707


E’ ritornato Tomaso M.a Chini vestito dell’habito nostro da RR. Padri di S. Nicolò a’ Cesarini in servitio di questo Collegio.

D. Nicolò Palma Vicario de CRS


D. Giuseppe M.a Centurione CRS Attuario

15 Marzo 1707


Si è letta la bolla in pubblica mensa della SS.ma Inquisizione che comincia Licet alias per Constitutionem da me infrascritto.

D. Nicolò Palma Vicario de CRS


D. Giuseppe M.a Centurione CRS Attuario

3 Aprile 1707


Nel giorno sudetto giunse in questo Collegio il M. R. P. D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le et il M. R. P. D. Massimiliano Palombara per fare la visita di questo Collegio et in detto giorno consegnò il P. D. Nicola Palma Vicario di questo Collegio tutti i libri della casa spettanti a detta visita et in fede. Ita est.

D. Nicolò Palma Vicario de CRS


D. Giuseppe M.a Centurione CRS Attuario

7 Aprile 1707


Si fa fede qualmente il P. D. Nicola Palma Vicario e Parrocho di questo Collegio di S. Martino dal primo luglio 1704 sino al presente giorno ha esercitato le confessioni e Parrocchia con esemplarità di costumi e profitto delle anime della Parrochia e dai 13 giuno 1705 sino al presente giorno ha esercitato il governo di questa casa con zelo et avantaggio del Collegio et seguita attualmente. Et in fede.


D. Gerolamo Salvi Prep.to Prov.le de’ CRS


D. Giuseppe M.a  Centurione CRS Attuario

7 Aprile 1707


Si fa fede qualmente il P. D. Giuseppe Ma.a Centurione dal 1.o luglio 1705 sino al giorno sudetto ha esercitato le confessioni in questa chiesa con ogni esemplarità di costumi e zelo e profitto delle anime. Et in fede.


D. Gerolamo Salvi Prep.to Provle de’ CRS


D. Nicola Palma Vicario CRS

7 Aprile 1707


E’ stato ancora visitato dal M. R. P. D. Girolamo Salvi Prov.le questa nostra chiesa, la quale l’ha ritrovata assai migliorata in tutto ciò che appartiene alla polizia della chiesa; et il tutto ha ritrovato ben tenuto come il fonte battesimale, sacrario, e altro appartenente alla cura parrocchiale. Et in fede.


D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le de’ CRS



Nella visita di questo Collegio avendo ritrovato che li Sig. Adriano e Malatesta Toruzzi s’erano introdotti nell’orto con la fabbrica di un muro, però si ha fatto fare la presente e qui annessa dichiarazione alli detti Sig.ri con che resta memoria che detto muro è di ragione e spetta in tutto e per tutto alli Padri di detto Collegio. A questa dichiarazione si aggiunse la notizia d’un’inibizione fatta a’ detti Sig.ri a dì 21 dicembre 1705, con che si proibisse il poter fabbricare in detto sito, et a questo effetto qui si riportano le sudette notizie, con che apparisce che li Sig. Toruzzi alcun jus e dominio in nessuna parte e sito e del nostro horto.


Dichiaratione delli Sig. Adriano e Malatesta Toruzzi.


Havendo noi sottoscritti fatta restaurare una nostra casa ad uso di montano nella Parrrochia di S. Martino confinante dalla parte di dietro con l’orto, o sito di detto Venerabile Collegio di S. Martino e perché habbiamo fatto seguitare il muro che vi è restata all’alla o angola, o morsa di muro nel detto sito di S. Martino, che pertanto dichiariamo non aver acquistati, né pretendere nessun jus in detto sito di detto Venerabile Collegio; anzi la sudetta ala angolo o morza di muro da noi fatta fare spetti e sia di detto Ven. Collegio e Padri Somaschi di S. Martino e possano al loro bel agio demolirlo e proseguirlo il restringere il loro giardino, o orto e fare quello che alli detti Padri parerà e piacerà e così dichiariamo et affermiamo e ci obblighiamo e non altrimenti ecc. Et in fede di che habbiamo sottoscritto la presente di propria mano.


In Velletri questo dì 5 Aprile 1707


Adriano Toruzzi mano propria


Malatesta Toruzzi mano propria


Aggiungiamo il sudetto originale essere registrato in questo libro degli Atti.


D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le de’ CRS

8 Aprile 1707


Ritrovandosi alla visita di questo Collegio di S. Martino il M. R. P. D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le et avendo approvata l’hinabilità di Tomaso M.a Chini a servire la nostra Religione fu licenziato con deposizione dell’habito capitolarmente. Et in fede.


D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le de’ CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario

9 Aprile 17007


Radunati nel solito luogo del Capitolo il M. R. P. D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le et il P. D. Nicola Salvi Vicario di questo Collegio con il P. D. Giuseppe M.a Centurione Attuario del medesimo Collegio si è considerato, che la mola restando sfitata per lo spazio di due anni, e non essendovi modo di metterla al pristino stato per renderla macinabile per la mancanza di danaro et a prenderli a censo sarebbe un maggiormente aggravare la casa, essendo necessaria la somma di trecento scudi et essendosi già considerato ancora, che inoltre all’altre mole sono assai calate le rendite, come di tutti è noto, si è creduto e stimato bene di darla a canone assieme con i terreni per scudi venti l’anno dal che ne risulta utile a questo Collegio evidente, e perciò quanto prima se ne prenderanno le dovute licenze dalla S. Congregazione. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le de’ CRS

D. Nicola Palma Vicario de’ CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario


9 Aprile 1707


In questo giorno partì il M. R. P. D. Girolamo Salvi Prep.to Prov.le de’ CRS assieme con il M. R. P. D. Massimiliano Palombara per havere terminata la visita di questo Collegio, avendo fatta detta visita con ogni attenzione e carità e precisamente per l’affetto dimostrato in questa casa, a quale havendola raccomandata al Superiore, Padri e Fratelli si licenziò e partì per Roma. In fede, questò dì et anno sudetto.

D. Nicola Palma Vicario de’ CRS


D. Giuseppe M.a Centurione Attuario



Famiglia del Ven. Collegio di S. Martino:

R. P. D. Nicola Palma Vicario e Parroco

P. D. Giuseppe Ma.a Centurione Attuario e C.


Laici:

Fr. Giovanni Battista Crosatti

Fr. Dionisio Gentile

Gennaro Cavaglieri serv….. secolare

D. Nicola Palma Vicario de’ CRS

D. Giuseppe M.a Centurione Attuario


1 Luglio 1707


Venne in questo giorno il M. R. P. D. Girolamo Salvi Prep.to così eletto dal capitolo Generale et insieme il Fr. Giovanni Piacentini suo compagno.


D. Girolamo Salvi prep.to


D. Giuseppe Centurione Attuario 

5 Luglio 1707


Radunato il Capitlo Collegiale fu da me letta la patente di Prep.to del M. R. P. D. Girolamo Salvi e la lista della sua famiglia. Che è quel che segue:

M. R. P. D. Girolamo Salvi Prep.to anno 1.o

R. P. D. Nicola Palma Viceprep.to e Curato

P. D. Guseppe M.a Centurione C.

P. D. Filippo Petrucci Procuratore


Laici:

Dionisio Gentile Sacrestano

Giovanni Battista Crosatti Cuoco


Hospite:

Giovanni Piacentini compagno del M. R. P. Prep.to


E nell’istesso tempo ci fu raccomandata l’osservanza delle nostre Costituzioni  et omnibus votis fu eletto Procuratore il P. Petrucci. Et in fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Giuseppe Centurione Attuario

7 Luglio 1707


Si è letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum che comincia Cum saepe contingat e ci ha raccomandata l’osservanza della medesima conforme attesto io d’averla letta infrascritto.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Giuseppe Centurione Attuario

22 Agosto 1707


Col solito segno del campanello il M. R. P. Prep.to D. Girolamo Salvi congregò tutti i Padri di cotesto Collegio per l’elezione del Procuratore di questa casa, sì che fu eletto Procuratore ad lites da tutti i Padri omnibus votis il Sig. Gerardo Fiorentini. Et in fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Giuseppe Centurione Attuario

26 Agosto 1707


Radnato il Capitolo Collegiale con il solito suono del campanello nel solito luogo fu proposto dal M. R. P. D. Girolamo Salvi Prep.to di questo Collegio a Padri il dare la mola e terreni di detto Collegio in enfiteusi a 3.a generazione per scudi 20 l’anno; a causa che detta mola da tre anni in qua non fruttava per esere diruta e per l’impotenza del Collegio a rifare la mola, quale per essere messa in piedi vi volevano da duecento cinquanta scudi in circa come per perizia fatta da capomastri di questa città e prodotta nella Cancelleria Vescovile. Il che tutto ben considerato o veduto l’utile evidente di questo Collegio fu omnibus votis risoluto di dare detta mola a canone usque ad tertiam generationem per il che ne fu scritto al M. R. P. nostro Gen.le con memoriale alla S. Congregazione. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Giuseppe Centurione Attuario

20 Settembre 1707


Fu letta a pubblica mensa dal P. D. Giuseppe M.a Centurione la bolla De apostatis et ejectis. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

4 Dicembre 1707


Fu letta da me infrascritto in publica mensa la bolla De apostatis e furono letti i decreti Regularis etc. e la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

ANNO 1708

20 Gennaio 1708


Fu letta da me infrascritto in publica mensa la bolla De regularibus apostatis et ejectis.. in fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

24 Gennaio 1708


Fu letta da me infrascritto in publica mensa la bolla De largitione munerum. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

27 Gennaio 1708


Partì da questo Collegio Lorenzo Piacentini, quale dopo una longa malattia di sei mesi continui conoscendosi inabile per la Religione et in cattiva stato di sua salute volontariamente si licenziò e se ne andò in casa de’ suoi parenti avendo lasciata la veste. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

10 Marzo 1708


Si fa fede come il P. D. Nicola Palma sino al presente giorno ha esercitato le confessione e Parrocchia e fatta la Dottrina Cristiana le domeniche in chiesa con religiosa esemplarità e profitto delle anime della nostra Parrocchia. In fede. E questo dal primo luglio 1704, dico mille settecento e quattro, sino al presente giorno.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario


D. Filippo Merelli Prep.to Prov.le in atto di visita

10 Marzo 1708


Si fa fede qualmente il P. D. Giuseppe M.a Centurione dal primo luglio 1705 sino al presente giorno ha esercitato le confessioni con relisigosa esemplarità. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

10 Marzo 1708


Si fa fede come il P. D. Givanni Filippo Petrucci dal primo luglio 1707 sino al presente giorno ha esercitato la procura con vantaggio del Collegio. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario


D. Filippo Morelli Pep.to Prov.le in atto di visita

10 Marzo 1708


Il M. R. P. D. Filippo Morelli Prep.to Prov.le della nostra Congregazione fece la visita di questo Collegio li 10 marzo 1708 et avendo trovato ogni cosa in quiete con osservanza religiosa, frequenza all’orazione mentale, et officiatione della chiesa, dopo d’havere visitato il SS.mo Sacramento, Oglio Santo, battisterio, confessionali et altari e sacrestia e dopo d’haver sentito a parte tutti i Padri e Fratelli e fatta ad ognuno una paterna esortazione affinché si perseveri nel buon servizio della Religione e di questo Collegio, compì la visita. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

11 Marzo 1708


Partì la mattinata da questo Collegio per la visita di Napoli il M. R. P. D. Filippo Morelli dopo d’haver terminata la vista di questo Collegio.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

15 Marzo 1708

Fu letta da me infrascritto in publica mensa la bolla che comincia Licet alias. In fede. 

D. Girolamo Salvi Prep.to

D. Nicola Palma Proattuario

31 Agosto 1708


Fu letta da me infrascritto la bolla di Urbano VIII in publica mensa quae incipit Santissimus Dominus …contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

3 Dicembre 1708


Fu letta da me infrascritto in publica mensa la bolla De celebratione missarum. Et in fede. 

D. Girolamo Salvi prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

5 Dicembre 1708


Fu letta da me infrascritto in publica mensa la bolla o vero decreti  Regulariis disciplinae. Et in fede.


D. Nicola Palma Proattuario

15 Dicembre 1708


Partì da questo Collegio il Fr. Giovanni Battista Crosatti per Roma per portarsi poi in Napoli secondo l’obbedienza del Rev.mo P. Gen.le e tale partenza apportò a tutti del nostro Collegio non poca soddisfazione per havere sempre il detto Fr. strapazzato il suo mestiere con strapazzo di tutti, essendosi portato sempre con poca carità religiosa verso il proprio abito, dimostrandosi sempre  più poco frequente nelle sante devozioni, maledico di lingua contro l’istessa Religione e Religiosi e sospetto nell’amministrazione del spendere e maneggio delle cose e provvigioni di casa e per essere la verità si è registrato il presente atto acciò sia nota a tutti la poca religiosa carità di tale fratello. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

ANNO 1709

1 Gennaio 1709


Radunato il Capitolo Collegiale nel solito luogo col solito suono del campanello fu proposto a’ Padri per Procurator della casa il Sig. Geraldo Viola e da tutti fu approvata tal proposta fatta dal M. R. P. Prep.to D. Girolamo Salvi. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

21 Gennaio 1709


Sono stati letti in publica mensa da me infrascritto i decreti De regularibus apostatis et ejectis. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

26 Gennaio 1709


Sono stati letti in publica mensa da me infrascritto le bolle di Clemente VIII De largitione munerum. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

31 Gennaio 1709


Si fa fede come il P. D. Nicola Palma dal primo luglio 1704 sino al presente giorno ha lavorato le confessioni, Parrocchia, ha fatta la Dottrina Cristiana in chiesa et altri santi esercizi con esemplare religiosità e profitto dell’anime e della nostra Parrochia. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to

D. Andrea Federici Visitatore de’ CRS in atto di visita

10 Febbraio 1709


Essendomi stato rappresentato dal R. P. D. Girolamo Salvi Prep.to di questo Collegio che i Padri di S. Nicolò e Biagio gli habbino fatta istanza di pagare la tassa di S.ta Cecilia et assieme fattovi riconoscere che il detto Collegio nel Ven. Definitorio dell’anno 1600 fu esentato dal detto pagamento per lo spazio di anni venti dal detto tempo in appresso a causa d’alcuni dinari presi ad interesse come costa dal libro vecchio degli Atti del medesimo Collegio, foglio 83, pertanto pare per ora non abbia luogo detta instanza, non essendo ancora passato il tempo dell’esenzione; e pretendendo dall’altra parte il detto R. P. Prep.to essere detta esenzione si prolunghi et estenda ad altro tempo maggiore a causa di altre qualità prese ad interesse nuovamente per la fabbrica di detto Collegio in questo si rimetterà a quanto risponderà il nostro Ven. Definitorio, a cui porterà l’instanza.


D. Andrea Federici Visitatore de’ CRS

26 Marzo 1709


Fu restituita la sorte principale degli scudi duecento … tenuti a censo dal q. Sig. Carlo Paliante provenienti dal legato Piagliacelli fatto a questa nostra chiesa dalle RR. Madri del Ven. Monastero di S. Chiara di questa città per persona di Sor Lucidura Palante sorella et erede beneficiata di detto q. Sig. Carlo e ne rogò l’istromento della retrovendita il Sig. Giovanni Domenico Vellicata; e furono depositati da noi sponte i detti scudi 200 nel Monte Ginnasii di detta città per rinvestirli in censi perpetui o in beni stabili. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

10 Marzo 1709


Fu letta da me infrascritto in publica mensa il decreto dell’Inquisizione che comincia Licet alias per Constitutionem. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

21 Marzo 1709


Fu letta da me in pubblica mensa la bolla De apostatis et ejectis. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

18 Maggio 1709


Fu fatto l’istromento in Roma da me infrascritto nel Collegio Clementino con il M. R. P. D. Giovanni Battista Lodovasio Rettore di detto Collegio come Procuratore del Ven. Collegio di SS. Demetrio e Bonifacio di Napoli del censo fatto in nome do detto Ven. Collegio di Napoli delli scudi duecento restituiti dalle RR. Madri di S. Chiara di questa città per persona di Sor Lucidura Paliante erede beneficiata del q. Carlo Paliante che teneva a censo detti scudi 200 provenienti dal legato Pigliacelli, e per mezzo di esso censo fu strumentato a tre per cento da pagarsi dalle dizioni di una casa di detto Collegio de’ SS. Demetrio e Bonifacio di Napoli esistente in Roma dietro il S. Monte della Pietà in faccia alla chiesa di S. Salvatore in Campo; e detti scudi 200 servirono per estinzione del debito che si doveva a M.ro Giacomo Bossi capomastro muratore che aveva fabbricata detta casa, al quale furono pagati per final suo pagamento come per gl’istrumento del Rossi Capomastro dell’Em.mo Card. Vicario, dal quale anche fu stipulato l’istromento del detto censo e fu fatto sotto li otto del sopradetto mese et anno. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

23 Maggio 1709


E’ partito da questo Collegio questa mattina il P. D. Giuseppe M.a Centurione per Roma da dove deve portarsi in Amelia, dove dal Ven. Definitorio è stato deputato. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

4 Luglio 1709


Giunse in questo Collegio il P. D. Nicola Fiorini deputato dal Ven. Definitorio da Amelia in questo nostro Collegio ad mentem. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

5 Luglio 1709


Fu da me letta in publica mensa alli 12 di giugno primo punto  la bolla De celebratione missarum.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

8 Agosto 1709


Dovendo havere il Sig. Felice Antonio Viola per sua mercede di sonare l’organo da questo nostro Collegio sessanta quattro scudi, si è venuto ad un decente accordo, avendo offerto il medesimo di rilasciare sui dì quattordici col ridurre il suo credito a soli scudi cinquanta e venire gratis sino a tutto venturo primo venturo del 1710, e delli scudi cinquanta quando se li fosse fatto assegnamento si contentava di scudi dieci l’anno per il che radunato il Capitolo Collegiale et essendo stato esposto dal M. R. P. Prep.to D. Girolamo Salvi a’ Padri il tutto, fu stimato bene fare e venire a detto accordo, il quale per l’Ecc. della Cancelleria vescovale di questa città del Sig. Paolo Lelli notaro e cancelliere d’essa ne furono distesi publici atti hin onde con essersi contentato detto Sig. Viola di soli scudi 50 e venire gratis sino a tutto l’anno primo venturo in nostra chiesa e dal Collegio li sono stati assegnati dal canone della Mola dieci scudi annui, nel seguente modo cioè scudi diece da maturare in gennaro prossimo venturo, e poi cinque scudi per ogni semestre, che matura di detto canone. In fede,  questo dì et anno sudetto.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

20 Agosto 1709

Furono  letti da me in publica mensa li decreti di Urbano VIII, quali cominciano Sanctissimus Dominus Noster.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

15 Settembre 1709


Fu letta da me in publica mensa la bolla De apostatis et ejectis. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

23 Dicembre 1709


Fu letta da me in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

ANNO 1710

Gennaio 1710


In gennaio 1710 furono lette le bolle De largitione munerum e li decreti De regularibus. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

6 Febbraio 1710


Radunato il Capitolo Collegiale a suono di campanello nel solito luogo fu dal M. R. P. Prep.to esposto a’ Padri di fare una permuta delle vigne poste in contrada Ponte Minello di questa città di Velletri e la vendita di un pezzo di terreno posto in contrada la Tramanda con li Sig.ri Francesco e Pier Leone Filippi con haverne avuta la licenza del nostro P. Rev.mo Gen.le e dalla sacra Congregazione de’ Vescovi e Regolari, e questo con vantaggio del Collegio, ricevendosi da detti Sig.ri scudi 200 metà de’ quali se ne estingue il debito di scudi 173 dovuti a M.ro Antonio Tivoli capomastro muratore della fabbrica della nostra sacristia, e scudi ventisette da applicarsi per perfezionare detta sacrestia. Fu da tutti plenis votis accettata la proposta. In fede. Aggiungendo che da detti SS.ri si ricevono per permuta delle due vigne, altre due vigne, una d’esse nella contrada della Madonna degl’Angeli et un’altra in contrada il Casale, come si vedrà dall’istromento da rogarsi con le solite licenze. Et in fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

7 Febbraio 1710


Fu fatto e rogato l’istromento dal Sig. Giovanni Domenico Pellicani per la sopradetta permuta e vendita sotto questo giorno in questo nostro Collegio dove assisterono il Sig. Francesco Filippo Filippi et il Sig. Pier Leone Filippi fratelli e vi intervennero capitolarmene il M. R. P. D. Girolamo Salvi Prep.to ed il P. D. Nicola Palma Viceprep.to e Curato, il P. D. Giovanni Filippo Pascucci et il P. D. Nicola Fiorini, e fu fatto nell’istesso tempo quietanza generale dal mastro Antonio Tivoli capomastro muratore al nostro Collegio nel medesimo instromento rogato some sopra e dal Sig. Luigi Bocchi furono ricevuti li scudi 37 per compire la sacristia deputato da Mons. Ill.mo Vicario Gen.le di questa città di Velletri come Giudice deputato a questo affare dalla Cong.ne de’ Vescovi e Regolari. Sichè resta estinto il debito di scudi 173 dovuti a M.ro Antonio Tivoli come sopra e come in istromento. In fede. Questo dì et anno sudetto. Notando che tutti gli atti sono in Cancelleria Vescovale registrati nel nostro libro degli Atti.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

10 Febbraio 1710


Si fa fede da me infrascritto qualmente il P. D. Nicola Palma dal primo luglio 1704 sino al presente giorno ha esercitato le confessioni, Parrocchia e ha fatto ogni domenica la Dottrina Cristiana et altri santi esercizi con esemplare religiosità e profitto dell’anime della nostra Parrocchia. In fede. Questo dì 10 febraro 1710.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Ottavio Cusani Vic. Gen.le Visitatore

25 Febbraio 1710


Noi D. Ottavio Cusani Vicaro Gen.le nel nostro ritorno da Napoli a Roma per la nostra visita facessimo quella di questo Collegio di Velletri dove arrivassimo all’ultimo di gennaio 1710 e vi trattenessimo da due giorni, nel qual tempo visitassimo la custodia del Ven.le, la chiesa, la sagrestia, le reliquie et facessimo ancora le visite personali sentendo ciascuno de’ nostri religiosi a parte, dopo di che lasciassimo et inculcammo al R. P. Prep.to D. Girolamo Salvi alcuni ordini spettanti al governo civile, e principalmente in ordine alla frequenza di qualche nostro religioso nella casa di secolari. Ma perché non trovassimo approntato lo stato della visita ordinassimo al sudetto R. P. Prep.to che si portasse a Roma con li libri, in esecuzione di che venne egli alli 18 di febbraio 1710 in Collegio Clementino, dove si fece lo stato di visita con tutta l’esattezza possibile, che stà registrato al libro d’Introito fol. 42; e dopo al fol. 49 vi stanno registrati diversi nostri ordini essenziali spettanti al governo economico, come anche al libro di Esito fol. 74 tergo. Resta dunque solamente che raccomandiamo et inculchiamo l’osservanza e l’intiera esecuzione delli nostri ordini che lasciassimo nell’altra nostra visita del 1704, registrati in questo medesimo libro al fol. 15 e principalmente quello d’impiegare il capitale ozioso deì scudi cento, con li altri scudi trenta che pur stanno oziosi in deposito, e l’altro ordine ancora che quando si vende vino ciò si faccia con saputa de’ Seniori. Inculchiamo ancora l’ordine del deposito con li sproprii e li esercizii spirituali. Avverendo che delle trasgressioni, o contravvenzioni a sudetti ordini se ne dimanderà conto a luogo e tempo.


D. Ottavio Cusani Vic. Gen.le e Visitatore

10 Marzo 1710


Fu letta la bolla da me infrascritto in publica mensa e li decreti della Inquisizione che incomincia Licet alias. In fede.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

7 Aprile 1710


Furono dati a censo a M.ro Tomaso Neri e Gioseppe suo figlio scudi cinquanta restituita dal Sig. Giuseppe Lacci nel 1701 come per istromento Paolo Lelli e furono dati alla ragione di 3 per cento et il fondo fu assegnato da detto M.ro Tomaso Neri una sua casa posta in Parrocchia di S. Maria confinante con li beni di Carlo Del Monte et altri con obligo di sei mesi per due idonee sicurtà e l’istromento … fu rogato dal Sig. Giovanni Domenico Pellicani in questo dì et anno sudetto.

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

7 Aprile 1710


Fu fatto l’istromento dal Sig. Giovanni Domenico Pellicani per Tomaso Neri capomastro muratore per fabbricare la casa caduta di Porta Ferro con patto che debba detto capomastro e Giuseppe suo figlio in termine di due anni dare al Collegio terminata tutta la detta fabbrica a tutte spese di detto capomastro, eccetto la pozzolana che si caverà dalla nostra grotta, lo di cui cavatore e portantino sino alla detta casa diruta spetta al detto M.ro Tomaso e suo figlio e tutti li cimenti di detta casa siino di detto M.ro Tomaso e poi terminata detta fabbrica si doverà misurare da due periti, e la somma che comporterà il detto capomastro e suo figlio si sono contentati di scontarvela con le piggioni che si caveranno di detta casa pro rata senza poter molestare il nostro Collegio a pagamento veruno, et anche si è obbligato il Collegio di pagare l’appoggi che si doveranno prendere da i confinanti di detta casa et i capitoli del prezzo come in tutto appare dal detto istromento fatto dal sopradetto Notaro fatto in questo medesimo giorno. In fede. Questo dì et anno sudetto

D. Girolamo Salvi Prep.to


D. Nicola Palma Proattuario

8 Aprile 1710


Partì il M. R. P. D. Girolamo Salvi Preposito di questo Collegio per Roma per poi portarsi al futuro Capitolo e lasciò in Collegio e Casa al P. D. Nicolò Palma Viceprep.to et Parroco raccomandando al medesimo l’economia della casa e la vigilanza alla chiesa, Parrochia et al santo servizio di Dio et ai Padri l’osservanza religiosa et il buon esempio a’ secolari, il simile a Fratelli e Padri. In fede.


D. Nicola Palma Proattuario

5 Giugno 1710


Arrivò in questo giorno il M. R. P. D. Girolamo Salvi di stanza.


D. Nicola Palma Proattuario

4 Luglio 1710


Congregati li Padri con il solitosuono del campanello fu letta la patente del R.P. D. Nicolò Palma eletto Superiore di questa casa onde il Capitolo Generale celebrato in Vicenza dal quale con paterna esortazione fu raccomandata l’osservanza delle nostre Costituzioni. E poi si fece l’elezione del Procuratore della casa ad lites designadum e l’Attuario in persona del P. D. Girolamo Salvi e recitate le solite grazie fu terminato il Capitolo.


D. Nicola Palma Prep.to

D. Girolamo Salvi Attuario

7 Luglio 1710


Fu letta da me in publica mensa alli 7 sudetto la bolla pontificia De celebratione missarum.

D. Nicola Palma Prep.to

D. Girolamo Salvi Attuario

28 Luglio 1710


Sono stati letti in pubblica mensa gli infrascritti ordini del P. nostro Gen.le.


D. Jacobus Vecellius Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae


…………... ( non copiato )

22 Agosto 1710


Fu letta in pubblica mensa la bolla d’Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem, quae incipit Santissimus Dominus Noster.

D. Nicola Palma Prep.to

D. Girolamo Salvi Attuario

11 Settembre 1710


Fu letta la bolla in publica mensa De apostatis etc.

D. Nicola Palma Prep.to

D. Girolamo Salvi Attuario

16 Novembre 1710


Fu letta in publica mensa la sopradetta bolla De apostatis. Etc.

D. Nicola Palma Prep.to

D. Girolamo Salvi Attuario

19 Novembre 1710


Fu letta la bolla in publica mensa De celebratione missarum.

D. Nicola Palma Prep.to

D. Girolamo Salvi Attuario

30 Dicembre 1710


Dal M. R. P. Prep.to fu convocato il Capitolo Collegiale e fatto leggere gli ordini del Rev.mo P. Gen.le.


In nomine Domini


Noi D. Giacomo Vecellio Pre.to Gen.le della Congr- Somasca


………….. ( non copiato )

ANNO 1711

12 Gennaio 1711


Sono state lette in publica mensa le bolle pontificie De largitione munerum, …………..

D. Nicola Palma Prep.to

D. Girolamo Salvi Attuario

30 Gennaio 1711


Si fa fede da me infrascritto qualmente il R. P. Prep.to D. Nicola Palma dal primo luglio 1704 sino al presente giorno 1711 ha esercitato le confessioni nella nostra in nostra chiesa et Parrocchia et ha fatta in tutte le domeniche la Dottrina Cristiana con profitto spirituale delle anime. In fede. In questo dì et anno sudetto.

D. Girolamo Salvi Attuario

D. Giacomo Vecellio Prep.to Gen.le in atto di visita

9 Febbraio 1711


Abbiamo visitato questo libro degli Atti del nostro Collegio di S. Martino di Velletri et abbiamo ritrovato essersi lette le bolle pontificie di obligo rigoroso a’ suoi tempi. Si sono parimenti visitati nella chiesa il Venerabile, Ogli Santi, battistero, sante reliquie, altari, sepolture e poiché abbiamo trovato, che in un altare sopra la pietra sacra non vi era la tela incerata, lasciamo ordine al P. Superiore che subito debba provvedre a tale mancanza.


In oltre lasciamo le seguenti ordinazioni:

1. Si proibisce la impretanza di qualsiasi suppelpettile o sia robba tanto di chiesa quanto di casa di qualsivoglia sorte.

2. In ordine alla celebrazione delle messe ritrovandosi la mancanza tanto di messe spettanti alli quattro obblighi della chiesa, come ancora al quinto obbligo della Carità le messe basse nel numero che sono di duecentotrenta sieno celebrate dalli sacerdoti nostri di casa con l’esenzione che hanno di una messa la settimana, le quali messe si pagheranno dal Superiore a detto Padre dal …. di scudi sedici; che si ricevono dal Camerlengo della Carità per le messe cantate. Le altre messe basse correnti della stessa Carità sieno celebrate da un sacerdote secolare o regolare, e per la soddisfazione di dette messe il Superiore dovrà far l’ordine e questo sottoscritto ancora dalli Viceprep.to e Procuratore della casa diretto a chi le averà celebrate da consegnarsi al Camerlengo della Carità che dovrà fare la dovuta soddisfazione. Parimenti comandiamo espressamemente, che sieno quanto prima celebrate le mancanze delli quattro obblighi della chiesa, che abbiamo ritrovato essere cento e tre.

3. Ordiniamo che le stanze del nostro Collegio, che hanno l’adito nella pubblica strada non si debba affittare o permetterne l’uso personale o di robba per qualsivoglia minimo tempo: siccome ancora ordiniamo, che non si ricevano in casa persone, le qali si ritrovino in contumacia della giustizia tanto in materie civili che criminali, e ciò oltre le pene stabilite dalle nostre Costituzioni altre a noi arbitrarie, incaricando in ciò anche li M. R. P. Visitatori ad insistere per l’osservanza di dette ordinazioni. In fede di che.

D. Giacomo Vecelli Prep.to Gen.le in atto di visita


D. Giovanni Battista Federici Segr.rio

10 Marzo 1711


Partì da questo Collegio per Roma il m. R. P. D. Girolamo Salvi Viceprep.to di questo Collegio per trattenersi nella casa de’ SS. Nicola e Biagio di Roma.


D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

12 Marzo 1711

Arrivò in questo Collegio il P. D. Govanni Bruni messo in deposito per ordine del P. Rev.mo Gen.le sino al prossimo Definitorio.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

18 Marzo 1711


Si letta in pubblica mensa la bolla di Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem.

D. Nicola Palma Prep.to

D. Nicolò Fiorini Proattuario

24 Marzo 1711


Essendo stato portato dal R. P. prep.to il P. D. Giovanni Bruni all’esame per la confessione pro hominibus tantum et infirmis è stato approvato e da Mons. Ill.mo Vic. Gen.le  gli è stata data a voce ad sex menses la facoltà di poter confessare detto Padre come sopra, riservato al P. Prep.to detta facoltà secondo il bisogno occorrerà nella nostra chiesa onerando propriam conscientiam Superioris. In fede.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

31 Maggio 1711


E’ stato capitolarmene eletto Procuratore ad lites di questo Collegio il Sig. Orazio Tori a causa che il Sig. Carlo Cappavella non poteva agitare cause con i Sig.ri Filippi, essendo Procuratore di detti Signori. In fede.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

12 Giugno 1711


Avendo il R. P. D. Nicola Palma Prep.to di questo Collegio radunato il Capitolo Collegiale a suono di campanello al solito luogo ha fatto leggere da me infrascritto Proattuario la famiglia di questo collegio ed il decreto fatto nel Ven. Definitorio di quest’anno corrente del tenore sottoscritto, ha raccomandato a Padri e Fratelli l’esatta osservanza di esso decreto come ancora la quiete in Collegio e fuori l’osservanza delle nostre Costituzioni et il buon esempio a secolari et avendo ancora notificato l’accordo fatto col Ven. Collegio di S. Nicolò e Biagio di Roma parimenti qui in questo libro degli Atti e ricopiato. Si licenziò il Capitolo.


Famiglia:

R. P. D. Nicola Palma Prep.to anno 2.o e Curato

D. Filippo Petrucci

D. Giovanni Bruni

D. Nicola Forini


Laici:

Dinisio Gentile

Francesco Eusebii


D. Giovanni De Auria Procancelliere

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario


Copia del decreto fatto nel Ven. Definitorio celebrato nel Collegio di S. Giorgio in Nove l’anno 1711 et ordinato a’ Padri Provinciali, che ne diano avviso e notizia a Superiori della loro Provincia, acciò sia noto a tutti.


Si stabilì che le fedi de’ meriti che si registrano im ciascun Collegio al suo libro degli Atti debbano in avvenire essere sottoscritte da Superiori locali con il loro giuramento che quel soggetto habbia fatto in quell’anno gli esercizi spirituali, frequentata l’orazione mentale, non habbia giocato  a qualsiasi sorte di carte o dadi; et habbia camminato sempre con abito composto, e modesto, avvertendo li Superiori locali che se giureranno il falso, saranno severamente castigati, aggiungendo ancora alle sudette condizioni lo sproprio e la notificazione del suo contante, crediti, debiti, mobili, rinnovato almeno di anno in anno, e riposta nel publico deposito. Così ancora li Visitatori in atto di visita non possano sottoscrivere detti meriti senza il giuramento d’essersi prima ben informati della verità di tutto quello che sottoscrivono, perché altrimenti a nulla serve la loro sottoscrizione; e trovando che qualcheduno habbia qualche demerito principalmente nelle cose sopra inculcate lo riferiscano fedelmente e liberamente nel Definitorio dove in avvenire doveranno li Visitatori portare e riferire li meriti di ciascuno di quell’anno; cioè fatti da una visita all’altra a fine che vadino sotto voti segreti ogni anno; acciochè restino esclusi quelli che non saranno vissuti religiosamente massime nella dovuta obbedienza e rispetto a’ suoi Superiori, non intendendo però con queste annue operazioni in ogni Definitorio de’ meriti attuali che resti escluso alla revisione universale di tutti li meriti di ciascuno, che si fa nel tribunale deputato a questo effetto nel Capitolo Generale, et approvazione universale che si fa da medesimi nel Definitorio inter Comitia Generalia. Ordina poi il Ven. Definitorio a M. R. P. Prov.li e Visitatori che per il Definitorio dell’anno venturo rilevino tutti li meriti di ciascuno, parlando di quelli che non li hanno ancora approvati e li portino al Definitorio acciò che possino riferirsi ed approvarsi e rescriversi nel suo libro a parte: restando però l’obbligo di passarli ed approvarli come sopra nel Definitorio inter Comitia Generalia. Quelli però che hanno già compiti i meriti e li hanno già approvati, o siano ancora da approvarsi nel Definitorio inter Comitia Generalia, se non vivevano religiosamente e massime se contravverranno alle cinque cose sudette, cioè degl’esercizi spirituali, dell’orazione mentale, del gioco, abito e sproprio, sappiano che saranno annullati li loro meriti o in tutto o in parte secondo la qualità delle mancanze. E questo decreto è in conformità delli ordini dati ultimamente dalla Santità di N. Signore al nostro Rev.mo P. Gen.le a cui fu molto inculcata l’osservanza religiosa et il rigoroso castigo a trasgressori, che però vuole il Ven. Definitorio che detti M. RR. Padri Provinciali debbano ciò notificarlo universalmente a tutti, et acciò che niuno possa alligare ignoranza di questo decreto; il Ven. Definitorio incarica alli medesimi Sig.ri Padri Provinciali che ne mandino copia a ciascun Superiore locale con ordine che si legga in pubblica mensa o congrega e che sia il medesimo decreto registrato de verbo ad verbum nel libro degli Atti di ciascuna casa e che li Superiori locali ne diano avviso a M. R. P. Gen.le di haver tutto eseguito, e che di più detti Superiori locali avvertino li loro sudditi, che se non faranno sottoscrivere li loro meriti e non li manderanno per mezzo del Visitatore al Definitorio per esser riferiti et approvati d’anno in anno non sarà loro computato quel merito.


Ita est. D. Hieronymus Garbarinus Praep.tu Prov.lis


Copia.


Informatio ….

………….. 

5 Giugno 1711


Fu letta in publica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. Ita est.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

20 Agosto 1711


Fu letta in publica mensa la bolla di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

11 Ottobre 1711


Avendo Angelo Antonio e fratelli de Turchetti fabbricato un piccolo tinello nella nostra vigna al Figliolo senza la dovuta licenza ne fu esposto querela dal M. R. P. Prep.to per parte del nostro Collegio in Cancelleria Criminale del Vicario et essendo stato carcerato uno di detti fratelli, vennero all’accordo con il nostro Collegio di dare un cavallo di mosto alle presenti vendemmie e poi in futurum pagare due giulii all’anno nella festa dell’Assunta di Maria Vergine essendole stata concessa licenza da questo Capitolo Collegiale, quale radunato al solito luogo approvò il detto di sopra, asserendo il P. Prep.to essere di utile alla vigna crescendo di stima per tale comodo, et al Collegio e ne fu rogato istromento publico dal notaro Cioccari sotto li 11 ottobre 1711. La sopradetta vigna fu misurata dal Sig. Gioseppe Monti e fu trovata esser di misura di capezzi ventotto e solchi diciotto come per fede inserita nell’istromento di sopradetto. In fede.


D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

30 Ottobre 1711


E’ partito da questo Collegio questa mattina il P. D. Giovanni Filippo Petrucci con l’ubbidienza del M. R. P. Prov.le di portarsi di famiglia in Amelia. In fede.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

28 Novembre 1711


E’ arrivato il P. D. Gregorio D’Aste deputato di famiglia in questo nostro Collegio con ordine del Rev.mo P. Gen.le.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

20 Dicembre 1711


Fu letta in pubblica mensa la bolla di urbano VIII De celebratione missarum. In fede.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

28 Dicembre 1711


E’ stato approvato il P. D. Nicola Fiorini per la confessione pro hominibus et infirmis da Mons. Ill.mo Suffraganeo Vic. Gen.le essendo stato esaminato dal Sig. Can.co Giulio Antonio Funari e da me infrascritto Prep.to come esaminatori sinodali. In fede 

D. Nicola Palma Prep.to

31 Dicembre 1711


Si fa fede da me infrascritto qualmente il R. P. Prep.to D. Nicolò Palma dal primo luglio 1704 sino al presente giorno di quest’anno ha esercitato le confessioni nella nostra ed altre chiese et insieme la parrocchia et ha fatto in tutte le domeniche la Dottrina Cristiana con profitto spirituale dell’anime. In fede.


D. Girolamo Garbarino Prep.to Prov.le in atto di visita


D. Nicolò Fiorini Proattuario

ANNO 1712

7 Febbraio 1712


Si fa fede da me infrascritto qualmente il P. D. Giovanni Bruni dalli 24 marzo 1711 sino al presente giorno 7 febbraio 1712 ha esercitato la confessione per gli uomini e per gli ammalati con lode ed esemplarità. In fede.


D. Girolamo Garbarono Prep.to Prov.le in atto di visita


D. Nicolò Fiorini Proattuario

4 Febbraio 1712


Abiamo visitato questo libro degli Atti del nostro Collegio di S. Martino di Velletri et abbiamo trovato essersi lette le bolle pontificie di obligo rigoroso a’ suoi tempi. Parimenti visitati nella chiesa il Venerabile, ogli santi, battisterio, Sante Reliquie, confessionarii, altari, sepolture e resta in tutto con decenza governato. In fede.


D. Girolamo Garbarino Prep.to Prov.le in atto di visita

16 Marzo 1712


Fu letta in publica mensa la bolla di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


Ancora furono lette da me infrascritto nel passato mese di gennaio di quest’anno le bolle pontificie De largitione munerum …. In fede.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

30 Aprile 1712


E’ partito da questo Collegio il P. D. Giovanni Bruni deputato dal Ven. Definitorio per Venezia in Murano.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

6 Maggio 1712


Havendo il R. P. D. Nicola Palma Prep.to di questo Collegio radunato il Capitolo Collegiale a suono di campanello al solito luogo ha fatto leggere da me infrascritto Proattuario la famiglia di questo Collegio, ha raccomandato a Padri e Fratelli l’esatta osservanza delle nostre Costituzioni come anche la quiete in Collegio e fuori et il buon esempio a’ secolari, licentiò il Capitolo.


Famiglia:

R. P. D. Gregorio Palma Prep.to e Curato, anno 3.o

D. Gregorio D’Aste

D. Giuseppe Centurione

D. Nicolò Fiorini


Laici:

Fr. Dionisio Gentile

D. Francesco Eusegio


D. Girolamo Sartorio Cancelliere 

13 Giugno 1712


Fu letta in publica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum. In fede.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

5 Luglio 1712


Arrivò il P. D. Giuseppe Centurione deputato dal Ven. Definitorio da Camerino in questo nostro Collegio di S. Martino. In Fede.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

19 Agosto 1712


Fu letta in publica mensa la bolla di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

3 Dicembre 1712


Fu letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum. In fede.
D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

26 Dicembre 1712


Arrivò il P. D. Carlo Gastaldi in questo Collegio di S. Martino essendosi partito da Camerino con l’obedienza del M. R.P. Procuratore Gen.le per ordine del Rev.mo Gen.le, restando deputato di famiglia sino al futuro Capitolo Generale. In fede.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

ANNO 1713

21 Marzo 1713


Havendo noi fatta la visita di questo Collegio e visitato il Venerabile, ogli santi, battistero, sacre Reliquie, altari, sepolture, suppellettili, et altro nella chiesa, e sacrestia, siccom ele suppellettili di casa et i libri, così della chiesa, come della Parrocchia; e perché non si trovorno i libri dello stato di questo Collegio, e quello dell’Inventario, habbiamo ordinato che subito si faccino.


Avendo di poi radunato i Padri nel Capitolo si lesse la patente di Vicario del nostro Rev.mo P. Gen.le in persona del P. D. Carlo Castaldi nell’assenza del R. P. D. Preposito e l’obedienza del M. R. P. Prov.le al P. D. Nicola Fiorino per il Collegio delle SS.ma Annunziata di Camerino e si raccomandò l’osservanza delle nostre Sante Costituzioni, l’applicazione agli ufficii e servizi della chiesa et il non uscire troppo frequentemente di casa.


Finalmente essendosi avuti molti richiami contro il detto P. Fiorino, habbiamo sentiti i nostri di casa, et alcuni secolari, pratici del nostro Collegio, per lo che habbiamo fatto il seguente ordine, et intimato al medesimo Padre in Roma nel Collegio nostro di SS. Nicolò e Biagio, dove venne assieme con noi, copia del quale ordine si è ordinato registrarsi in questo libro degli Atti, come in quello della SS.ma Annunziata di Camerino et è il seguente:


In occasione della visita fatta nel nostro Collegio di S. Martino di Velletri si sono da me sentiti molti richiami della persona del P. D. Nicola Fiorino dimorante in detto Collegio da molti anni in qua e siccome le colpe rappresentate erano non solo disdicevoli allo stato religioso, ma anco riguardevoli, e che potevano meritare non poca pena, quando fossero state fatte dalli stessi secolari, e particolarmente le pratiche con donne a fine cattivo, l’introduzione delle medesime nel sudetto Collegio in tempo di notte, e percosse date anco con offesa dentro il medesimo Collegio ad un nostro Laico. Così nel tempo della detta visita si sono prese esattissime informazioni con ogni destrezza per decoro della Religione e dell’abito et ancorché dalle dette informazioni ne risulti, e rimasta quasi approvata la verità di quanto stato rappresentato contro il medesimo; nulla di meno per non venire alla pubblicazione di tutti li richiami e fatti esposti, che diminuirebbe il credito della detta Religione, e del medesimo P. Fiorini col processo, che se ne potrebbe fabbricare, si è risoluto inerendo alle nostre Costituzioni, che oltre alla mutazione della stanza, quale dal M. R. P. Prov.le li è stata assegnata nel nostro Collegio della SS.ma Annunziata in Camerino, subito arrivato alla detta nuova stanza sia obligato a far gli esercizi spirituali per giorni dieci, e quelli rinovarli di sei in sei mesi, et in oltre che per il tempo, nel quale farà permanenza in detto Collegio non possa uscire, se nonché due volte la settimana, e quelle accompagnato, secondo gli ordini fatti dal nostro Ven. Definitorio circa la sua persona, e di astenersi intanto dal sentire le confessioni de secolari senza nuovo ordine. Tanto più che altre volte in Amelia non mancarono richiami, per i quali li nostri Superiori maggiori lo rimossero da quel Collegio, e questa vagli per la prima canonica munizione in ordine all’incorreggibilità  et eiezione dalla nostra Congregazione.


Roma, SS. Nicolò e Biagio, 21 marzo 1713


D. Giovanni Battista Ladoasio Visitatore in atto di visita


Il sudetto ordine fu da me infrascritto letto et intimato al sudetto P. D. Nicolò Fiorino in presenza delli M. RR. Padri D. Giovanni Battista Ladoasio Visitatore, D. Girolamo Salvi Visitatore ed D. Agostino Spinola Prep.to di questo Collegio. In fede di che.


D. Giovanni Battista Lodoasio Visitatore in atto di visita


In oltre si è ordinato al R. P. Prep.to presentemente e suoi successori che si proseguisca con vigore la lite contestata sin dall’anno passato in questa Curia con i Sig.ri Filippi per l’annullamente e rescissione del contratto di permuta fatto col beneplacito apostolico con i medesimi SS.ri l’anno 1710, essendo evidentemente nullo per ragione del gravissimo pregiudizio di questo Collegio, come consta per informazione presa da molti periti dell’Agricoltura.


Di più non avendo trovato ancora impiegato un capitale di scudi cinquanta proveniente dalli Stella e restituito da molti anni, per non essersi trovato sin’ora impiego sicuro, come dicono, si è ordinato, che quanto prima s’impieghi e si facciano le dovute diligenze, per un impiego sicuro.


Finalmente si è raccomandata la puntuale osservanza degli decreti fatti da nostri Ven. Definitorii e particolarmente da quello registrato in questo libroa c.e 49 d.o …


D. Giovanni Battista Lodoasio Visitatore de’ CRS in atto di visita

20 Marzo1713


Fu letta la patente di Vicario per il P. D. Carlo Gastaldi per l’assenza del P. Prep.to, quale nel detto giorno partì per Roma et indi passare a Capitolo per essere stato eletto Socio di Roma. In fede.

D. Nicola Palma Prep.to

20 Marzo 1713



Partì nel sudetto giorno il M. R. P. D. Giovanni Battista Lodoasio Visitatore quale dopo havere visitato questa casa radunò il Capitolo et esortò tutti alla osservanza e dopo consegnò al P. D. Nicola Fiorini l’obbedienza per Camerino, quale assieme col medesimo Padre partì per Roma. In fede.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Carlo Castaldi Proattuario

9 Aprile 1713


Venne da Roma il P. Prep.to Palma per dar l’habito d’hospite a Gerolamo Lessi Romano e dopo d’haverlo vestito con le solite licenze si partì di nuovo per Roma. In fede.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Carlo Castaldi Proattuario

13 Maggio 1713


Arrivò nel sudetto giorno il P. D. Nicolò Palma Prep.to che ritornò da Bologna senza haver potuto portarsi in Milano dove doveva celebrarsi il Capitolo Generale che fu prorogato da N. S. per sei mesi stanti l’impedimenti de’ passi a causa de sospetti di peste in Vienna. In fede.

13 Giugno 1713


Partì il P. Gastaldi per Roma dove si trattenne per ordine del P. Nicolò Palma alla prefettura  del Collegio Clementino.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Carlo Castaldi Proattuario

26 Giugno 1713


Arrivò hoggi il P. Carlo Gastaldi a hore 18 mezzo in deposito in questo Collegio per ordine del nostro Rev.mo P. Gen.le e li è stato intimato dal R. P. Giuseppe Centurione dal P. Prep.to Palma di fare dieci giorni di esercizi spirituali, è stata letta la lettera del M. R. P. Pre.to Gen.le, in caso di scandalo ordina si ponga in prigione detto Padre et farlo digiunare in pane ed acqua tre volte la settimana con osservare le nostre Costituzioni e questa mattina ha incominciato l’esercizi spirituali. In fede. Questo dì, anno sudetto.

D. Nicola Palma Prep.to


D. Giuseppe M.a Centurione Proattuario

4 Luglio 1713


Arrivò in questo Collegio il sudetto giorno il P. D. Giovanni Filippo Petrucci da Amelia per essere stato deputato in questo Collegio. In fede.

D Nicola Palma Prep.to

4 Luglio 1713


Fu letta la bolla De celebratione missarum in publica mensa. In fede, questo dì et anno sudetto.

D Nicola Palma Prep.to

3 Agosto 1713


Arrivò in questo Collegio dal Collegio Clementino il P. D. Carlo Gastaldi che per poco tempo si è trattenuto. In fede.

D Nicola Palma Prep.to

20 Agosto 1713


Fu letta la bolla di Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem in publica mensa. In fede.

D Nicola Palma Prep.to


D. Carlo Gaspoldi Proattuario

25 Ottobre 1713


E’ partito da questo Collegio per Amelia il P. Leonardo Condestrolo con obbedienza del Rev.mo P. Gen.le. In fede.

D Nicola Palma Prep.to


D. Carlo Gaspoldi Proattuario

ANNO 1714

20 Gennaio 1714


Fu letta in publica mensa la bolla De largitione munerum.

D Nicola Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

8 Marzo 1714


Fu letta in publica mensa la bolla di Urbano Contra haereticam pravitatem.

D Nicola Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

20 Marzo 1714


Si fa fede da me infrascritto Proattuario haver letta in publica mensa in quest’anno 1713 prossimo passato due volte la bolla De apostatis. In fede.

D Nicola Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

4 Maggio 1714


Io infrascritto fo fede qualmente il R. P. D. Nicolò Palma Prep.to dal primo luglio 1704 sino al presente giorno di quest’anno ha esercitato le confessioni nella nostra et altre chiese et insieme la Parrocchia et ha fatto in tutte le domeniche la Dottrina Cristiana con profitto spirituale delle anime. In fede.


D. Girolamo Salvi in atto di visita


D. Carlo Gastaldi Proattuario

4 Maggio 1714


Io infrascritto Prep.to del Collegio di S. Martino fo fede come il P. D. Carlo Gastaldi ha esercitato le confessioni nella nostra chiesa dove ancora ha fatta la Dottrina Cristiana con profitto spirituale delle anime dalli 25 dicembre 1712 sino a tutto il presente giorno. In fede.

D Nicola Palma Prep.to


D. Girolamo Salvi in atto di visita


Havendo ritrovato in questa visita che li scudi cinquanta provenienti dal censo restituito da Nicola Stella nel 1699 e da tal tempo sino al giorno presente non essendo stati impiegato; come si dice per mancamento di impiego sicuro e con la dovuta sicurezza della sicurtà. Però si ordina che si faccino tutte le diligenze e non trovando di investirsi detto censo, si ordina d’investirlo in tanti censistrari (?). Acciò la casa non stia più pregiudicata con la mancanza dell’impiego di scudi cinquanta, che presentemente stanno …. nella cassa di deposito ( difficoltà di lettura ).


Ritrovo che sono state lette le bolle de’ Sommi Pontefici nelli modi prescritti; con haver ritrovato che si fa oratone mentale 



7 maggio 1714


D. Girolamo Salvi Visitatore

5 Maggio 1714


Havendo fatta la visita di questo Collegio il M. R. P. Girolamo Salvi Visitatore et avendo ritrovato ogni cosa in quiete e con l’osservanza religiosa e frequenza all’orazione mentale et ufficiatura alla chiesa, dopo di havere visitato il SS.mo Sacramento, oglio santo, e battistero e confessionarii, et altari, sacrestia e dopo haversentito a parte tutti li Padri et Fratelli e fatta ad ognuno una paterna esortazione affinché perseverino nel ben sentire della Religione e di questo Collegio, licenziò il Capitolo.


D. Girolamo Salvi Visitatore

7 Maggio 1714


Restò eletto omnibu votis il P. D. Carlo Castaldi per Viceprep.to di questo Collegio in mancanza del P. D. Nicolò Palma Preposito che devesi portare al Capitolo Generale  fu eletto dal M. R. P. D. Girolamo Salvi Visitatore con tutto il Capitolo Collegiale. In fede questo dì 7 maggio 1714.


D. Girolamo Salvi Visitatore

4 Maggio 1714

Io infrascritto fo fede che il P. D. Giuseppe M.a Centurioni da luglio 1712
sino al presente giorno con esemplarità ha esercitato il sacramento della penitenza nella nostra chiesa. In fede.


D. Girolamo Salvi Visitatore

D. Nicolò Palma Prep.to

6 Maggio 1714


Partì il P. D. Nicolò Palma per andare in Milano al Capitolo Generale avendone di già avuto l’avviso dal M. R. P. Gen.le e raccomandata la casa e Collegio al R. P. Carlo Gastaldi. Si licentiò e partì assieme col M. R. P. D. Girolamo Salvi.


D. Carlo Gastaldi Proattuario

12 Giugno 1714


Fu letta la bolla De celebratione missarum in publica mensa in questo dì 12 giugno 1714


D. Carlo Gastaldi Proattuario

25 Giugno 1714


Partì da questo Collegio il P. D. Giuseppe M.a Centurioni per la sua obbedienza per Camerino, dove è stato deputato dal Capitolo Generale.

D. Carlo Gastaldi Proattuario
30 Giugno 1714


Arrivò in questo Collegio il P. D. Nicolò Palma essendo ritornato dal Capitolo Generale e portò seco come ospite chiamato Girolamo Palma.


D. Carlo Gastaldi Proattuario

2 Luglio 1714


Partì da questo Collegio Girolamo Lupi ospite per il Collegio di S. Nicola di Roma essendo stato deputato in detto Collegio dal Capitolo Generale.


D. Nicolò Palma Prep.to

D. Carlo Gastaldi Proattuario


13 Agosto 1714


Fu letta dal P. Carlo Gastaldi in publica congrega la patente del P. Rev.mo Gen.le spedita sotto li 2 corrente nella quale dichiara il P. D. Nicolò Palma Preposito per conferma di tre altri anni di questo Collegio avendone avuta la licenza dalla S. Congregatione de Vescovi e Regolari, et esortati tutti, fu licenziata la congrega.


Famiglia del Collegio di S. Martino, agosto 1714

R. P. D. Nicolò Palma Prep.to e Curato, anno 1.o

D. Giovanni Filippo Petrucci

D. Carlo Castaldi C.

Laici:

Fr. Francesco Eusebii

Ospite

Giovanni Girolamo Balocci ospite


Et in luogo di Giovanni Girolamo che andò a Roma. Ita est. 

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

26 Agosto 1714


Fu letta in publica mensa la bolla di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. 
Ita est. 

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

28 Agosto 1714


Furono letti gli ordini mandati dal M. R. P. Gen.le per l’Accademia di Bologna, che sono registrati nel fine di questo libro degli Atti. Ita est. 

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

31 Ottobre 1714


Fu messa la veste aperta a modo di oblato a Biagio Stolz per potere fare la scola dell’A, B, C.

1 Novembre 1714


Furono nel sudetto giorno aperte le nostre scole, essendone state date da questo Publico nel passato mese di agosto con havere avuto 39 voti di sì e dieci di no, e queste col solo stipendio di scudi 100 per un anno. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario


20 Dicembre 1714

Fu letta la bolla in publica mensa De celebratione missarum. 

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario
11 Dicembre 1714


Arrivò il P. D. Gaetano Santonai per far la prima scola.


D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario 

ANNO 1715

12 Gennaio 1715


Fu letta la bolla in publica mensa De largitione munerum. In fede.


D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

18 Gennaio 1715


E’ venuto da Amelia Nicola Rosa ospite con obbedienza e questo in loco di Giovanni Girolamo Balocci che è andato a S. Nicola a’ Cesarini.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

16 Febbraio 1715


Io infrascritto Proattuario del Ven. Collegio di S. Martino fo fede come il P. D. Carlo Gastaldi ha esercitato la confessione nella nostra chiesa dalli 25 dicembre 1712 sino al presente giorno et ha fatto la Dottrina Cristiana con profitto delle anime nello spirituale et ancora ha incominciato a fare la scola dal primo novembre 1714 sino al giorno presente.

D. Nicolò Palma Prep.to


Visa et approbata in actu visitationis hac die 16 februarii 1715


D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis C. R. S.

17 Febbraio 1715


Fatta la vista di questo Colelgio il P. Rev.mo D. Carlo M.a Lodi  dopo d’havere visitato il Venerabile, oglio santo, fonte battesimale e chiesa et havere ancora esortato tutti i Padri e Fratelli all’osservanza et avendo date fraterne ammonizioni se ne partì per Roma il giorno sudetto ad hore 15, avendo dimorato in questo Collegio dalli 14 corrente sino al sudetto giorno. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

9 Marzo 1715


Fu letta la bolla di Urbano 8.o in publica mensa dal P. D. Carlo Gastaldi Contra haereticam pravitatem.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

28 Marzo 1715


E’ stata letta in publica mensa da P. D. Carlo Gastaldi due volte la bolla De apostatis.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario


E’ arrivato in questo Collegio il Fr. Giovanni Battista Griganti venuto con obbedienza da Roma per servire questa casa et in tale luogo si è mandato parimente con obbedienza Nicola Rosa ospite. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

5 Aprile 1715


In publica chiesa si è fatta l’Accademia dal P. Maestro D. Gaetano Santomei per la Passione del Signore dove vi è stato il concorso di Mons. Suffraganeo e Vic. Gen.le, del Magistrato , Capitolo, Clero regolare, secolare con gran numero di Nobili e copiosissimo di popolo et è riuscita con edificatione di tutta la città a gloria di Dio e della nostra Religione.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

12 Giugno 1715


Dal Ven. Definitorio la lettera della famiglia di questo Collegio è stata registrata da me infrascritto Attuario:

R. D. Nicolò Palma Prep.to e Curato anno 2.o

D. Gaetano Santomei Maestro di retorica

D. Carlo Gastaldi Maestro di grammatica e Vicecurato

D. Paolo Di Bisogno in luogo del P. Petrucci che partì per Camerino non (?) iuxta mentem


Fratelli:

Fr. Giovanni Battista Grisanti

Fr. Francesco Eusebio

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

30 Giugno 1715


Partì da questo Collegio per Camerino il P. D. Giovanni Filippo Petrucci e ne resta deputato. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

3 Luglio 1715


E’ stata letta in publica tavola la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

8 Luglio 1715


Arrivò in questo Collegio il P. D. Paolo Di Bisogno deputato dal Ven. Definitorio in luogo del P. D. Giovanni Filippo Petrucci. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

16 Agosto 1715


Fu letta in publica mensa la bolla Contra hereticam pravitatem. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario


20 Settembre 17151


Essendosi dato il memoriale per la conferma delle scole, ove concorsero anche i Padri della Dottrina Dottrina Cristiana per ….. mente di nuovo, siamo per la Dio grazia restati inclusi nella ballottazione avendo avuto quaranta voti di sì, e quindici di no. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

12 Novembre 1715


Fu solennizzata la festa del nostro glorioso S. Martino titolare di questa nostra chiesa con pompa essendosi fatta ne’ primi vespri una publica Accademia da nostri scolari con gusto e soddisfazione di tutta la città e ne fu anche cantata recitata in musica dalli SS.ri …. dell’Ecc.mo Sig. D. Michel Angelo Gaetani Principe di Caserta, che benignamente favorì questo nostro Collegio e la mattina di detto Santo vi fu la messa solenne, con i secondi vespri; il tutto con applauso grande della città tutta a gloria di Dio N. Signore e della nostra Religione. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

Dicembre 1715


Fu letta in publica mensa la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

ANNO 1716

15 Gennaio 1716


Fu letta in publica mensa la bolla De largitione munerum. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

15 Febbraio 1716


Il Fr. Francesco Eusebi senza licenza ed insalutato ospite nel dì 10 del corrente mese di gennaio su le venti ore se ne partì per Roma e dopo haver fatto le solite diligenze, spedii al M. R. P. Gen.le, acciò fosse castigato essendosene fuggito in tempo che io stavo con tenere a letto e bisognoso di servitù. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

4 Febbraio 1716


Non avendo voluto seguitare di stare in Religione Biagio Stolz oblato, se ne è andato a casa sua, avendo depositato l’abito di oblato.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

15 Febbraio 1716

Si fa fede da me infrascritto Prep.to come il P. D. Gaetano Santomei dalli 11 dicembre 1714 sino al presente giorno ha fatto le scole di retorica in questo nostro Collegio. 

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

A 19 febbraio 1716

D. Giovanni Doria Visitatore  de CRS

15 Febbraio 1716


Si fa fede da me infrascritto come il P. D. Carlo Gastaldi ha fatto la scola dal primo novembre 1714 sino al presente giorno et ha esercitato le confessioni nella nostra chiesa dalli 25 dicembre 1712 sino al presente giorno con havere ancora fatto la Dottrina Cristiana in chiesa nostra con esemplarità e profitto delle anime. In fede.

A 19 febbraio 1716

D. Giovanni Doria Visitatore  de CRS


20 Febbraio 1716


Dopo haver fatta la visita il M. R. P. Visitatore se ne partì per Roma.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

10 Marzo 1716


Fu letta la bolla Contra haereticam pravitatem in publica mensa dal P. D. Gaetano Santomei.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

29 Marzo 1716


Fu letta in publica mensa dal P. D. Gaetano Santomei la bolla De apostatis.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

20 Aprile 1716


Fu letta la bolla De apostatis in publica mensa dal P. D. Gaetano Santomei.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

2 Giugno 1716


Essendo venuta dal Ven. Definitorio la solita nota della famiglia di questo Collegio fu letta in publica tavola e poi fu registrata in questo libro come segue. Con hever fatto il P. Prep.to un’esortazione a Padri e Fratelli di vivere in Santo timore di Dio e carità. In fede.


S. Martino, Velletri:

R. P. D. Nicolò Palma Prep.to anno 3.o 2.di e Curato

D. Gaetano Santomei maestro di retorica

D. Paolo Di Bisogno Maestro iuxta mentem

D. Carlo Gastaldi maestro e Vicecurato


Laici:

Giovanni Battista Grisanti

Dionisio Gentile


D. Filippo Morelli Seg.rio Gen.le

1 Luglio 1716


Fu letta dal P. Santomei in publica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

18 Agosto 1716


Fu letta in publica mensa dal P. Santomei la bolla Contra hereticam pravitatem.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

20 Settembre 1716


Fu dato in Consiglio il solito oner..mente (?) per la conferma delle scole e si ebbero 32 voti di sì e sedici di no e restò accettato. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

10 Dicembre 1716


Fu letta in publica mensa dal P. D. Gaetano Santomei la bolla De celebratione missarum.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

ANNO 1717

6 Gennaio 1717


Fu letta in pubblica mensa dal P. Santomei la bolla De largitione munerum.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Proattuario

1 Marzo 1717


Io infrascritto Preposito del Collegio di S. Martino fo fede come il P. D.  Carlo Gastaldi ha esercitato le confessioni nella nostra chiesa et avendo Fatto anche la Dottrina Cristiana con profitto et esemplarità dalli 21 dicembre 1712 sino al sudetto tempo, et ancora ha fatto la scola dal primo novembre  1714 sino al presente giorno. Et in fede.


D. Nicolò Palma Prep.to di S. Martino


D. Giovanni Battista Lodoasio P. Gen.le e Visitatore de’ CRS

1 Marzo 1717


Parimente fo fede io infrascritto come il P. D. Gaetano Santomei dalli 11 dicembre 1714 sino al giorno presente ha fatta la scola di retorica, Accademie et altre funzioni publiche con tutto decoro .


D. Nicolò Palma Prep.to di S. Martino


Riconosciute et approvate dette fatiche.


D. Giovanni Battista Lodoasio P. Gen.le e Visitatore de’ CRS

17 Marzo 1717


Si sono visitati li libri di questo Collegio e si è trovato quanto distintamente si nota nel libro dello stato del medesimo; al quale si è raccomandata l’estinzione degli ordini fatti nelle visite precedenti; e poiché il capitale di venti scudi restituiti dalli Stella da molti anni, del quale è detini (?) nella cassa del Collegio, né si è ancora impiegato per mancanza di occasione, come dicono, e si ordina che tra lo spazio di mesi tre il R. P. Prep.to  sotto le dovute pene faccia deposito nel Monte della Pietà di Velletri di scudi cinquanta ad effetto di investirli in compra di stabile o censo con le causole solite, e sicurtà idonee, con far nota di detto deposito in questo libro. Raccomandando al P. Prep.to di far incessantemente tutte le diligenze, perché non resti più ozioso detto capitale..


Do Giovanni Battista Lodoasio Prep.to Gen.le e Visitatore

20 Marzo 1717



Fu fatta la visita in Roma chiamato dal M. R. P. Gen.le D. Giovanni Battista Lodoasio con havere io infrascritto portati tutti i libri dell’amministrazione, cioè Introito, Esito, Stato, e libro della messa, con il presente libro degli Atti, e fu dal medesimo M. R. P. approvato tutto con havere sottoscritto li sudetti libri, dopo di che licenziato e finita la visita me ne ritornai in Velletri in questo Collegio di S. Marino. In fede.


D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Attuario

21 Marzo 1717


Fu letta la bolla di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Attuario
24 Maggio 1717


Partirono da questo Collegio il P. D. Paolo Di Bisogno et il Fr. Giovanni Battista Grisanti deputati uno nel collegio di S. Demetrio di Napoli e l’altro nel Collegio Macedonio parimenti di Napoli. Et in fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Attuario

24 Maggio 1717


Su le nove ore et un quarto ha resa l’anima al Creatore il P. D. Gaetano Santomei, dopo due mesi di etisia sofferta con ammirabile pazienza e ricevuti con esemplarità i SS.mi Sacramenti della chiesa, ha lasciato di vivere con disgusto della nostra Congregazione essendo stato un soggetto assai virtuoso. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to

1 Giugno 1717



Arrivò in questo Collegio in loco di Fr. Giovanni Battista Grisanti Feliciano Paolocci ospite con l’obbedienza del Rev.mo P. Gen.le.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Attuario

3 Luglio 1717



Fu letta la patente di Vicario in persona del R. P. D. Carlo Gastaldi spedita dal M. R. P. Gen.le a disposizione del quale stava la superiorità di questo Collegio, così deputata nel Capitolo Gen.le celebrato n quest’anno in S. Maria Maddalena di Genova.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Vic. 

4 Luglio 1717


Fu letta in publica mensa la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Nicolò Palma Prep.to


D. Carlo Gastaldi Vic.


Non sono stati registrati dall’anno 1717 sino all’anno 1721 gli Atti in mancanza del libro, che fu portato in Cancelleria episcopale dal Rev.mo Canonico Colonnese in tempo che visitò questo Collegio, quali Atti si sono portati alla pagina 87.

ANNO 1720

1 Giugno 1720


Alli 3 del mese trascorso di maggio mi fu consegnato dal M. R. P. Prov.le , Gen.le D. Giuseppe Maino questo libro degli Atti.


D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Ulderico Ravenna CRS

25 Giugno 1720


Arrivai in questo Collegio di S. Martino e presi il possesso di questo Collegio del medesimo trovando di famiglia il P. Ulderico Ravenna Maestro, il Fratello Dionisio Gentile e Fratello Antonio Giannelli laici professi.

D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Ulderico Ravenna CRS

6 Luglio 1720


Fu leta in publica mensa la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Ulderico Ravenna CRS

17 Agosto 1720


Fu letta in publica mensa la bolla di Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem.

D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Ulderico Ravenna CRS

5 Settembre 1720


In sudetto giorno partì per Camerino con l’obbedienza del sudetto M. R. P. Prov.le Gen.le il Fr. Antonio Giannelli.

D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Ulderico Ravenna CRS

30 Ottobre 1720


In sudetto giorno giunse in questo Collegio da Camerino il P. D. Giuliano Rovereti per Maestro della scuola inferiore.

D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Ulderico Ravenna CRS

12 Dicembre 1720


Fu letta in publica mensa la bolla di Urbano Ottavo De celebratione missarum.

D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Ulderico Ravenna CRS

24 Dicembre 1720


Alli 24 del sudetto ritornai da Roma dove mi ero portato per pochi giorni col fratello Nicola Rosa laico professo in luogo del fratello Giannelli.

D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Ulderico Ravenna CRS

ANNO 1721

8 Gennaio 1721


Fu letta in publica mensa la bolla di Urbano Ottavo De largitione munerum.


D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Alberico Ravenna CRS

12 Gennaio 1721


In sudetto giorno il M. R. P. Prov.le Gen.le D. Giusppe Muzio ci ottenne la composizione et assoluzione dalla Rev.ma Fabbrica di S. Pietro di Roma di messe mille e trentatre, delle quali andavano debitori li nostri Padri antecessori per diversi oblighi.

D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Alberico Ravenna CRS

4 Marzo 1721


Fu letta la bolla della SS.ma Inquisizione che incomincia Licet alias.


D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Alberico Ravenna CRS

31 Maggio 1721


Nel sudetto giorno ritornai da Roma dove mi ero portato per affari di questa casa, col Fratello Domenico Mandrini laico ospite in cambio del Fratello Nicola Rosa partito pochi giorni fa per il Collegio Macedonio di Napoli.

D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Alberico Ravenna CRS

10 Luglio 1721


Fu letta in publica mensa la bolla di Urbano VIII De celebratione missarum.

D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Alberico Ravenna CRS

17 Agosto 1721


Fu letta in publica mensa la bolla di Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem.

D. Giovanni Battista Di Negro Prep.to


D. Alberico Ravenna CRS

17 Ottobre 1721


Alli 17 sudetto il Sig. Lorenzo  Antonelli forestiero delle Romane morto nella nostra parrocchia di S. Martino  e spirato nelle nostre mani, fece il suo testamento con le solite formule lasciando scudi cinque cento al nostro Ven. Collegio e di più ratificò la presente lascita in una scrittura distesa da me sottoscritto attestando di lasciarci la sudetta partitura di sua spontanea volontà indipendentemente dalla sagrestia e fu firmato dopo d’essere stato letto da due testimonii presenti, di quali per non sapere scrivere fecero la croce, come apparisce nella sudetta scrittura.

D. Giovanni Battista Di Negro parroco  e Prep.to del Collegio di S. Martino di Velletri

1 Dicembre 1721


Fu letta la patente di Vicario di Vicario in persona del R. P.  D. Carlo Gastaldi spedita dal nostro Rev.mo P. Generale D.  Giacomo Vecelli


D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Alberico Ravenna Attuario

3 Dicembre 1721


Partì da questa casa per Roma il R. P. D. Giovanni Battista Di Negri avendo rinunciato alla carica di Superiore ad effetto che si ritrovava detta casa in molte miserie e nel tempo che fu dimorato in questo Collegio ha esercitato la carica di Parroco con molta carità, come pure ha sentite le confessioni e sempre ha dato buon esempio di se stesso.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Alberico Ravenna Attuario

4 Dicembre 1721


Fu letta in publica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Alberico Ravenna Attuario

22 Dicembre 1721


Arrivò il P. D. Nicola Fiorini da Camerino in questo nostro Collegio di S. Martino deputatovi dal M. R. P. Procuratore Gen.le per Maestro della seconda scuola. In fede di che.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Alberico Ravenna Attuario

22 Dicembre 1721


Arrivò Fr. Giacomo Mercante da Roma in questo nostro Collegio di S. Martino deputatovi dal M. R. P. Prov.le Gen.le . in fede di che.


D. Alberico Ravenna Attuario

23 Dicembre 1721


Partì da questo Collegio per S. Nicola a’ Cesarini in Roma il P. D. Giuliano Rovereti maestro di queste scuole publiche, quali ha fatte per lo spazio d’un anno  e due mesi con profitto de’ scolari. In fede di che.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Alberico Ravenna Attuario

22 Dicembre 1721


Partì da questo nostro Collegio di S. Martino per Roma Fr. Domenico Zacharia ospite. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Alberico Ravenna Attuario

ANNO 1722

14 Gennaio 1722


Fu letta in pubblica mensa la bolla De largitione munerum.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Alberico Ravenna Attuario

12 Febbraio 1722


Avendo noi nel riconoscere il presente libro degli Atti di questo Collegio di S. Martino di Velletri ritrovandolo mancante di quattro anni. Atteso che il predetto libro di Atti si trovava in potere del Ven. Canonico Della rupe (?) Dopierato (?) Visitatore, cioè da luglio 1717 a tutto maggio 1721, ordiniamo che gli Atti di sempre e particolarmente la lettura delle bolle si trasportino e si registrino qui sotto immediatamente, alli quali si registrati si notino gli Atti, che successivamente occorreranno.


Di più ordiniamo che gli Atti siano sempre sottoscritti e dal Superiore e dall’Attuario. In fede di che.


D.Giannandrea Tradini Prep.to Prov.le de CRS. In atto di visita.


In esecucuzione di sudetto ordine lasciato in tempo di visita dal M. R. P. Prov.le D. Andrea  Tradini avendo riconosciuto gli Atti accadenti nel motivato tempo da luglio 1717 a tutto maggio 1721 s’è trovato non esservi altro di notabile fuorché la lettura delle bolle quale ne’ tempi prescritti cioè fra l’ottava della SS.ma Assontione, i decreti della santa memoria  d’Urbano VIII spettanti a S. Officio. Nel primo giorno dell’Avvento quelli De celebratione missarum,  in gennaro la bolla De largitione munerum. Nelle calende di marzo i decreti della S. Inquisizione che incominciano Licet alias. Nell’ottava del Corpus Domini altra bolla De celebratione missarum e ciò parimente è stato eseguito negli altri anni cioè dall’anno 1717 sino a tutto maggio 1721.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Alberico Ravenna Attuario

4 Marzo 1722


Fu letta in publica mensa la bolla della S. Inquisizione cioè 

incomincia Licet alias.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Alberico Ravenna Attuario

29 Marzo 1722


Fu letta in publica mensa la seguente ordinazione del prossimo Definitorio mandata dal nostro P. Rev.mo Gen.le.


D. Jacobus Vecellius Praep.tus Gen.lis Congr. de Somascha


Rev.do Patri Vicario ac omnibus Patribus et Fratribus Collegii S. Martini Velliterni, salutem in Domino.

………….

Mediolani ex Collegio S.Mariae Secretae die 11 martii 1722


D. Jacobus Vecellius Praep.tus Gen.lis 


D. Franciscus Rubbi a secretis

28 Marzo 1722


Il M. R. P. D. Andrea Fratini Prep.to Prov.le della nostra Congregazione fece la visita di questo Coleggio alli 12 febbraio avendo visitato il SS.mo Sacramento, l’oglio santo, battistero, confessionarii et altari et avendo sentiti a parte tutti i Padri e Fratelli, partì la mattina seguente per Roma. In fede di che.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Alberico Ravenna Attuario

24 Marzo 1722


Fu approvato ad udire le confessioni il P. D. Nicola Fiorini da questo Ill.mo e Rev.mo Vicario essendo stato esaminato dal Sig. Arciprete De Pauli e dal M. R. P. Gastaldi.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Alberico Ravenna Attuario

1 Giugno 1722


Fu letta in publica mensa la lista della famiglia del sudetto Collegio di S. Martino fatta nel Ven. Definitorio in Milano, come segue:

M. R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to anno 1.o

P. D. Giovanni Bruni Maestro di retorica

P. D. Nicola Fiorini Maestro


Laici:

Fr. Dionisio Gentile

Fr. Giacomo Mercanti

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicola Fiorini CRS

3 Giugno 1722


Partì da questo Collegio il P. D. Alberico Ravenna per portarsi nel Collegio della SS.ma Annunziata di Camerino per Maestro con obbedienza del M. R. P. Provinciale. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicola Fiorini CRS

9 Giugno 1722


Furono letti in publica mensa li decreti di Urbano VIII De celebratione missarum.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicola Fiorini CRS

29 Giugno 1722


Arrivò in questo Collegio il P. D. Giovanni Bruni deputato per Maestro di retorica dal Ven. Definitorio e principiò la sua scuola li 22 detto. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicola Fiorini CRS

25 Giugno 1722


Fu letta ed affissa al solito luogo nel refettorio l’indizione del futuro Capitolo Generale in Milano la terza domenica dopo Pasqua dell’anno 1723. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicola Fiorini CRS

28 Giugno 1722


Il M. R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to di questo Ven. Collegio di S. Martino di Velletri con il solito suono della campana radunò a congrega tutti li Padri et Fratelli, e dopo le solite preci con tutto amore e zelo esortò li nostri Fratelli  a tenere più celati gl’interessi di questo Collegio e tutto ciò che tra noi discorsesi intorno alli premurosi affari circa la restituzione de’ beni della sagrestia, che oggi essendo per supposta incuria de’ passati Superiori passata nell’amministrazione ad economia eletti dalla S. Congrazione sa Iddio quanto se ne desideri il ritorno al possesso. Dopo questo esortò li Padri alla continuazione di scambievole amore fraterno et alla perseveranza di quella premurosa attenzione, con cui erudivano la gioventù nelle publiche scuole; e ciò con zelo persuaso, licenziò, dopo le solite preci, la congrega. In fede di che.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Bruni Attuario

16 Luglio 1722

Domenico Gandi lasciò alla chiesa di S. Martino, cioè alli Padri della medesima scudi 25 m.a per fare celebrare messe n. 250 nella conformità che segue: Copia.


Domenico Pulica ne’ Gandi ritrovandosi gravemente ammalato, di mente però sana, volendo che seguendo la sua mente resti suffragata la di lui anima per mezzo del sacrificio della santa messa, quindi è che li avendoli Francesco Pulica suo zio lasciato scudi 25 m.a liberi da pagarsi al medesimo da Nicola Pulica erede del q. Francesco come per suo testamento et istrumento, lascia e concede liberamente et in ogni modo li sopradetti scudi 25 alli RR. Padri Somaschi di S. Martino di Velletri ad effetto che li medesimi celebrino o faccino celebrare non potendo loro, a chi gli parerà messe n. 250, cioè messe 125 all’altare della B. Vergine della Carità e messe 125 all’altare del SS.mo Crocifisso, ambedue posti nella sudetta chiesa di S. Martino in termine di un anno in suffragio della di lui anima, e che detti denari debbino esser pagati dal sopradetto Nicola a beneplacito di detti Padri, dichiarando esser questa la sua ultima volontà, che per non poter scrivere o sottoscrivere la medesima ha deposto e pregato me farla presente di sua commissione alla presenza degl’infrascritti testimoni:


Jo D. Nicola Fiorini Proparroco di S. Martino m.p.sa


Io D. Magno Lautittii fui presente a quanto sopra m.p.sa


Io D. Basilio Luzzzi fui presente a quanto sopra m.p.sa

Qual lasciata letta pubblicamente alla presenza di due testimoni subito seguita la morte, fu dal detto P. D. Nicola Fiorini prodotta alla Cancelleria Vescovile e registrata nel publico Archivio. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Bruni Attuarlo

9 Agosto 1722


Fu trasmessa all’Ill.mo Sig. Vic. Gen.le di Velletri la lettera della Sacra Congregazione con il mandato di procura in persona del M. R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to per l’amministrazione della sagrestia di S. Martino del tenore che segue:


Ill.e e M.to Rev.do Sig.re,


Rinovatesi l’istanza dal P. Procuratore Gen.le de’ Somaschi sopra la quale V. S. diede una esatta informazione, fu stimato opportuno di venire a nome della Sagra Congregazione alla deputazione di nuovo Amministratore, come ancora dall’annesso decreto, il quale farà eseguire; et acciò a suo tempo possa la Sagra Congregazione esser instrutta di tutto lo stato dell’affare potrà V. S. farsi render conto da chi ha amministrato dal tempo, in cui furono privati i Padri sino al presente per mandarne poi a questa medesima Congregazione il risultato, mentre le bacio affettuosamente le mani.


Roma 8 agosto 1722


D. V. S. aff.mo 

A. M. Pallavicini Seg.rio

Antonius M.a Pallavicinus 

……. 

Datum Romae …hac die 25 jiunii 1722

A. M. Pallavicinus Seg.rius

Pulus Fabius Notarius Lib. Recepta fol. 181

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

17 Agosto 1722


Furono lette in publica mensa le bolle di Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

23 Agosto 1722


 Fu fatta in questa nostra chiesa una publica Accademia in lode dell’Assunzione della B. Vergine con l’intervento dell’Ill.mo Sig. Vic. Gen.le, dell’Ill.mo Sig. Governatore e Magistrato e di tutta la nobiltà con applauso universale dal P. D. Giovanni Bruni Maestro di retorica di questo Collegio. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

2 Novembre 1722


Fu esibita nella Cancelleria Vescovile di questa città la lettera ed il decreto provvisionale della sagrestia, e fu registrata nel publico Archivio di detta Cancelleria. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

13 Novembre 1722


Fu dato al publico Consiglio il memoriale per le scuole publiche che da nostri Padri si fanno con la provisione di scudi sessanta l’anno, quale letto, e venuto alla ballottazione di cinquanta due Consiglieri ebbero l’inclusiva con solo tre voti contrarii non essendosi mai avuta una ballottazione così favorevole da che si hanno le scuole, come anche fu proposto in detto publico Consiglio di rifare l’Orologio di detta chiesa per publico utile che passò a pieni voti. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

23 Novembre 722


Partì da questo Collegio assieme con il Sig. Vicario Gen.le di Velletri il P. D. Giovanni Bruni con licenza del M. R. P. Procuratore Gen.le per trattenersi interni nel tempo delle sue vacanze.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

23 Novembre 1722


Essendosi li 22 di detto radunato il Capitolo Collegiale per mandare il Procuratore per l’elezione del Socio e non essendoci quattro sacerdoti come si richiede fu da tutti i Padri rimesso il voto nelle mani del M. R. P. Procuratore Gen.le e ne fu fatta lettera al medesimo. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

28 Novembre 1722


Partì da questo Collegio il P. D. Giovanni Bruni per Roma per portarsi di stanza nel Collegio di Murano, dove è stato deputato dal Rev.mo P. nostro Gen.le. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

3 Dicembre 1722


Arrivò in questo Collegio il P. D. Nicolò Randanini deputato per Maestrodi retorica in detto Collegio dal M. R. P. Procuratore Gen.le e principiò la sua scuola li 4 di detto. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicolò Fiorini Attuario

4 Dicembre 1722


Furono lette in publica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicolò Fiorini Attuario

9 Dicembre 1722


In detto giorno il R. P. Prep.to radunò il Capitolo Collegiale al sono del campanello come suol farsi e premesse le solite preci raccomandò a Padri Maestri l’attenzione alle scuole et al servizio della chiesa. Poi perché moltissime volte aveva ripreso il Fr. Giacomo Mercanti per il poco rispetto che portava al medesimo P. Prep.to e Padri e per le continue critiche che aveva con secolari e di mormorazioni e giochi e ubriachezze, e non avendone costrutto di emendazione si risolvè scriverne al M. R. P. Procuratore Gen.le quale mandò l’infrascritto precetto, acciò intimato in publico Capitolo come fece e da me infrascritto Attuario letto, del seguente tenore:


In virtù di Santa Obbedienza e sotto pena di carcere commandiamo a voi Fr. Giacomo Mercante laico nostro professo di non sortir mai sotto qualunque pretesto dal Collegio di S. Martino di Velletri, ove v’habbiamo deputato di stanza senza l’espressa licenza di cotesto P. Prep.to o di chi sarà in di lui luogo. Inoltre quando sortirete con la detta licenza vi comandiamo sotto l’istessa pena della carcere di non trattenervi a parlar con donne né a giocare nelle botteghe o in altri luoghi, tanto vi commandiamo 


Dato di 10 ottobre 1722


Dal Collegio de’ SS. Nicola e Biagio di Roma


D. Giuseppe Muzio Procuratore Gen.le de CRS

Di poi il detto P. Prep.to raccomandò a tutti l’osservanza religiosa e la pace licenziando il Capitolo. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicolò Fiorini Proattuario

ANNO 1723

20 Gennaio 1723


Furono lette in publica mensa le bolle d’Urbano VIII De largitione munerum.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicolò Fiorini Attuario

1 Marzo 1723


Si fa fede da me sottoscritto qualmente il P. D. Carlo Gastaldi Prep.to e Curato del Collegio di S. Martino dalli 22 dicembre 1721 sino al presente giorno ha amministrato il governo di questa casa con ogni attenzione e soddisfazione di tutti e particolarmente haver ancora administrato il sacramento della Penitenza nella nostra ed altre chiese con soddisfazione e  profitto delle anime, haver assistito con vigilanza alla cura della Parrocchia, con haver fatto in tutte le domeniche e feste la Dottrina Cristiana, haver predicato al popolo con soddisfazione di tutti della Parrocchia e della città, avendo ancor sempre avuto costumi di ottimo religioso, che per esser ciò la verità ho fatto la seguente. In fede.

D. Nicolò Fiorini Attuario 

Die prima martii 1723


Vidit et approbavit in actu visitationis.


D. Joannis Andreas Fratini Praep.tus Prov.lis CRS

1 Marzo 1723


Si fa fede da me sottoscritto qualmente il P. D. Nicolò Randanini ha fatto la scuola di retorica in questo Collegio con profitto de scolari e si è portato con costumi di bonissimo religioso dalli 4 dicembre 1722 sino al presente giorno. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicolò Fiorini Attuario 

Die prima martii 1723


Visis et approbatis in actu visitationis.


D. Joannis Andreas Fratini Praep.tus Prov.lis CRS

2 Marzo 1723


Si fa da me fede come il p. D. Nicola Fiorini dalli 21 dicembre 1721 sino al presente giorno due di marzo 1723 ha esercitato la scuola di grammatica con profitto delli scolari, con la confessione delli fedeli, con profitto spirituale delle anime, assistendo con ogni amore e zelo, ed essendo di buonissimi costumi, per il che ho fatto la presente. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to

Die prima martii 1723


Visis et approbatis in actu visitationis.


D. Joannis Andreas Fratini Praep.tus Prov.lis CRS

1 Marzo 1723


Abbiamo esaminato questo nostro libro degli Atti ed abbiamo ritrovato essere state lette le bolle di obligo rigoroso.


D. Giannandrea Fratini Prep.to Prov.le 

1 Marzo 1723


Sulle ore 22 arrivò in questo Collegio di S. Martino il Rev.mo P. D. Giovanni Battista Lodovasio Vic. Gen.le ed il M. R. P. D. Giovanni Andrea Fratini Prep.to Prov.le quale dopo haver visitato il SS.mo Sacramento, oglio santo e fonte battesimale, si portò alla visita degli altari e cimitero et avendo ritrovato il tutto in buon ordine, si pose a rivedere i libri d’Introito et Esito, stato della casa, di poi avendo sentito ad uno ad uno i Padri e Fratelli e raccomandando a tutti l’osservanza delle nostre Costituzionim licentiò la visita.

2 Marzo 1723


Ad hore 12 in circa partirono da questo Collegio per andare a Roma per portarsi di poi al Capitolo Generale il R. P. Vic. Gen.le e M. R. P. Prep.to Prov.le . In fede.


D. Nicola Fiorini Attuario

15 Marzo 1723


Furono lette in publica mensa le bolle della SS.ma Inquisizione che comincia Licet alias con li decreti spettanti alla detta SS.ma Inquisizione, In fede.


D. Nicola Fiorini Attuario

6 Giugno 1723


Furono lette in publica tavola le bolle di Urbano VIII De celebratione missarum.


D. Carlo Gastaldi Prep.to

D. Nicola Fiorini Attuario

6 Giugno 1723


Si fa fede da me sottoscritto qualmente il R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to dal primo marzo sino al presente giorno che ha lasciato questo governo per portarsi in Amelia dove è stato fatto dal Ven. Capitolo Gen.le Preposito di quel Collegio ha amministrato il sacramento della penitenza nella nostra chiesa ed altre con soddisfazione di tutti e con haver assistito laa cura della Parrocchia e con haver fatta la Dottrina Cristiana et haver predicato al popolo con soddisfazione di tutta la città. In fede.


D. Nicola Fiorini Attuario

14 martii 1724

Visi et approbatis in actu visitationis.


D. Joannes Baptista Lomellinus Praep.tus Prov.lis

6 Giugno 1723


Si fa fede da me sottoscritto come il P. D. Nicola Zandanini ha fatto nella nostra chiesa i discorsi ne’ soliti venerdì di marzo con publica soddisfazione  e compiacimento e dal primo marzo sino al presente giorno ha fatto le scuole di retorica in questo Collegio con profitto de scolari er è vissuto da buon religioso. In fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Nicola Fiorini Attuario

14 martii 1724

Visi et approbatis in actu visitationis.


D. Joannes Baptista Lomellinus Praep.tus Prov.lis

6 Giugno 1723


Io sottoscritto fo fede come il P. D. Nicoloa Fiorini dal primo di marzo sino al giorno presente ha fatta la scuola di grammatica con profitto delli scolari, con le confessioni delli fedeli con profitto spirituale della anime, et essere di buoni costumi. Et in fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to

14 martii 1724

Visi et approbatis in actu visitationis.


D. Joannes Baptista Lomellinus Praep.tus Prov.lis

8 Giugno 1723


Ad hore 8 in circa è partito da questo Collegio per Roma il M. R. P. Carlo Gastaldi Prep.to per portarsi nel Collegio di S. Angelo di Amelia dove è stato eletto Prep.to dal Ven. Capitolo Gen.le. In fede. Avendo lasciato in mie mani i libri del Collegio e della sagrestia.


D. Nicola Fiorini Attuario

1 Luglio 1723


Arrivò verso le ore 1424 in questo nostro Collegio di S. Martino di Velletri il M. R. P. D. Angelo M.a Grossi Prep.to di questo Collegio e Curato eletto dal Ven. capitolo Gen.le celebrato in Milano. In fede. 


D. Nicola Fiorini Attuario


Famiglia:

R. P. D. Angelo M.a Grossi Prep.to e Curato anno 1.o

D. Nicola Fiorini Maestro

D. Nicola Randanini Maestro di retorica


Laici:

Dionisio Gentile

Giacomo Mercanti


D. Giulio Cesare Pirovano Cancelliere

19 Luglio 1723


Fu letta in publica mensa la lettera circolare mandata dal Rev.mo nostro P. Gen.le D. Carlo M.a Lodi  e ne fu dal R. P. Prep.to raccomandata l’osservanza.


D. Nicola Fiorini Attuario

16 Agosto 1723


Lugretia Schiavetta ritrovandosi ammalata in letto di mente però sana volendo che seguendo la sua morte resti suffragata la di lei anima per mezzo del sacrificio della S. Messa, quindi è che dovendogli dare Pompeo Guttavone suo Padre scudi venti moneta per residuo della sua dote come per istrumento lascia che con detti scudi venti alli RR. Padri di S. Lorenzo, acciò faccino celebrare messe n.o cento e scudi dieci alli RR. Padri di S. Martino, acciò faccino celebrare altre messe cento all’altare della B. Vergine della Carità in suffragio della di lei anima e detti scudi venti debbano pagarsi dal sopradetto Pompeo Guttavone scudi cinque l’anno in termine d’anni quattro da cominciarsi il giorno della sua morte, dichiarando esser questa la sua ultima volontà che per non saper scrivere  ha deposto e pregato me far la presente di sua commissione  alla presenza de sottoscritti testimonii. In fede.


Io D. Nicola Fiorini P. Paroco di S. Martino c. s.


Io Antonio Massone fui testimonio alla sudetta disposizione c. s.


Io Giov. Battista Ferrari fui testimonio alla sudetta disposizione c. s.

L’originale fu da me prodotto nella Canc. vescovale e registrato nel publico Archivio.


D. Nicola Fiorini Attuario

20 Agosto 1723


Furono lette in publica tavola le bolle di Urbano VIII Contra hereticam pravitatem. In fede.


D. Nicola Fiorini Attuario

23 Novembre 1723


Arrivò in questo Collegio addì detto il P. D. Giuseppe Pisanelli per Maestro deputato dal M. R. P. Prov.le. in fede.

2 Dicembre 1723


Furono lette in publica tavola le bolle De celebratione missarum.


D. Nicola Fiorini Attuario

6 Dicembre 1723


Io sottoscritto fo piena ed indubitata fede mediante il mio giuramento qualmente il M. R. P. D. Angelo M.a Grossi Prep.to e Curato del Collegio di S. Martino di Velletri dal primo luglio di detto anno che ha amministrato il governo di detto Collegio, haver proveduto il medesimo di ogni sorte di biancheria della quale era affatto privo detto Collegio, mobili, accconcimi alle case quasi affatto in rovina e con somma attenzione e soddisfazione della città ha dato ottimo saffio di se medesimo per l’assistenza dal medesimo prestata e nel Collegio e nella parrocchia et in tutte le occorrenze che siano state bisognevoli per il servizio della medesima e del Collegio, essendo anche appena arrivato eletto dall’Em. Sig. Card. Zanara Vescovo di detta città fatto Confessore straordinario a tutti due i monasteri della medesima. In fede.


D. Nicola Fiorini Attuario

7 Dicembre 1723


Ad hore 16 detto partì per Roma il P. D. Nicola Fiorini con obbedienza del M. R. P. D. Crisostomo Bertazzoli Proc.re Gen.le


D. Angelo M.a Grossi Prep.to

ANNO 1724

5 Febbraio 1724


Io sottoscritto fo fede come il P. D. Nicolò Fiorini dalli 6 giugno sino alli 5 dicembre 1723 ha fata la scuola di grammatica con profitto de scolari, con soddisfazione del publico, come la confessione de’ fedeli con profitto delle anime, e con tutta attenzione e diligenza, ha aiutato pure nelle contingenze della Parrocchia di giorno come di notte ed essendo di buoni costumi. In fede.


D. Angelo M.a Grossi Prep.to

14 martii 1724


Visis et approbatis in actu visitationis.


D. Joannes Baptsita Lomellinus Praep.tus Prov.lis


Nel mese si novembre si ebbero le scuole con la solita provisione e nel n.o di 45 Consiglieri, furono favorevoli quaranta.


D. Angelo M.a Grossi Prep.to

31 Dicembre 1723


Si fa fede da me sottoscritto come il P. D. Giuseppe Pisanelli ha fatto scuola di grammatica dalli 23 novembre sino al detto giorno con profitto de scolari, soddisfazione del publico ed essendo approvato alla confessione de’ fedeli ha assistito al confessionario con tutta diligenza e con profitto delle anime ed essere di buoni costumi. Et in fede.


D. Angelo M.a Grossi Prep.to

14 martii 1724


Visis et approbatis in actu visitationis.


D. Joannes Baptista Lomellinus Praep.tus Prov.lis

20 Gennaio 1724


Furno lette le bolle in publica tavola di Urbano VIII De largitione munerum. In fede.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

25 Dicembre 1724


Fu fatta in questa nostra chiesa publica Accademia dal P. D. Nicola Radanini Maestro di retorica in questo Collegio in lode del Divin Bambino coll’intervento dell’Ill.mo Sig. Vicario Gen.le, Ill.mo Sig. Governatore e Magistrato e di tutta la nobiltà con applauso universale a somma lode al P. maestro. In fede.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

31 Dicembre 1723


Io sottoscritto fo piena ed indubbia fede mediante il mio giuramento per qualmente il M. R. P. D. Angelo M.a Grossi Prep.to e Curato del Collegio di S. Martino di Velletri da sei dicembre 1723 in sino al presente giorno ha amministrato il governo di desso Collegio e con somma annessione e soddisfazione della città ha dato ottimo saggio di se medesimo per l’assistenza del medesimo prestata e nel Collegio e nella Parrocchia ed in tutte l’occorrenze che siano state bisognevoli  per il servizio della medesima e del Collegio.


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

14 martii 1724


Visis et approbatis in actu visitationis.


D. Joannes Baptsita Lomellinus Praep.tus Prov.lis


Io sottoscritto fo fede qualmente il P. D. Nicola Rondinini dalli 6 giugno  a tutti li 6 ottobre 1723 ha esercitato la scuola di retorica con profitto de scolari e soddisfazione della città, essendosi portato con buonissima esemplarità e costumi religiosi. In fede.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to

14 martii 1724


Visis et approbatis in actu visitationis.


D. Joannes Baptsita Lomellinus Praep.tus Prov.lis

31 Dicembre 1723


Io sottoscritto fo fede qualmente il P. D. Rondinini dalli 6 dicembre 1723 per tutto detto mese ha esercitato la scuola di retorica con profitto de’ scolari e soddisfazione della città essendosi portato con buonissima esemplarità e costumi religiosi. In fede.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

14 martii 1724


Visis et approbatis in actu visitationis.


D. Joannes Baptsita Lomellinus Praep.tus Prov.lis

2 Marzo 1724


Furno lette in publica tavola le bolle.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


Avendo osservato quanto si registra in questi libro, ho ritrovato che dall’ultima visita sino alla presente tutto cammina bene.


D. Giambattista Lomellino Prep.to Prov.le in atto di visita

Gennaio 1724


Fu letta in publica mensa la bolla di Urbano VIII  De largitione munerum.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicolò Randanini Attuario 

Marzo 1724


Fu letta in publica tavola la bolla della SS.ma Inquisizione che comincia Licet alias, con gli decreti spettanti alla SS.ma Inquiszione.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicolò Randanini Attuario

29 Aprile 1724


E’ venuto un ordine stampato del nostro Rev.mo P. Gen.le D. Carlo M.a Lodi del tenore che segue:


Noi D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le de’ C.R.S.


Alli RR. Padri Prepositi e Rettori salute nel Signore.


……….. ( non copiato )


Data nel Collegio nostro di S. Lucia di Cremona li 14 aprile 1724


D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le de’ C.R.S.


D. Giambattista Riva Seg.rio

Giugno 1724


Fu letta a publica tavola la bolla d’Urbano VIII  De celebratione missarum.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicolò Randanini Attuario

29 Giugno 1724


Nel detto giorno partì per Roma il P. D. Giuseppe Pisanelli


D. Nicolò Randanini Attuario

Nel detto giorno arrivò in questo Collegio deputato per Maestro il P. D. Ludovico Moneglia.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to

D. Nicolò Randanini Attuario

Agosto 1724


Fu fatta nel giorno dell’Assonta in questa nostra chiesa publica Accademia dal P. D. Nicolò Randanini Maestro di retorica in questo Collegio in lode della Vergine Assonta con l’intervento dell’Ill.mo Sig. Governatore e Magistrato e di tutta la nobiltà con applauso universale e somma lode al detto P. Maestro. In fede di che.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to

Agosto 1724


Furono lette in publica tavola le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicolò Randanini Attuario


23 Settembre 1714


Arrivò Fr. Pallocci deputato in questo Collegio dal M. R. P. Procuratore Gen.le.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicolò Randanini Attuario

25 Novembre 1724


Partì da questo Collegio per Roma deputato dal M. R. P. Procuratore Gen.le il Fr. Giacomo Mercanti.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicolò Randanini Attuario

Dicembre 1724


Furono lette in publica tavola le bolle De celebratione missarum.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicolò Randanini Attuario

Dicembre 1724


Fu letta in publica tavola la bolla De apostatis.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicolò Randanini Attuario

ANNO 1725

28 Maggio 1725

Sorpreso da forte colpo apopletico non essendo stato a tempo l’usata diligenza del R. P. Preposito per l’amministrazione dell’estrema onzione, essendosi però confessato la domenica antecedente  mentre si trovava indisposto et in quest’oggi il Fratello Dionisio Gentile laico nostro professo l’anima al Creatore in età di anni 72 in circa.


D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

6 Luglio 1725


Fu letta in publica tavola la bolla De celebratione missarum che incomincia Cum saepe contingat. 


D. Angelo M.a Grossi Prep.to

D. Ludovico Moneglia Attuario

17 Luglio 1725


Arrivò in questo giorno Giacomo Lagomarsino ospite al servizio di questo Collegio con l’obbedienza del M. R. P. Proc.re Gen.le.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

8 Agosto 1725


Fu letta da me infrscritto in publico la bolla d’Urbano VIII quae incipit Sanctissimus Dominus Noster contra haereticam pravitatem.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to

D. Ludovico Moneglia Attuario

10 Settembre 1725


Fu esibito al publico Congresso di questa Mag.ca città il memoriale per la continuazione della scuola con provisione di scudi annui sessanta, quale letto incontrò con pienezza di voti l’inclusiva.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

12 Ottobre 1725


Non ritrovandosi in questo Collegio il numero di sacerdoti prescritto dalle nostre Sante Costituzioni per un Procuratore all’elezione del Socio da farsi in Roma si è spedita ina lettera estenzibile a quel Capitolo, con quale si protestava concorrere alla pluralità de’ voti.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

6 Dicembre 1725


Fu letta in publico da me infrascritto Attuario la bolla De  celebratione missarum.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to

D. Ludovico Moneglia Attuario

19 Dicembre 1725


Fu in publica mensa letta da me infrascritto Attuario la bolla quae incipit Sagra Congregatio de regularibus apostatis.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to

D. Ludovico Moneglia Attuario

ANNO 1726

10 Gennaio 1726


Furono pubblicamente letti i decreti di Urbano VIII De largitione munerum.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to

D. Ludovico Moneglia Attuario

30 Gennaio 1726


E’ stata letta da me Attuario la bolla che incomincia Sacra Congregatio de apostatis regularibus.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

15 Gennaio 1726


Intimate dall’Em. Paolucci Vescovo di Velletri la visita delle chiese destinò alla medesima Mons. Ill.mo e Rev.mo G. M.a Vescovo di Castoria e Visitatore suo, quale in questo giorno portossi alla nostra chiesa, e dopo la visita del SS.mo Sacramento, fatte le preci al cimitero, visitati il battistero e gli ogli santi, visti gli altari con i confessionarii, considerata ogni cosa attentamente, nella sacrestia ammirando nella povertà la polizia religiosa partì con ogni soddisfazione niìon lasciando di lodare chi presiedeva.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

21 Marzo 1726


Fu in publica mensa letto il decreto di Alessandro VII che comincia Licet alias da me infrascritto Attuario.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

22 Marzo 1726


Furono lette le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem in publica mensa da me infrascritto Attuario.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

1 Aprile 1726


Io infrascritto attesto con mio giuramento qualmente il R. P. Prep.to D. Angelo M.a Grossi Curato di questa chiesa di S. Martino dalli 4 aprile 1725 sino a questo giorno ha esercitato il governo di questo Collegio, cercando di questo tutti i vantaggi, avendolo accresciuto di mobili in ogni genere, coll’averlo anco nobilitato d’una esteriore polizia, che ha obbligata  l’ammirazione non solo dei Padri ma di tutta la città, che si concesse tenutasi alla sua indefessa attenzione nella Parrocchia resosi sempre grande in ogni hora all’amministrazione de’ sacramenti, come alla assidua pazienza al confessionale da lui praticata in ogni tempo in chiesa, in cui non contento della spiegazione evangelica ha sempre fatta la Dottrina Cristiana con profitto delle anime in ogni domenica. Et in fede.


D. Ludovico Moneglia Attuario

Adì 2 aprile 1726

Visti ed approvati in tampo di visita.


D. Giannandrea Fratini Def.re e Proc.re Gen.le

1 Aprile 1726


Si fa indubitata fede da noi sottoscritti con giuramento qualmente il P. D. Nicola Randanino dalli 31 marzo 1725 sin alli 31 marzo 1726 ha esercitato con applauso universale e con profitto de scolari la scuola di retorica avendone fatta forte testimonianza della sua attenzione i scuolari passati alla filosofia, coll’avere dato saggio del suo spirito in tutti i venerdì di marzo con eruditi discorsi accompagnando le sue virtù con ottimi costumi.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

Adì 2 aprile 1726

Visti ed approvati in tampo di visita.


D. Giannandrea Fratini Def.re e Proc.re Gen.le

1 Aprile 1726


Noi sottoscritti facciamo piena ed indubitata fede come il P. D. Ludovico Moneglia ha fatta la scuola di grammatica in questo Collegio con profitto de’ scolari dalli 4 agosto sino al sudetto giorno ed ha assistito con assidua pazienza al confessionale in questa chiesa con profitto delle anime, con dare sempre prova della sua morigerata religiosità. In fede.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Maestro

Adì 2 aprile 1726

Visti ed approvati in tampo di visita.


D. Giannandrea Fratini Def.re e Proc.re Gen.le

2 Aprile 1726


Giunse in quest’oggi il M. R. P. Def.re e D. Giovanni Andrea Fratini Visitatore di questo Collegio quale dopo la visita al SS.mo Sacramento, oglio santo, presbiterio, visitati gli altari e confessionarii, avendo il tutto ritrovato in buon ordine, sentiti i Padri e Fratelli a parte con efficace e esortazione obbligante ogn’uno sempre più alla perseveranza del religioso vivere, s’accinse alla lettura de libri dell’amministrazione di questa casa, quale compita terminò la visita col portarsi subito a Roma.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

23 Giugno 1726


Fu letta da me infrascritto Attuario la lettera pastorale in publica mensa spedita dal Rev.mo P. D. Giovanni Crisostomo Bertazzoli eletto Prep.to Gen.le nel Capitolo Gen.le fatto in Novi.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

5 Luglio 1726


Fu letta la bolla De celebratione missarum d’Urbano VIII che incomincia Cum saepe contingat con tutti i decreti.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

9 Agosto 1726


Fu letta da me infrascritto Attuario in publica mensa la bolla d’Urbano VIII che incomincia Sanctissimus Dominus noster contra haereticam pravitatem. 

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

22 Settembre 1726

Fatto il solito memoriale al Publico Consiglio di questa città per il proseguimento delle scuole con l’annua provisione di scudi 60 e letto prima di quello dei Padri di S. Pietro incontrò con pienezza di voti il publico contento.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

25 Novembre 1726


Furono letti da me infrascritto Attuario nella publica mensa gli decreti della Sacra Congregazione del Concilio De regularibus apostatis et ejectis.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

6 Dicembre 1726


Sono stati letti da me nella pubblica mensa i decreti di Urbano VIII De celebratione missarum che incominciano Cum saepe contingat.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

ANNO 1727

12 Gennaio 1727


Furono letti da me infrascritto Attuario in publica mensa i decreti di Urbano VIII De largitione munerum con la Costituzione di Clemente VIII che incomincia Religionis Congregationes.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

15 Gennaio 1727 


Io infrascritto con mio giuramento attesto aver il M. R. P. D. Angelo M.a Grossi Prep.to e Curato di questa chiesa di S. Martino dal primo aprile 1726 sin a questo giorno amministrato questo Collegio con total soddisfazione de’ Padri, resosi sempre più desiderabile a questo publico per l’amore in lui conosciuto e prestato a questa casa, e per l’assidua attenzione alla Parrocchia. In cui in ogni hora non ha mancato d’obligare gli animi tutti nella pronta diligenza da lui usata sempre nell’amministrazione de’ sacramenti essendo stata mirabile la sua pazienza nel confessare in chiesa, dove con corso e profitto delle anme con la spiegazione evangelica ha insegnato in ogni domenica la Dottrina Cristiana.


D. Ludovico Moneglia Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis

D. Chrysosthomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae

15 Gennaio 1727


Noi infrascritti indubitata fede facciamo qualmente il P. D. Nicola Randanino dal primo aprile 1726 sino a questo giorno ha esercitato con tutto l’applauso e profitto de’ scolari la scuola della retorica, avendo dato saggio del suo ingegno in più accademie publiche con recitare spiritose composizioni, accompagnando con ottimi costumi il suo sapere.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Ludovico Moneglia Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis

D. Chrysosthomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae

15 Gennaio 1727


Noi sottoscritti facciamo piena ed indubitata fede come il P. D. Ludovico Moneglia ha fatto in questo nostro Collegio la scuola di grammatica dal primo aprile 1726 sino al detto giorno con profitto de’ scolari ed ha assistito con somma pazienza alle confessioni con profitto delle anime ed ha sempre dato prove della sua morigerata religiosità. In fede.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Maestro

Vidi et approbavi in actu visitationis

D. Chrysosthomus Bertazzoli Praep.tus Gen.lis Cong. Somaschae

20 Febbraio 1727


Ritornò dalla visita de’ nostri Collegi di Napoli in cotesto sotto li 29 gennaio detto il nostro Rev.mo P. Pep.to Gen.le D. Giovanni Grisostomo Bertazzoli conducendo seco il P. Segretario, il P. D. Costantino Serra, il P. Baronio, quattro de’ nostri giovini studenti di filosofia e del Fratel Girolamo Parodi, et avendo visitato il SS.mo, il battisterio, ogli santi, tutta la chiesa e la sagrestia, aprì la visita a Padri et Fratelli benignamente ascoltato e paternamente esortato alla buona osservanza, ebbe piacere di aver trovato in questa casa la buona armonia e pace religiosa, onde nel rendere al R. P. Preposito gli libri dell’amministrazione ebbe a fare un encomio al medesimo, sotto il di cui buon governo camminavano in quiete le cose et avendo compiuta la visita dopo due giorni di dimora partì sodisfattissimo per Roma.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Attuario

Marzo 1727


Furono letti in publica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem.


G. Nicolò Randanini Attuario

14 Giugno 1727


Noi sottoscritti facciamo fede qualmente il P. D. Ludovico Moneglia ha fatto in questo Collegio scuola di grammatica dalli 25 gennaio detto sino alli 14 detto con profitto de’ scolari ed avere assistito con puntualità e pazienza al confessionale, con aver dato sempre buonissimi argomenti di se stesso; ed alla sera del sudetto il medesimo partì da questo Collegio con obbedienza del Rev.mo P. Gen.le per Trento.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Attuario

D. Ambrosius Spinola Praep.tus Prov.lis

Vidit et approbavit in actu visitationis

14 Giugno 1727


Partì da questo nostro Collegio con obbedienza al Collegio Clementino sotto il detto giorno il Fr. Feliciano Palocci laico nostro Professo.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Attuario

14 Giugno 1727


Venna dal Collegio di Amelia in questo con obbedienza del nostro  P. Rev.mo nel sudetto giorno il Fr. Giuseppe Meneghini laico nostro professo.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Attuario

Luglio 1727


Fu letta in publica mensa la bolla De celebratione missarum.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Attuario

Agosto 1727


E’ stata letta in publica tavola la bolla Contra haereticam pravitatem.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Attuario

15 Giugno 1727


Arrivò da quello di Camerino in questo Collegio il dì sudetto deputato per Maestro della seconda scuola il P. D. Bartolomeo Lanfranchi et alli 20 detto entrò all’essercitio della medesima.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Attuario

Settembre 1727


Essendo stato presentato il solito memoriale al Publico Consiglio di questa Ill.ma Communità per la continuazione delle scuole con provvigione annua di scudi sessanta m.ta, ne avemo avuto con pienezza di voti il proseguimento.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Attuario

Ottobre 1727


Non essendo questo Collegio, attesa la mancanza del quarto sacerdote, capace di mandare il Procuratore per l’elettione del Socio, si rimise in tutto per mezzo di una lettera al M. R. Capitolo di Roma.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Attuario

Dicembre 1727


Sono stati letti in publica mensa gli decreti De celebratione missarum. In fede.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Attuario

Dicembre 1727


Furono parimenti letti in publica mensa gli decreti De apostatis et ejectis. In fede.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Attuario

ANNO 1728

Gennaio 1728


Sono state lette in publica tavola le bolle De largitione munerum. In fede.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Attuario

15 Gennaio 1728


Io sottoscritto faccio piena ed indubitata fede mediante il mio giuramento qualmente il M. R. P. D. Angelo M.a Grossi Prep.to el nostro Collegio e Curato di questa chiesa dalli 15 gennaio 1727 sino al 15 gennaio 1728 non solo ha proseguito lo stesso tenore di governo che apparisce nelle retroscritte fedi, ma ha sempre accresciuto il concetto di se medesimo con il suo amabile operare, essendo stato in ogni tempo all’attenzione della casa vigilante, ai Padri e Fratelli amorevole, alle occorrenze della Parrocchia indefesso, alli bisogni e polizia della chiesa attentissimo; avendo sempre accompagnato nelle sue prudenti azioni il zelo parrocchiale, ha giovato molto al profitto delle anime, sì con l’efficacia dell’essempio, come ancora con morali discorsi nell’istruire il popolo in occasione della Dottrina Cristiana in tutte le domeniche . Ed in fede.


G. Nicolò Randanini Attuario

D. Ambrosius Spinola Praep.tus Prov.lis

Vidit et approbavit in actu visitationis.

15 Gennaio 1728


Noi sottoscritti facciamo fede qualmente il P. D. Bartolomeo Lanfranchi dalli 29 giugno 1727 sino a detto ha esercitata la scuola di grammatica con avanzamento de’ scolari ed ha assistito con molta attenzione al confessionale, avendo fatto sempre risplendere la bontà de’ suoi religiosi costumi. Et in fede,.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


G. Nicolò Randanini Attuario

D. Ambrosius Spinola Praep.tus Prov.lis

Vidit et approbavit in actu visitationis.

15 Gennaio 1728


Io sottoscritto Preposito faccio piena ed indubitata fede come il P. D. Nicola Randanini dalli 15 gennaio 1727 sino a tutti li 15 gennaio 1728 ha fatto la scuola della retorica e questa con pienissima soddisfazione di tutta la città, e gran profitto de’ scolari de’ quali alcuni in detto tempo sono passati alla publica filosofia con piacere del P. Lettore, perché non poco capaci. Ha fatto nella quaresima una ben inte…. ed erudita Accademia sopra la Passione di Nostro Signore Jesu Cristo, i discorsi nelli venerdì di marzo, che si l’una come li altri riuscirono di sommo contento alli Ecclesiastici, Magistrato, a nobiltà e di sua generale lode; di più ha assistito con amore alla confessione delli uomini, ed è stato di esemplarità perché di religiosi ed ottimi costumi.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to

D. Ambrosius Spinola Praep.tus Prov.lis

Vidit et approbavit in actu visitationis.

4 Febbraio 1728


Fatte le visite ne’ Collegi di Napoli ritornò in questo in compagnia del R. P. Paoli Rettore di Novi il M. R. P. Prov.le D. Ambrogio Spinola ed avendo fatto la solita visita nella chiesa e nella casa, uditi benignamente i Padri e Fratelli, esaminati e sottoscritti gli soliti libri e commendata sopra ogni cosa l’attenzione, che il P. Prep.to D. Angelo M.a Grossi ha sempre mostrata verso di questo Collegio, compì la visita portandosi la mattina seguente a Roma.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

Marzo 1728


Furono lette in publica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

19 Maggio 1728


Giunse in detto dì in questo nostro Collegio con ubbidienza del nostro Rev.mo P. Gen.le Fr. Girolamo Parodi laico nostro professo, al quale fu dal P. prep.to assegnato l’ufficio di attendere con attenzione alla sagrestia ed alla chiesa.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

Giugno 1728


Furono lette in publica mensa le bolle di Urbano VIII De celebratione missarum.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

2 Giugno 1728


Per la poca abilità che sempre mostrò ne’ suoi impieghi di questa casa giudicò bene il P. Prep.to  con licenza avuta dal nostro Rev.mo P. Gen.le licenziare dalla Religione l’ospite Giacomo Lagomarsini.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

Luglio 1728

Furono lette in publica mensa le bolle che cominciano Cum saepe contingat con tutti gli decreti.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

8 Luglio 1728


Partì da questo Collegio con obbedienza del Rev.mo P. Generale per il Collegio clementino il P. D. Bartolomeo Lanfranchi, il quale ha esercitata la scuola di grammatica con profitto de’ scolari ed assistenza al confessionale in chiesa, essendosi sempre diportato con ottimi religiosi costumi. In fede.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

Visti et approvati in atto di visita

D. Antonio D’Aaversa Visitatore e Consigliere

12 Luglio 1728


Venne in detto giorno deputato dal Rev.mo P. Gen.le di famiglia in questo Collegio per Maestro della scuola di grammatica il P. D. Filippo Mozzanti, il quale il giorno seguente entrò all’esercizio della medesima.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

Agosto 1728


E’ stata letta in publica tavola la bolla Contra haereticam pravitatem.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

Settembre 1728


Essendo stato presentato il solito memoriale al Pulivo Consiglio di questa Ill.ma Comunità per il proseguimento delle scuole, ne abbiamo avuto la conferma, essendosi trovato nel num.o di 55 Consiglieri su un voto nero.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

Ottobre 1728


Essendosi noi rimessi al Capitolo di Roma per l’elettione del Socio per scarsezza del numero, avemo udito con piacere essere caduta detta elettione in persona del nostro P. Prep.to D. Angelo M.a Grossi ben meritevole per le sue virtù.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

Dicembre 1728


Sono stati letti in publica mensa gli decreti De celebratione missarum.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

ANNO 1729

Gennaio 1729


Sono state lette in publica tavola le bolle De largitione munerum.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

14 Febbraio 1729

Partì da questo Collegio per il Clementino il Fr. Girolamo Parodi, essendosi diportato con ottimi costumi ed attenzione al suo impiego.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

10 Febbraio 1729


Venne da Roma deputato di stanza in questo Collegio il Fr. Nicola Criacchetti laico nostro professo e dal R. P. Prep.to gli è stata raccomandata la sagrestia e la chiesa.

15 Marzo 1729


Noi sottoscritti facciamo fede qualmente il P. D. Filippo Mozzanti dalli 13 luglio 1728 sno a detto ha esercitata la scuola di grammatica con profitto de’ scolari ed ha assistito con molta attenzione alla confessione degli uomini, avendo recitati in nostra chiesa eruditi discorsi in questi venerdì di marzo et essere sempre stato di buonissimi costumi. In fede.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

Visti et approvati in atto di visita.

D. Antonio D’Aversa Visitatore e Consigliere

15 Marzo 1729


Sono state lette in publica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

15 Marzo 1729


Io sottoscritto faccio piena piena ed indubitata fede qualmente il M. R. P. D. Angelo M.a Grossi Prep.to e Curato di questa nostra chiesa dalli 15 gennaio 1728 sino a 15 marzo 1729 ha continuato il governo della casa con la sua maggiore attenzione possibile, essendosi conciliato sempre non solamente della sua religiosa famiglia, ma anche de’ secolari più nobili l’affetto per la bontà de’ suoi costumi e con la generosità del suo animo, quanto intento alli vantaggi della casa, altrettanto vigilante per la polizia della chiesa. Diligentissimo nelle funzioni publiche e private della Parrocchia si è acquistato l’amore d’ogn’uno. Il beneficio che questo Collegio ha goduto sotto il buonissimo  di lui governo per lo spazio di sei anni continui sin ad ora, fa fede della prudenza ed attentissima vigilanza, avendo quasi in tutto rivestita questa casa delle cose più necessarie, talchè vi sono molti che dicono che la Religione o dovrebbe sempre concederlo a Velletri o che almeno succedesse a lui un soggetto non dissomigliante. Ed in fede.


D. Nicola Randanini Attuario

Visti ed approvati con dovuta lode in atto di visita

D. Antonio D’Aversa Visitatore e Consigliere

15 Marzo 1729


Io sottoscritto Prep.to faccio pienea ed indubitata fede com e il P. D. Nicola Randanini dalli 15 gennaio 1728 sino a tutti li 15 marzo 1729 ha fatto la scuola della retorica e questa con pienissima soddisfazione della città tutta, e gran profitto de’ scolari, ha fatto li 2 febbraio passato una ben intesa ed erudita Accademia in onore della Purificazione della Beata Vergine, i soliti discorsi nelli venerdì di marzo, di sì l’una come gli altri riuscirono di somma soddisfazione alli Ecclesiastici, Magistrato, e nobiltà concorsavi in gran numero e di sua general lode, di più ha assistito con amore alla confessione d’infermi ed è stato sempre d’esemplarità perché di religiosi ed ottimi costumi.

D. Angelo M.a Grossi Prep.to

Visti ed approvati in atto di visita.

D. Antonio D’Aversa Visitatore e Consigliere

18 Marzo 1729


Venne a far la visita di questo nostro Collegio il M. R. P. D. Antonio D’Aversa Consigliere il qual dopo aver fatta la consueta visita alla chiesa, ed alla casa, raccomandata a noi la religiosa osservanza il giorno seguente se ne partì per Roma.


D. Filippo Scaglioso Vicario


D. Nicola Randanini Attuario


27 Marzo 1729


Giunse da Roma in questo nostro Collegio di Velletri il R. P. D. Filippo Scagliosi con patente di Vicario per essere stato il P. Prep.to D. Angelo M.a Grossi eletto dal Capitolo fatto in SS. Nicola e Biagio Socio al Capitolo Gen.le da celebrarsi in Vicenza ed al primo di aprile ricevè tutti i libri dell’amministrazione, la consegna ed il governo della casa. In fede.

D. Filippo Scaglioso Vicario


D. Nicola Randanini Attuario

4 Aprile 1729


Partì in detto giorno da questo Collegio per portarsi a Vicenza in qualità di Socio il M. R. P. D. Angelo M.a Grossi Prep.to, essendo stato al governo del medesimo dal giorno primo luglio 1723 sino a a tutto detto, quale e quanta sia stata la sua amministrazione non occorre ripeterla, mentre bene apparisce nelle soprascritte fedi de’ suoi meriti. In fede.

D. Filippo Scaglioso Vicario


D. Nicola Randanini Attuario

Giugno 1729


Furono lette in publica mensa le bolle di Urbano VIII De celebratione missarum. In fede.

D. Filippo Scaglioso Vicario


D. Nicola Randanini Attuario

Luglio 1729


Sono state lette in publica tavola le bolle che ncominciano Cum saepe contingat con tutti gli decreti. In fede.


D. Filippo Scaglioso Vicario


D. Nicola Randanini Attuario

Agosto 1729


Fu letta in publica mensa la bolla Contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Filippo Scaglioso Vicario


D. Nicola Randanini Attuario

Settembre 1729


Essendo stato presentato il nostro solito memoriale al publico Consiglio di questa Ill.ma Comunità per la continuazione delle scuole, ebbimo solo che voti 22 favorevoli ed i Padri della Dottrina Cristiana solamente 17, onde restammo ambedue esclusi. Idea di alcuni SS.ri Consiglieri era di dividerci le classi ed accrescere proviggione a chi avesse avute scuole maggiori; trattavano altri di consegnarle ai Preti, che perciò già disegnavano il sito; ma poiché già passavano i primi giorni di novembre e niente si risolveva, perciò ( considerando ancora che la proposizione de’ i Preti piaceva a pochissimi ) risolvettero li Ill.mi SS.ri Priori di ridarle sì a noi, come ai Padri della Dottrina Cristiana nella conformità di prima, però per modum provisionis.

D. Filippo Scaglioso Vicario


D. Nicola Randanini Attuario

28 Settembre 1729


Noi sottoscritti facciamo piena ed indubitata fede qualmente il P. D. Filippo Mazzanti dalli 15 marzo sino a tutto detto ha fatto la scuola di grammatica con profitto de’ scolari essendosi diportato con buoni costumi. In fede.

D. Filippo Scaglioso Vicario


D. Nicola Randanini Attuario

D. Jacobus De Rubeis Praep.tus Gen.lis vidi et approbavi.

25 Ottobre 1729


Partì in detto giorno da questo nostro Collegio il P. D. Filippo Mazzanti deputato per Maestro di retorica nel Collegio di Amelia dal M. R. P. D. Ansaldo Imperiali Prep.to Prov.le. In fede.

D. Filippo Scaglioso Vicario


D. Nicola Randanini Attuario

25 Ottobre 1729


Giunse in detto giorno Da Roma in questo nostro Collegio il P. D. Nicola Toso deputato dal M. R. P. Prov.le per Maestro della seconda scuola ed entrò all’esercitio della medesima li 2 novembre detto. In fede.

D. Filippo Scaglioso Vicario


D. Nicola Randanini Attuario

10 Novembre 1729


Arrivò in questo nostro Collegio di S. Martino di Velletri in detto giorno sulle ore 24 il M. R. P. D. Giovanni Francesco Saoli Prep.to di questo Collegio e Curato eletto dal Ven. Capitolo Gen.le celebrato in Vicenza, e ai 15 sera fu letta la sua patente e a d’ 16 detto prese il possesso del governo. In fede.

D. Filippo Scaglioso Vicario


D. Nicola Randanini Attuario

14 Novembre 1729


Partì in detto giorno da questo Collegio il Fr. Niccola Criachetti laico nostro professo chiamato di stanza a Roma dal M. R. P. Prep.to Prov.le. In fede.

D. Filippo Scaglioso Vicario

15 Novembre 1729


Io sottoscritto faccio piene ed indubitata fede qualmente il R. P. D. Filippo Scagliosi dal primo aprile 1729 sino ai 15 novembre detto ha assistito al governo di questa casa con il titolo di Vicario con somma attenzione; avendo invigilato sempre alli bisogni della medesima come ancora della Parrocchia in tutte le occorrenze essendo stato indefesso al confessionale in chiesa con profitto delle anime, siccome in tutte le domeniche ha fatto la Dottrina Cristiana con soddisfazione di ogn’uno. In fede.


D. Nicola Randanini Attuario

D. Jacobus De Rubeis Praep.tus Gen.lis vidit et approbavit.

15 Novembre 1729


Fu letta in detto giorno la lettera indizionale del nostro P. Rev.mo Gen.le con gli altri ordini del Ven. Capitolo Gen.le e dal P. Prep.to ne fu raccomandata a tutti l’osservanza. In fede.


D. Nicola Randanini Attuario

15 Novembre 1729


Io sottoscritto fo piena ed indubitata fede qualmente il P. D. Nicola Randanini dalli 15 marzo sino alli 15 novembre dell’anno corrente ha fatta la scuola della retorica con profitto notabile de’ scolari e soddisfazione di tutta la città per i suoi religiosi costumi, che ben ha fatto conoscere nella caritativa assistenza al confessionale degli uomini e degl’infermi, come ancora a tutte le altre occorrenze della parrocchia. In fede.


D. Filippo Scaglioso Vicario

D. Jacobus De Rubeis Praep.tus Gen.lis vidit et approbavit.

26 Novembre 1729


Partì in detto giorno da questo nostro Collegio per quello de’ SS. Nicola e Biagio a’ Cesarini in Roma il P. D. Filippo Scagliosi, essendo stato Vicario in detto Collegio dal giorno primo aprile sino al tutti 15 detto. In fede.


D. Giovanni Francesco Saoli Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

27 Novembre 1729


E’ stato eletto da Mons. Vicario Gen.le per confessore straordinario delle Monache di Santa Chiara il nostro P. Prep.to D. Giovanni Francesco Sauli. In fede.

D. Giovanni Francesco Saoli Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

12 Novembre 1729


E’ stato approvato il P. D. Niccola Randanini sotto il detto giorno per il concessionario degli uomini e donne in chiesa, essendo stato esaminato dal Sig. Canonico Coluzzi Teologo della Cattedrale per commissione di Mons. Vicario Gen.le di Velletri, quale gli ha dato la patente ad sex menses. In fede.

D. Giovanni Francesco Saoli Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

13 Novembre 1729


Fu dichiarato Procuratore per l’esigenze del Collegio e della sagrestia e Massa comune il P. D. Niccola Randanini dal M R. P. Prep.to. In fede.

D. Giovanni Francesco Saoli Prep.to


15 Novembre 1729


Furono lette da me sottoscritto in publica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giovanni Francesco Saoli Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

16 Novembre 1729


Furono letti da me infrascritto in publica mensa gli decreti De apostatis. In fede.

D. Giovanni Francesco Saoli Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

17 Dicembre 1729


E’ venuto da Genova deputato in quest nostro Collegio il Fr. Ambrogio Stefanoni laico nostro professo, al quale dal P. Prep.to fu data la cura di assistere alla sagrestia ed alla chiesa, raccomandatagli dell’uno e dell’altra politizia. In fede.

D. Giovanni Francesco Saoli Prep.to


D. Nicola Randanini Attuario

ANNO 1730

Gennaio 1730


Furono lette le bolle De largitione munerum da me infrascritto Attuario in publica mensa.


D. Giovanni Francesco Saoli Preposito


D. Niccola Randanini Attuario

Febbraio 1730


Essendo molti e molti anni che questo Collegio è stato senza la solita proviggione di sale che la R. Camera Apostolica è solita concedere a tutte le Comunità religiose del suo Stato ( o sia stato per trascuratezza degli Superiori antecessori o per altra cagione ) finalmente il nostro P. Prep.to avendo mandato l’ordine alli Ministri della Salara con il numero delle bocche, che presentemente compresovi anche il chierico sono sei, ebbe trentaquattro libre di sale bianco, come speriamo di avere ogni anno per l’avvenire. Si deve poi avvertire per regola ed informazione de’ Superiori, che la Salara di Rona dà quindici libre di sale nero per bocca, onde essendo qui sei bocche ne deve dare 90 quali cambiate in sale bianco, ne darà solo la metà, cioè 45; anzi ne doverebbe dare due terzi, cioè libre 90 di sale nero, ne doverebbe dare libre 60 di sale bianco. Noi però ne avemo avuto solo che trentaquattro, né sapemo se sia stato mancamento de’ ministri della detta Salara o poca avvedutezza di chi s’è andato a prendere, o poca fedeltà di chi l’ha portato dalla Salara, perché è bisognato passare per molte mani. Ciò sia detto per informazione de’ Padri Superiori, in gratia de’ quali si registra qui sotto l’ordine che doveranno mandare alli detti Ministri con il sigillo proprio del Collegio.

D. Giovanni Francesco Saoli Preposito


D. Niccola Randanini Attuario


In nomine Domini. Amen


Sig.ri Ministri della Salara di Roma si compiaceranno consegnare al Latore del presente il sale che la R. C. A. dà a questa nostra casa della Congregazione Somasca di Velletri per bocche num.o … che di tante se ne fa fede trovarsi in questo presente anno di famiglia, asserendo ciò mediante il mio giuramento e Nostro Signore li feliciti. 

Questo dì … Io D. … CRS Prep.to del Collegio di S. Martino di Velletri.

D. Giovanni Francesco Saoli Preposito


D. Niccola Randanini Attuario

Marzo 1730


Furono lette in publica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Giovanni Francesco Saoli Preposito


D. Niccola Randanini Attuario

22 Marzo 1730


Fu convocato dal M. R. P. Prep.to il Capitolo Collegiale e fu determinato nel medesimo omnibus votis di eleggere per Procuratore della Ven. Sacrestia di S. Martino in Roma il Sig. Abbate Cuolo con facoltà al medesimo di esigere tutte le somme spettanti alla nostra Sagrestia e particolarmente i frutti di scudi 200 moneta dati a censo a M.ro Andrea Pennini chiavaro in Roma a scudi 4 al 100 con tutto quello dappiù, che si nota nel mandato di procura fatto nel giorno medesimo dal Sig. Giovanni Serargeli Cancelliere episcopale di Velletri e registrato nel libro delle Proteste. In fede.

D. Giovanni Francesco Saoli Preposito


D. Niccola Randanini Attuario

5 Giugno 1730


E’ giunto in questo nostro Collegio in detto giorno l’ospite Giovanni Battista Longhi venuto dal Collegio di SS. Nicola e Biagio di Roma e deputato in questo Collegio dal Ven. Definitorio celebrato in Genova al quale dal R. P. Prep.to fu assegnato l’ufficio di assistere con tutta attenzione alla chiesa e sagrestia. In fede.

D. Giovanni Francesco Saoli Preposito


D. Niccola Randanini Attuario

9 Giugno 1730


Partì in detto giorno da questo nostro Collegio di S. Martino deputato alla casa professa de’ SS. Nicola e Biagio di Roma il Fr. Ambrogio Stefanoni laico nostro professo, che ha assistito bene al suo impiego di sagrestano. In fede.

D. Giovanni Francesco Saoli Preposito


D. Niccola Randanini Attuario

Giugno 1730


Furono lette in publica mensa le bolle di Urbano VIII De celebratione missarum. In fede.


D. Giovanni Francesco Saoli Preposito


D. Niccola Randanini Attuario

Giugno 1730


In questo anno non essendo stato visitato da alcuno de’ nostri Superiori Maggiori questo nostro Collegio di S. Martino fu solamente mandato per ordine de’ medesimi al Ven. Definitorio celebrato in Genova lo stato temporale del medesimo dal R. P. D. Giovanni Francesco Saoli Prep.to, onde per questa cagione non sono state sottoscritte le fedi dei meriti dei Padri Maestri. In fede.

D. Giovanni Francesco Saoli Preposito


D. Niccola Randanini Attuario

18 Giugno 730


Noi sottoscritti facciamo piena ed indubitate fade qualmente il P. D. Nicolò Tosi dalli 2 novembre 1729 sino a tutto il detto ha esercitato in queste nostre publiche scuole la scuola di grammatica con profitto de’ scolari et essersi sempre diportato con ottimi religiosi costumi. In fede.

D. Giovanni Francesco Saoli Preposito


D. Niccola Randanini Attuario

D. Jacobus De Rubeis Praep.tus Gen.lis vidi et approbav.

18 Giugno 1730


Io sottoscritto faccio piena ed indubitata fede qualmente il P. D. Nicola Randanini dalli 16 novembre 1729 sino alli 18 giugno 1730 ha fatta la scuola della retorica con profitto notabile de suoi scolari con edificazione della città per li suoi religiosi costumi fatti conoscere nella continua assistenza al concessionario in chiesa et alla Parrocchia, la quale per il mio impiego datomi dall’Em.mo Cardinal Barberini di confessore delle Monache di Santa Chiara, ha continuamente servita con tutto zelo, attenzione, carità ed esemplarità di costumi. Et in fede.

D. Giovanni Francesco Saoli Preposito de’ C.R.S.

D. Jacobus De Rubeis Praep.tus Gen.lis vidi et approbavi.

18 Giugno 1730


Io sottoscritto fo piena ed indubitata fede qualmente il M. R. P. D. Giovanni Francesco Saoli Prep.to e Curato di questo nostro Collegio dalli 16 novembre 1729 sino a tutto detto ha assistito ed invigilato al governo di questa casa con somma attenzione ed amore e non ostante l’impiego di confessore ordinario delle RR. Monache di S. Chiara, con tutto ciò sì nel confessionale in nostra chiesa, quando gliel’ha permesso il tempo, sì nell’insegnare la Dottrina Cristiana e spiegare l’Evangelo alle domeniche, non ha mancato di dar buon saggio del suo spirito insieme, e del suo zelo, con sommo dispiacere però di moltissimi e particolarmente de’ Padri e Fratelli, terminò spontaneamente sotto detto giorno il governò, essendo venuto in sua vece per Vicario il R. P. D. Carlo Gastaldi. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

D. Jacobus De Rubeis Praep.tus Gen.lis vidi et approbavi

14 Giugno 1730


Giunse in questo nostro Collegio da Macerata il R. P. D. Carlo Gastaldi con patente di Vicario, attesa la rinuncia del R. P. D. Prep.to D. Giovanni Francesco Saoli, la quale fu letta adì 17 detto et ai 19 detto incominciò il suo governo di questa casa. In fede. Con aver raccomandata a tutti l’osservanza delle nostre Costituzioni.


D. Niccola Randanini Attuario

18 Giugno 1730


Famiglia:

R. P. D. Carlo Gastaldi Vicario e Curato

R. P. D. Giovanni Francesco Saoli Confessore delle RR. Monache di S. Chiara

P. D. Nicola Randanini Maestro di retorica e Confessore

P. D. Nicolò Tosi Maestro di grammatica


Laici:

Fr. Giuseppe Meneghini professo

Giovanni Battista Longhi ospite

Girolamo Bonanni servente secolare

Agosto 1730


Fu letta in publica mensa la bolla Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Settembre 1730


Nel principio di detto mese di settembre li SS.ri Deputati dell’Ill.mo Consiglio della Comunità di Velletri ad effetto di dar nuovo sistema alle publiche scuole, che si esercitavano sì dai nostri Padri,  come dai Padri della Dottrina Cristiana attendevano la risposta ad un foglio in cui con diversi capitoli significavano il loro desiderio in parte a noi vantaggioso, ma insieme poco decoroso, attese le proposizioni e progetti che, in essi contenevansi, quali possono comprendersi nella sottoscritta lettera di risposta ostensibile a detti SS.ri Deputati trasmessa al nostro M. R. P. Vicario D. Carlo Gastaldi dai nostri Superiori Maggiori, a’ quali ne aveva dato parte per averne l’oracolo, quale lettera è del seguente tenore:


Per i capitoli circa le scuole delli Ill.mi SS.ri del Consiglio della Comunità di Velletri nuovamente proposti


Avendo i Padri infrascritti a ciò specialmente deputati dal Rev.mo P. D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Gen.le della Congr. Somasca maturamente considerati i capitoli proposti dalli Ill.mi SS.ri del Consiglio della Communità di Velletri, perché accettar volesser l’obbligatione delle due scuole di grammatica et umanità, hanno giudicato bene di rispondere alla proposizione de’ medesimi, sì per giustificare la risoluzione di non accettarli, come per non mancare a quegl’atti di giusta stima verso li Sig.ri del Consiglio; i quali i quali si desidera, che restino persuasi e del singolare conto si fa da loro da tutta la Religione, e del desiderio, che conserva vivissimo di servirli ne’ termini ad possibili, nel detto impiego, nel quale ad essi con tutto piacere e onore per tanti anni.


Per ciò riguarda al primo capitolo, essendo pratica immemorabile, e universale, non solo della nostra, ma di ogni altra Religione, che ha l’istituto di pubblicamente insegnare che l’elezione de’ soggetti da essa sola sia fatta senza verun concorso delle Comunità, alle scuole di cui si serve, e senza il debito di rimoverli a sola soddisfazione di quelle; se con il primo detto capitolo intendesi che i Padri Somaschi si allontanino da un tal uso, non può accettarsi. Vogliono bene i Padri, come è dovere di onestà e di coscienza, che le scuole provedansi di Religiosi abili a sostenere li impieghi con soddisfazione comune, e quando non corrispondino ad un tale debito, intendono, e pronti sono a rimuoverli; ma non è conveniente che la permanenza o rimozioni di essi soggetti rimanga a soddisfazione di un Pubblico al quale tutto non troverai mai, chi pienamente piacere possa, o dispiacere pienamente, come in tutti i Pubblici accade. E se codesti SS.ri conoscendo che l’elezione de’ Maestri voluta dall’antecedente Consiglio poteva anche per questo motivo ragionevolmente credersi opposta alla pratica et alle regole nostre, compiaciuti si sono do moderarle nel susseguente con questo primo capitolo, comprenderanno altresì, che egualmente si oppone a quelle e alla già addotta ragione il riserbarsi in questo al piacimento della Comunità la continuazione, o no de’ Maestri medesimi entro il termine dello stabilito triennio: giacchè anche pare meno gravoso il non rimanere eletto, quando uno è assente, che il rimanere rimosso quando è presente.


Il secondo capitolo per quello concerne l’assegnamento dell’onorario a due Maestri è contrario e alle Costituzioni della Religione nostra e a quelle d’ogn’altro Istituto Regolare, dalle quali viene interdetto maneggio libero di danaro. Onde li cento scudi proposti debbono essere corrisposti al Collegio, al quale poi spetta di provedere al bisogno e comodo del Religioso e se in qalche caso di proventi simili, come in Camerino, si provede alquanto più largamente , ciò proviene dalla maggiore larghezza del Collegio medesimo, e non mai da condizione imposta da que’ SS.ri della Comunità, passando da questi l’onorario tutto nelle mani del Superiore, che ne dispone in beneficio publico, e in comodo de’ Maestri. In questo luogo parimente v’è da considerarsi l’assegnamento fatto all’Essaminatore. Non si dee fare caso sulla diminuzione de’ scudi sei stabiliti per questo, quando si intenda dovere questo essere uno fuori de’ nostri, perché ad una tale quantità si rinunzierebbe assai facilmente, ma il caso dee farsi sulla qualità dell’Essaminatore, perché è contro l’uso non solo di noi, ma di qualunque altra Comunità religiosa, l’ammettere l’intervento d’alcuno estero Visitatore, costumandosi che i Padri, quali fanno le scuole, siano esaminati dai Padri Visitatori della Religione, e li scolari dai loro Padri Maestri, et in questo noi possiamo convenire e unicamente da essi  si può accordare su questo punto, che accadendo l’esame nell’accennata maniera possano i SS.ri Capi del Consiglio prestarvi la presenza loto e intervento, quando così ad essi piacesse.


Non essendo a detti SS.ri la sudetta risposta, come non coerente alli di loro capitoli, hanno risoluto dare le scuole publiche di solo grammatica ed umanità a due Preti secolari con la provvigione di scudi cento cinquanta.

11 Novembre 1730


Partì in detto giorno da cotesto Collegio per Roma il M. R. P. D. Giovanni Francesco Saoli.


D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

11 Novembre 1730


Noi sottoscritti facciamo fede qualmente il P. D. Niccolò Tosi dalli 19 giugno 1730 sino a tutto 28 settembre detto ha esercitata la scuola di grammatica inferiore con profitto de’ scolari e si è portato con buonissimi costumi. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

D. Jacobus Antonius De Rubeis Praep.tus Gen.lis vidi et approbavi.

Dicembre 1730


Furono lette in publica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Dicembre 1730


Furono lette in publica mena le bolle De apostatis. In fede.


D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

ANNO 1731

Gennaio 1731


Furono letti da me infrascritto Attuario in publica mensa li decreti di Urbani VIII De largitione munerum con la costituzione di Clemente VIII che incomincia Religionis Congregatio. In fede.


D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Gennaio 1731


Si fa memoria come nel mese di agosto dell’anno passato 1730, essendo Vicario e Parroco di cotesto Collegio e chiesa di S. Martino di Velletri il P. D. Carlo Gastaldi romano fu fatta fare dal medesimo a spese della sagrestia la selciata a calce per quanto porta tutta la facciata sino al Collegio; e per quanto porta tutta la lunghezza della chiesa dalla parte del Vicolo, il quale sino a mezza canna di altezza era pieno di ogni sorta di immondizie, talchè penetrava al di dentro l’umido e l’acqua con danno grande del muro, che cominciava a patire et avendo forse per tale cagione ceduto il trave che poggiava sopra una finestra posta tra l’altare della Madonna di Loreto e del Crocifisso, perciò fu chiusa ancora detta finestra per riparare alla rovina. Detta selciata a tutta opera del capo muratore: calce, possolana a riserva de’ selci importò la spesa di scudi sette e baj settant’otto, come apparisce nell’esito della sagrestia dell’anno 1730. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Gennaio 1731


Io sottoscritto faccio piena ed indubitata fede qualmente il P. D. Niccola Randanini dalli 18 giugno 1730 sino al primo novembre 1730 ha fatto la scuola della retorica con molta attenzione e profito de’ suoi scolari ed edificazione della città per li suoi buoni costumi et ha parimenti assistito con tutta carità alla confessione, tanto degli uomini che delle donne in nostra chiesa, come ha esercitata la carica di Viceparroco con tutto amore e si è adoperato nell’officio di Procuratore in vantaggio della casa. Attesto che nel mese scorso di dicembre 1730 il detto Padre ha con retta ritiratezza fatto li esercizi spirituali. Per il che.

D. Carlo Gastaldi Vicario

D. Jacobus Antonius De Rubeis Praep.tus Gen.lis vidi et approbavi.

11 Gennaio 1731


Io sottoscritto faccio piena ed indubitata fede mediante il mio giuramento qualmente il R. P. D. Carlo Gastaldi Vicario e Parroco di codesto nostro Collegio e chiesa di S. Martino di Velletri dalli 19 giugno 1730 sino alli 12 gennaio 1731 ha invigilato al governo di questa casa con somma sollecitudine, avendo proveduto alli bisogni della medesima con molta attenzione ed amore verso i Padri e Fratelli, e sopra tutto ha avuto a cuore lo splendore della chiesa, avendo fatto nella medesima varii necesarii accomodamenti e particolarmente assistito con tutta carità al confessionario, et alla Parrocchia di giorno e di notte con assistere con tutta pazienza all’infermi, con somministrargli li SS.mi Sacramenti et assistere alla raccomandazione dell’anima, siccome nelle domeniche ha spiegata la Dottrina Cristiana con profitto ed utilità del popolo della Parrocchia, essendo di ottimi e religiosi costumi. In fede.


D. Niccola Randanini Attuario

D. Jacobus Antonius De Rubeis Praep.tus Gen.lis vidi et approbavi.

23 Gennaio 1731


Visitati da noi gli atti di questo Collegio di S. Martino abbiamo trovato essersi tutto fedelmente registrato e specialmente la lettura delle prescritte bolle pontificie. Ed in fede.


D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Gen.le C.R.S.


D. Giampietro Riva Seg.rio

24 Gennaio 1731


Il nostro Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Giacomo Antonio Rossi ritornato dalli nostri Collegi di Napoli con il suo compagno e due altri de’ nostri Padri, cioè il p. D. Giampietro Rica Segretario et il P. D. Bernardi giunse in questo nostro Collegio di S. Martino di Velletri a dì 22 detto ad un’ora di notte; la mattina seguente aprì la visita ed avendo osservato nella povertà religiosa polizia, compassionate le miserie del Collegio, ma insieme commendata l’attenzione del nostro P. Vicario D. Carlo Gastaldi, se ne partì il dì 24 detto per Roma, con aver lasciato i Padri ed i Fratelli consolati e contenti. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Febbraio 1731


Fu eletto il nostro P. Vicario D. Carlo Gastaldi confessore straordinario delle RR. Monache di S. Teresa, alle quali per quindici giorni assistè con molta sollecitudine e zelo. In fede.

D. Niccola Randanini Attuario

Marzo 1731


Furono lette da me infrascritto Attuario in publica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Marzo 1731


Si ebbe in detto mese dalla salara di Roma il solito sale che fu di libre 48, sale bianco, essendo stato mandato l’ordine scritto, come in questo libro a carte 113 r.o per bocche n.o 9 e fu risparmiata la vittura.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Giugno 1731


Nella feria seta dopo l’ottava del Corpus Domini fu da me infrascritto in publica mensa letta la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Giugno 1731


Fu trasmessa dal nostro M. R. P. Prov.le la lista della famiglia di codesto Collegio di S. Martino di Velletri, quale fu la seguente, cioè:


Famiglia:

R. P. D. Carlo Gastaldi Vicario e Parroco

R. P. D. Niccola Randanini Viceparroco e Procuratore juxta mentem

P. D. Nicolò Tosi


Laici:

Fr. Giuseppe Meneghini


P. Niccola Randanini Attuario

16 Giugno 1731


Partì nel sudetto giorno da questo Collegio di S. Martino per il Collegio Clementino di Roma il P. D. Niccolò Tosi genovese, il quale è stato di famiglia in questa casa dalli 25 ottobre 1729 sino al sudetto giorno, essendosi diportato sempre con buonissimi costumi. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Giugno 1731


L’Em.mo e Rev.mo Sig. Cardinal Francesco Barberini Vescovo di Velletri trasmise al nostro P. Procuratore Gen.le in Roma una nota, in cui comparivano li Padri di questo Collegio di S. Martino debitori della Sagrestia della medesima chiesa nella somma di ( scudi o baj? ) 1931:50 a tenore del libro della visita esistente in Cancelleria Vescovile fatta dal fu Sig. Can.co Carlo Colonnesi per varie alienazioni de’ beni della sagrestia revista dal medesimo sotto il dì 4 agosto 1717; et essendo a noi stata trasmessa detta nota, tra la brevità di pochi giorni si diede ad ogni partita del Visitatore in forma di sommario qualificata risposta, con essersi ristretto il tutto in n quinterno presentato all’istesso Porporato, di cui una copia qui in Collegio, nella quale scrittura non solo si giustificano le alienazioni fatte per ampliazione del Collegio, ma si confutano varie partite come ideali, et altre poste dal Visitatore senza fondamento; et in oltre nella medesima scrittura risulta essere li Padri creditori della stessa sagrestia della somma di ( scudi o bai? ) 5008, oltre altre ragioni de’ legati spettanti piuttosto al Collegio che alla sagrestia cui furono dal Visitatore appropriati, et ancora la buona amministrazione da fatta da Padri dal principio del loro ingresso nella città di Velletri, che fu dall’anno 1617 delli beni stabili della sagrestia, la quale sempre hanno procurato avvantaggiare; onde se ne attende l’esito della causa, et in questo libro se ne darà distinto ragguaglio. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Giugno 1731 


L’Em.mo e Rev.mo Principe il Sig. Cardinal Francesco Barberini Vescovo di Velletri avendo risoluto di fare il nuovo sinodo nel distretto di questa sua diocesi intimò la visita a tutti i luoghi pii, alla quale essendo soggetta questa nostra chiesa parrocchiale di S. Martino, fu deputato alla visita solamente delle sacre suppellettili il Rev.mo P. Abbate Benvenuti Rocchettino, il quale accompagnato dal Sig. Can.co Nicola visitò il tutto con molta convenienza e civiltà religiosa ed avendo trovato ogni cosa in ordine, e con polizia, stimò ciò non ostante bene ordinare il provvedimento di una ombrella per accompagnare il SS.mo Viatico all’infermi in occasione di pioggia et una continenza per la notte, quando non voglia ponersi in uso la nobile che si conserva: e si dice che S. E. S. alla rifrescata sarà in persona a visitare la chiesa. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Giugno 1731


Poiché le scuole publiche si esercitavano da un sol Prete chiamato D. Giovanni Mastrangeli da Velletri nostro organista con la proviggion di scudi 150: perciò vedendo il Sig. Vicegovernatore ciò ridondare in pregiudizio della città, adoperandosi il detto Maestro solamente ad insegnar al n.o di quindici scolari in circa, trascurato affatto il numero maggiore di fanciullini, qui quaerebant panem, et non erat qui frangeret eis; quindi è che udito noi il parere de’ nostri Superiori Maggiori, avanzammo al publico Consiglio in competenza di un altro prete il memoriale, e rimasone escluso affatto il medesimo, mancò ancora a noi un terzo di voto per l’intiera inclusiva, poiché nel numero di 43 Consiglieri radunati, ne avemmo 28 favorevoli, onde non essendo sufficiente alla pienezza il detto numero fu ricorso all’Em.mo Sig. Card. Barberini, quale essendo Vescovo e Governatore perpetuo di Velletri et avendo la facoltà e jus di supplire etiam ad un voto intiero, decretò a favor nostro; non ostante che fu però di qui andate a Roma persone proteggenti il Prete a dir male di noi al Sig. Cardinale. In virtù dunque del favore di S. E. e del memoriale da noi esposto nel Consiglio avendo ottenuta la scuola maggiore di umanità e retorica con l provvigione di scudi 100 con l’impiego di un solo Maestro con la rata di scudi 100 per questi tre mesi correnti di anno scolastico, cioè luglio, agosto e settembre, e con l’intiero onorario di scudi 100 per l’anno prossimo venturo, è stato mandato da Roma  da nostri Superiori Maggiori per reggere la detta scuola solamente n religioso, quale stava in Collegio Clementino, il di cui nome si dirà in appresso. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Primo Luglio 1731


Venne in questo nostro Collegio di S. Martino dal Collegio Clementino deputato all’impiego di umanità e retorica in detto giorno il P. D. Giovanni Battista Sanguinetti genovese sacerdote nostro professo, quale a dì 3 del detto mese entrò all’esercizio della sua scuola. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

3 Luglio 1731


Essendo questa nostra chiesa parrocchiale di S. Martino di Velletri arricchita di varie indulgenze, ma essendo sin da molti e molti anni spirato il tempo, né trovandosi più nel Collegio le bolle delle medesime, forse smarrite in tempo della visita dfatta dal Colonnesi l’anno 1717, che trasportò tutti i libri e nostre scritture; quindi è che noi per non apparir negligenti in occasione della visita da farsi come si è detto dal Sig. Card. Barberini, ne abbiamo procurato per ora di alcune la conferma e sono le seguenti, dandone in questo libro notizia, acciò spirato il settennio si usi diligenza dal P. Superiore a procurarne di nuove la conferma, avendone noi fatte una tabella a parte e posta in publica sagrestia acciò ognuno del popolo ne abbia la scienza e sia più facile a sapersi di quante e quali indulgenze perpetue sia arricchita la chiesa; e quali e quante sieno le indulgenze temporarie, e quando questa debbano ricercarsi. Le indulgenze ottenute adunque sono le seguenti, le di cui pergamene si conservano in scatola distinta, cioè:

Nel giorno di S. Martino, la cui festa ci celebra a dì 11 novembre chiunque confessato e comunicato visiterà la detta chiesa, conseguirà l’indulgenza plenaria e remissione di tutti i suoi peccati, come per breve di Nostro Signore papa Clemente XII sotto il dì 19 giugno 1731 e detta indulgenza dura per 7 anni.

Nella prima domenica di qualsivoglia mese chiunque visiterà li 7 altari della nostra chiesa pregando il Signor iddio per la concordia de’ Principi cristiani, estirpazione dell’eresie ed esaltazione della Santa Madre Chiesa conseguirà la remissione de’ suoi peccati e tutte e singole indulgenza, che conseguirebbe, se visitasse li 7 altari della Basilica del Principe degli Apostoli in Roma. Come per breve di Nostro Signore Papa Clemente XII sotto il dì 19 giugno 1731 e detta indulgenza dura per 7 anni.

Gli altari designati dall’ordinario sono li seguenti, cioè l’altare maggiore, l’altare della Madonna SS.ma di Loreto, l’altare del SS.mo Crocifisso, l’altare di S. Domenico, l’altare della Beata Vergine della Carità, l’altare del Sant’Angelo Custode e l’altare di Sant’Anna.

In tutti i venerdì dell’anno et ancora nel giorno della Commemorazione di tutti i Defunti e nell’ottava chiunque sacerdote o regolare o secolare celebrerà la messa all’altare del SS.mo Crocifisso applicandola per modo di suffragio all’anime del Purgatorio, libererà una di quelle anime dalle pene istesse del Purgatorio, come per breve di Nostro Signore Clemente XII sotto il dì 19 giugno 1731 e detta indulgenza dura per 7 anni.

D. Carlo Gastaldi Vicario

D. Niccola Randanini Attuario

20 Luglio 1731


Sotto la data di 10 luglio si è ricevuta da Venezia la lettera indizionale del nostro Rev.mo P. D. Giacomo Antonio De Rossi Prep.to Gen.le per il prossimo futuro Capitolo Gen.le da celebrarsi in Milano li 4 maggio 1732 nel Collegio di S. Maria Segreta, quale dopo essere stata letta in publica mensa, fu affissa secondo l’ordine in luogo atto ad essere di nuovo letta da ogn’uno. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Agosto 1731


Nella feia sesta dopo l’ottava della Assunzione di Nostra Signora furono lette da me infrascritto in publica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.
D. Carlo Gastaldi Vicario

D. Niccola Randanini Attuario

24 Agosto 1731


Per opera del nostro P. D. Ludovico Moneglia residente in SS. Niccola e Biagio a’ Cesarini di Roma oltre le retroscritte abbiamo ricevuto un’altra pergamena, in cui S. Santità concede indulgenza plenaria e remissione di tutti i suoi peccati a chiunque in uno de’ venerdì di marzo da designarsi dall’Ordinario, dal nascere al tramontare del sole devotamente visiterà questa nostra chiesa di S. Martino, et ivi pregherà per la concordia de’ Principi cristiani, estirpazione dell’eresie ed esaltazione della Santa Madre Chiesa e negli altri venerdì di detto mese di marzo a chiunque visiterà e pregherà ut supra concede sette anni e di altrettante quarantene, la remissione delle penitenze ingiunte, o in qualsivoglia altro modo dovute, purchè sia veramente pentito, confessato e comunicato, come per breve di Nostro Signore Clemente  XIII, sotto il dì 7 agosto 1731.


Il venerdì assegnato dall’Ordinario è il primo venerdì di marzo e detta indulgenza dura per 7 anni.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

5 Settembre 1731


Si radunò in detto giorno il pubblico Consiglio di questa città di Velletri nella solita sala priorale e circa l’interesse delle scuole vi fu il solo memoriale del Mastrangeli, di cui si è parlato addietro, che esercitava la scuola inferiore con la proviggione  di scudi 50 spettando a noi, come per accordo fatto con codesti SS.ri il provvedegli qualche stanza nella città per fare la sua scuola, ma in detto Consiglio ebbe l’esclusiva onde si stà aull’attenzione di udire a chi sarà assegnata, se il prointerimento al medesimo oppure ad altri, essendone stati affissi publici editti. ( Benché escluso pure prosiegue il detto Mastrangeli protetto da detti Priori ).

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

23 Settembre 1731


Radunatosi in detto giorno il publico Consiglio fu letto un nostro memoriale del tenore che segue:


Ill.mi Signori,


Li Padri Somaschi del Collegio di S. Martino di questa inclita città di Velletri sommamente obbligati alla benignità delle SS.rie VV. Ill.me per le tante gratie che hanno ricevuto sin dagl’anni già trascorsi, di cui ne conservano sempre la memoria, supplicano presentemente le SS.rie VV. Ill.me a volergli concedere l’orologio vecchio già deposto da codesto loro palazzo Priorale, affine di collocarlo nel campanile della loro chiesa, che servirà di maggior decoro e comodità alla città e di regola per servire nell’esercizio delle scuole pubbliche l’Ill.ma Città. Che della grazia.


Il detto memoriale ebbe il suo effetto; poiché nel n.o di 52 Consiglieri, il voto di un solo fu negativo e così fu ottenuto ed in questo si conobbe l’amore di questi SS.ri verso di noi; ma forse non si manderà a prendere il detto orologio, atteso che è mancante di varie ruote e non conviene con il nostro pur mancante di molto; onde se qualche Benefattore non soccorre con liberalità, converrà siccome già per molti anni, così adesso aver la pazienza di tenerne sfornito il campanile. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

6 Ottobre 1731


Si è portato da Roma in codesto nostro Collegio di S. Martino di Velletri sotto il detto giorno a prender l’aria e divertirsi il P. D. Francesco De Mari genovese, che dice volersi qui trattenere per buona parte del mese seguente. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

22 Ottobre 1731


Fu da noi sotto la data del sudetto giorno rimessa alli nostri Padri de’ SS. Nicccola e Biagio a’ Cesarini di Roma una lettera secondo il solito in occasione dell’elettione del Socio, del tenore che segue:


Molto RR. Padri nel Signore P.roni Col.mi


Essendo  anoi stato notificato qualmente sotto il dì 25 del cadente mese di ottobre sieno per congregarsi le PP. VV. MM. RR ad effetto di eleggere secondo il prescritto delle nostre Costituzioni il Socio per il prossimo futro Capitolo Gen.le, abbiamo giudicato espediente il trasmettere la presente con cui intendiamo dargli parte che non essendo presentemente in codesto nostro Collegio di S. Martino di Velletri, assegnato il numero sufficiente de’ Religiosi sacerdoti di famiglia, per poter mandare il Procuratore all’elettione del medesimo, rimettiamo spontaneamente tutto il nostro arbitrio alle PP. VV. MM. RR, sicuri che inspirate dallo Spirito Santo, saranno per eleggere il migliore e pregandole da S. D. M. ogni più felice successo tutti unitamente si rassegniamo.


Delle PP. VV. MM. RR.


S. Martino di Velletri, li 22 ottobre 1731


Divot.mi ed obbl.mi Fratelli nel Signore


Li Padri Somaschi di S. Martino

Da lettere particolari si udì che le’elettione del Socio cadde in persona del R. P. D. Costantino Serra Prep.to de’ SS. Niccola e Biagio a’ Cesarini di Roma. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

1 Novembre 1731


La q. Maddalena di Giacomo Antonio da Velletri come per testamento rogato dal M. R. D. Angelo Maria Grossi C.R.S. Prep.to e Parroco di questa chiesa di S. Martino sotto il dì 29 agosto dell’anno 1728, lasciò che fossero vendute le viti di una sua vigna posta nel territorio di Velletri in contrada Carciano di capezzi venticinque in circa da misurarsi da periti, e che le paghe da farsi a suoi tempi, la rata di esse paghe si depositi ogn’anno al sagro monte di Pietà Ginnasio di Velletri e terminate le paghe si consegni il denaro in mano deì Padri Somaschi di S. Martino, per impiegarsi subito a maggior frutto e del frutto celebrarne ogn’anno tante messe a ragione della tassa, come nell’ultimo Concilio Romano per l’anima della sudetta legalitaria, di Vincenzo di Giacomo Antonio suo fratello e di Cattarina di Giacomo Antonio già defunti.


Esecutore testamentario fu Domenico Palmieri quale vendè la vigna di capezzi 25 in circa a Gaetano Bianchi macellaro per il prezzo di scudi tre e baj trenta al capezzo da pagarsi a scudi otto l’anno, da cominciarsi la prima paga a dì 15 agosto 1730, devi per in strumento rogato il Sig. Giuseppe Modestini Notaio di Velletri sotto il dì primo gennaio 1729.


Il detto Gaetano Bianchi compratore della vigna, vedi sopra, è stato moroso nel fare la prima paga, ma finalmente astretto dalle citazioni pagò in mano di Francesco Palmieri subentrato ad essere esecutore del detto testamento come per deputazione del Vic.rio Gen.le per morte del sudetto Domenico suo Padre, li primi scudi otto, prima paga, vedi per sua ricevuta sotto il dì 16 ottobre 1731, gli scudi 8 moneta doverà il detto Francesco Palmieri depositare al Monte, vedi sopra, ad effetto, vedi sopra.


Item lascia che nella vendita della casa ad essa testatrice spettante posta in Parrocchia di S. Martino dirimpetto all’arco de’ Ss.ri Butii, sii preferito Domenico Palmieri, e restando ad esso Domenico soddisfatti tre censi ed i frutti, intende e vuole che il dappiù si è fatto a paghe a scudi  moneta, l’una per ogni anno sino all’intiero pagamento e depositata, vedi sopra, e poi unitamente con il ritratto delle viti della sudetta vigna, il tutto si consegni alli Padri Somaschi di S. Martino per l’impiego che si è detto, per la celebrazione delle messe, come si è detto.


La sudetta q. Maddalena di Giacomo Antonio essendo di questa Parrocchia fu sepolta in questa chiesa et occorrendone la fede si può vedere al libro de’ Defunti del sudetto anno 1728


La copia del detto testamento è in casa nell’archivio nel libro de’ testamenti che io al presente Attuario, se al Signore Iddio piace, spero di raccogliere insieme e trascriverli unitamente secondo l’ordine degli anni e con tutte le sue annotazioni. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

23 Novembre 1731


Tornò dal Collegio Clementino deputato dal M. R. P. Prep.to Prov.le D. Ansaldo Imperiali, in famiglia in questo nostro Collegio di S. Martino di Velletri il P. D. Niccolò Tosi genovese sacerdote professo sotto il dì 23 novembre 1731 sulle due ore di notte e dal P. Prep.to fu posto all’esercizio della scula inferiore, per la quale non si ha alcun riconoscimento dalla città, ma per conciliarsi maggiormente gli animi e sulla speranza di poter ottenere tutte le scuole. Et in fede. ( Il detto P. Tosi continuò per un mese nel detto esercizio e poi ha cessato ).

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

3 Dicembre 1731


Ritornò alla sua stanza di Romma dopo la villeggiatura fatta di due mesi in questo Collegio il P. D. Francesco De Mari e seco il P. D. Ludovico Moneglia, che parimente era qui venuto sin dai primi giorni del trascorso mese.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Dicembre 1731


Sono stati letti da me infrascritto Attuario in pubblica mensa li decreti De celebratione missarum. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

15 Dicembre 1731


Finalmente oggi 15 dicembre ad ore 22 e mezza giorno di sabbato felicemente regnando Papa Clemente XII per grazia del Signore Iddio fu tirata sopra al campanile di questa nostra chiesa parrocchiale di S. Martino e collocata sopra al sui luogo la campana maggiore fatta rinnovare in Roma dopo tanti anni che era rotta. La di cui descrizione è la seguente.


Sotto il dì 24 luglio 1731 fu mandata al Sig. Innocenzo Casini campanaro in Roma la campana che già da molti anni era crepata; quale campana aveva le tre intorno che formavano queste parole Patrum Congregationis Somaschae Ecclesiae Parochialis S. Martini A. D. MDCLXXXVI, et era di peso libre cinquecento ventidue e mezza senza il batocchio, ma la nuda campana pesata alla presenza de’ testimoni nella nostra sagrestia con la stadera di M.ro Santi Orlando, dico l. 522.


La detta campana fondata di nuovo venne in Velletri nella nostra chiesa a dì 2 dicembre 1731.


La medesima fu pesata nella nostra chiesa con la medesima stadera di M.ro Santo Orlandi campanaro e fu veduto essere di peso libre cinquecento due senza il batacchio o altro impedimento, ma la semplice campana, dico livre 502, pesata alla presenza de’ testimoni .


Questa nuova campana ha l’iscrizione intorno, cioè Patrum Congregationis Somaschae Ecclesiae Parochialis S. Martini A. D. MDCCXXXI, opus Innocentii Casini Rom. fund. Rev. Fabr. S. Petri in Vaticano.


Fu la detta nuova campana benedetta secondo il Pontificale Romano in questa nostra chiesa con grande concorso di popolo dall’Ill.mo Mons. De Paulis nobile Patrizio di Velletri Arciprete della Cattedrale Vescovile di Carde e suffraganeo dell’Em.mo Cardinal Francesco Barberini Vescovo di Velletri sotto il dì 13 dicembre del cadente anno 1731. Padrini per cerimonia furono il Sig. Giovanni Gregna figlio dell’Ill.mo Sig. Cap.no Carlo Gregna e la Sig.raM.a Laudonia figlia dell’Ill.mo Sig. Giuseppe Felice Ionizzi, che gli imposero il nome di MARIA MARTINA.


Per la spesa di detta nuova campana furono da noi sino dal mese di novembre pross. pass.to mandati al sudetto campanaro scudi venti moneta, dico scudi 20, a buon conto, avuti in elemosina a quest’effetto dalli nostri Parrocchiani e da altre persone di altre Parrocchie di Velletri.


La Ill.ma Comunità sin dall’anno 1726 ci assegnò scudi 30 di elemosina per questa nuova campana, che sin da detto anno si trattava di rifare, ma sono rimasti inesigibili, atteso che avendone noi inoltrate le suppliche all’Em.mo Imperiali Prefetto della Comunità, ne concesse lo sborso, quando che la Comunità fatto il ristretto de’ conti delle sue rendite, n’avesse il sopravanzo, al qual rendimento di conti la medesima non vuol soggiacere, ma pure tenteremo le strade migliori per detta elemosina.


Circa l’intiero costo della sopradetta campana nuova e delle spese fatte nel campanile si sono rinnovati in tale occasione la maggior parte de’ tavolati e scale e di altre spese come di ferramenti, ceppo alla detta campana ed altro, se ne darà in appresso notizia; siccome di tutta l’elemosina, che si sarà raccolta per il sudetto effetto, tutta l’attenzione per riputazione e stima della nostra Religione. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

24 Dicembre 1731


Dall' Em.mo Cardinal Francesco Barberini essendo qui in Velletri suo Vescovado fu eletto il nostro R. P. Prep.to D. Carlo Gastaldi confessore attuale delle RR. Monache Carmelitane di S. Teresa con la patente che disse gli avrebbe spedita da Roma ad triennium et il medesimo sotto il dì sudetto incominciò ad esercitare il suo ufficio nel detto monistero. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Dicembre 1731


Tutti li RR. Parrochi di questa città di Velletri obbligatisi per scrittura privata sottoscritta con proprio carattere da ogn’uno di essi intrapreso lite contro li Regolari Mendicanti e particolarmente dei Minori Osservanti di S. Francesco e Carmelitani con obbligarsi ciascheduno alla rata delle spese per detta lite controvertente intorno alla quarta funerale, pretendendola i Parrochi pro medietate e detti Padri volendola solamente dare prout sonat ea vox. Agitata sin da molti anni detta lite finalmente pendendo in Roma avanti di Mons. Vai Auditore dell’Em.mo Sig. Cardinal Francesco Barberini Vescovo di Velletri, si ottenne da Parrochi il decreto favorevole de manutentione, in vigor del quale detti Padri restituirono la metà delle cere che tenevano depositate, con averne consegnate alla Cancelleria Vescovile, dalla quale i Parrochi ripigliorno con fede di ricevuta; essendovene di nostra porzione  solo che libre quattro e mezza. Li detti parrchi vogliono continuare la lite avendo trasportato la causa in Sagra Congregazione. Li Sig.ri Curati si trovano nell’impegno e nello stesso tempo nel disturbo di dover soccombere al dispendio fosse non minore del già fatto. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Dicembre 1731


Furono letti in pubblica mensa da me infrascritto Attuario li decreti della Sagra Cong.ne del Concilio De regularibus apostatis et ejectis. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Finis Actorum

huius anni Millesimi septingentesimi trigesimi primi

ANNO 1732

In nomine Domini. Amen.

Incipit Annus

millesimus septingentesimus trigesimus secundus bixextilis.

Liber Actorum.

15 Gennaio 1732


Furono letti da me infrascritto Attuario un pubblica mensa li decreti di Urbao VIII De largitione munerum con la costituzione di Clemente VIII che incomincia Religiosae Congregationis. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

25 Gennaio 1732


Si dà a notizia dei Superiori  e Parrochi successori di questo Collegio di S. Martino di Velletri come la casa di S-. Spirito di Roma è solita di dare gratis  un paio di pianete nuove ripartutamente a tutti li Curati ogn’anno et alle volte un cappello. Erano molti e molti anni che il nostro Collegio non aveva avuto tal cortesia, ma finalmente sotto il sudetto mediante la premessa di una lettera al Sig. Commissario di detto Pio Luogo si ebbe un paio di pianete. Ciò si registra per avvertenza acciò non si trascuri il diritto parrocchiale, che in oggi va de jure, atteso l’incommodo ha il Parroco di segnare li bollettini de’ proietti e dargli gratis la sepoltura. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

7 Marzo 1732


Sono state lette da me infrascritto Attuario in pubblica mensa le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII Contra haeretican pravitatem. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

28 Marzo 1732


Venne a questa nostra chiesa il detto giorno verso le ore 23 e mezza l’Em.mo Principe il Sig. Cardinal Francesco Barberini et udì il panegirico sopra l’augustissimo Sacramento recitato dal R. P. D. Giovanni Battista Sanguinetti, essendo solita questa nostra sagrestia dare gliulii cinque monta per panegirico che suole recitarsi in ogni benerdì di marzo. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

5 Aprile 1732 


Si aono avute dalla salara di Roma libre quarantadue e meza di sale bianco per solita nostra proviggione concessa dalla R. C. A. essendosi mandato il solito ordine, vedi in questo libro a carte 113, per bocche n.o 9. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


I nostro M. R. P. Prep.to Prov.le D. Ansaldo Imperiali sempre più intento alli vantaggi di questo nostro Collegio di S. Martino di Velletri  ci ha voluto particolarmente sovvenire con averci ottenuto dalla Rev. Fabbrica di S. Pietro la composizione delle Messe arretrate nel n.o di 1.400 per tutta la metà del mese di gennaio 1731 prossimo passato per il di cui in strumento detto apparisce nel medesimo furono spesi scudi 10 moneta in una cedola bancaria sotto il 28 febbraio 1731 detto in detto in strumento, dei quali scudi 10 ne ha patito sborso il Collegio, ma il sudetto P. Prep.to Prov.le ha voluto per sua somma gentilezza donarli; cosicché noi siamo in obbligo di rendergliene grazie e di pregargli da Sua Divina Maestà ogni più felice successo corrispondente alla generosità del suo animo. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

14 Aprile 1732


Noi sottoscritti facciamo fede qualmente il P. D. Giovanni Battista Sanguinetti dalli 3 luglio 1731 sino a tutto 14 aprile 1732 ha esercitato in questo Collegio la scuola pubblica di umanità e retorica, ha fatto due discorsi in questa nostra chiea ne’ venerdì di marzo prossimo passato et è di religiosi costumi. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

14 Aprile 1732


Io sottoscritto faccio piena ed indubitata fede mediante il mio giuramento qualmente il R. P. D. Carlo Gastaldi Vicario e Parroco di questo nostro Collegio e chiesa parrocchiale di S. Martino di Velletri dalli 12 gennaio 1731 sino a tutto 14 aprile 1732 ha atteso al governo di questa casa con tutto l’amore ed attenzione possibile con soddisfazione de’ Padri, siccome ha procurato lo splendore della chiesa avendo rinnovato molte e molte cose necessarie con compiacenza del popolo e con somma sua lode; e non ostante l’impiego di confessore ordinario delle RR. Monache di S. Teresa, ciò non ostante ha assistito in questa chiesa al confessionale ed ha insegnata la Dottrina Cristiana nelle domeniche e nei giorni di quaresima conforme il solito ed essersi sempre diportato con ottimi e religiosi costumi. Et in fede.


D. Niccola Randanini Attuario

D. Ansaldus Imperiali Praep.tus Prov.lis vidi et approbavi.

14 Aprile 1732


Si dà notizia per memoria futura qualmente il Sig. Cardinal Principe Francesco Barberini in occasione della visita diocesana di questa città di Velletri mandò la formola stampata alli Parrochi per risposta alla quale  il infrascritto Attuario ho compilato in un quinterno di 15 fogli tutte le notizie che ho potuto rinvenire appartenenti a questa chiesa ed altri ragioni doche ne ho fatto varie copie, una per presentarsi al detto Em.mo et una per ritenerla in questo Archivio nostro, acciò li successori in simile occasione e fuori ancora della medesima abbiano la cognizione del tutto, dichiarando che la medesima scrittura può essere mancante di qualche cosa, come che o da me non potuto ritrovare tra la brevità del tempo ed in mezzo a molte altre occupazioni, o perché non del tutto coerenti alla detta formula, e però accetterà il lettore la fatica e compatirà al soggetto.


D. Nicola Randanini Attuario

Aprile 1732


Io sottoscritto faccio piena ed indubitata fede come il P. D. Nicola Randanini Viceparroco di questa chiesa parrocchiale di S. Martino dalli 2 gennaio 1731 sino a tutto li 14 aprile 1732 ha con tutta attenzione ed amore assistito alla Parrocchia e di giorno e di notte nella cura dell’infermi , e con tutta carità ha ascoltato loro confessione delli fedeli tanto nella nostra chiesa che in altre secondo il bisogno, e ciò con vigilanza e profitto spirituale delle anime, ha fatta la Dottrina Cristiana nelli giorni di domenica e nella quaresima la sera con in …. li figliuoli per la loro … della Pasqua, ha parimente con applicazione e fedeltà esercitato il carico di Procuratore e non ha lasciata fatiga tanto nelle scritture quanto per cercare nelli Archivi instromenti, sì per util del Collegio che della sagrestia e nelle risposte fatte alla visita del Sig. Cardinale Barberini, per le quali si Attende un felicissimo esito a gloria d’Iddio. Ed in fede.


D. Carlo Gastaldi Vicario

D. Ansaldus Imperiali Praep.tus Prov.lis vidi et approbavi.


Famiglia

R. P. D. Carlo Gastaldi Vicario e Parroco

P. D. Niccola Randanini Viceparroco , Procuratore ed Attuario

P. D. Niccolò Tosi sacerdote semplice

P. D. Giovanni Battista Sanguinetti Maestro di umanità e retorica


Laici

Fr. Giuseppe Meneghini laico professo

Fr. Giovanni Battista Longhi ospite

Girolamo Bonanni servente secolare sotto titolo di chierico


In fede.


D. Nicola Randanini Attuario

18 Aprile 1732


 Visitato il presente libro degli Atti Capitolari di S. Martino di Velletri, rimase in tutto approvato . In fede.


D. Ansaldo Imperiali Prep.to Prov.le

19 Aprile 1732


Poiché il m. R. P. D. Ansaldo Imperiali Prep.to Prov.le di cotesta nostra Provincia Romana per cause urgenti della Religione non potè in persona essere alla visita di cotesto Ven. Collegio di S. Martino di Velletri, quindi è che per suo ordine significato in lettera gli fu trasmesso in Roma per espresso il presente libro degli Atti et il libro dello stato della casa; essendo stato dal medesimo sottoscritto questo libro, come dalle antecedenti carte. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


4 Giugno 1732


Dal nostro Ven. Definitorio celebrato in mIlano sotto li 4 maggio 1732 è stata trasmessa per lettera del M. R. P. Filippo Studiosi la nota della famiglia di questo Collegio di S. Martino di Velletri, che è il seguente, cioè:


Velletri, S. Martino

R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to anno 3.o e Curato

D. Niccola Randanini Viceprep.to, Vicecurato

D. Giovanni Battista Sanguinetti Maestro di retorica

D. Paolo Spinola

Il P. Toso è deputato Maestro in Amelia


Laici

Niccola Rosa in vece di Fr. Giovanni Battista Longhi che va in Amelia

Giuseppe Mazzola * credo volesse scrivere Fr. Giuseppe Meneghini


D. Carlo Corte Cancelliere


In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


15 Giugno 1732


In virtù della sua deputazione fatta dal Ven. Capitolo Generale è partito sotto il dì sudetto da questo nostro Collegio di S. Martino di Velletri per quello di Amelia il P. D. Niccolò Tosi genovese, dopo essere stato in questa seconda volta in questio Collegio di S. Martino di famiglia dalli 23 novembre 1731 sino al sudetto. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


20 Giugno 1732


Giunse in questo Ven. Collegio di S. Martino di Velletri venuto dal Collegio di Amelia deputato qui di famiglia dal Ven. Capitolo Generale con obbedienza fattagli dal M. R. P. D. Tommaso Della Torre Prep.to Prov.le e Rettore del Collegio Clementino il Fr. Niccola Rosa laico nostro professo, amerino, e dal P. Prep.to gli è stato assegnato l’ufficio di sagrestano,raccomandatagli l’attenzione al servizio della chiesa e polizia sì di quella come di ogni altra cosa. Et in fece.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


20 Giugno 1732


Sono stati letti in pubblica mensa da me infrascritto Attuario li decreti De celebratione missarum che cominciano Cum saepe contingat. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


23 Giugno 1732


Partì da questo nostro Ven. Collegio di S. Martino di Velletri l’ospite Giovanni Battista Longhi, romano, deputato dal Ven. Capitolo Generale in Amelia dopo essere stato in questo Collegio di famiglia per sagrestano dal dì 5 giugno 1730 sino al dì detto. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Giugno 1732


Si è ricevuto il qui sotto registrato foglio e secondo l’ordine accennato nel medesimo se nìè affisso l’originale in luogo pubblico di questo Collegio, cioè:


………….. diap. 0091, 0092, 0093.

6 Luglio 1732


Il P. D. Giovanni battista Sanguinetti da Chiavari sacerdote professo d’anni 28 Maestro in questo nostro Ven. Collegio di S. Martino di Velletri sotto il dì et anno sudetto giorno di domenica ad ore 13 con averne dato segni qualche giorno avanti, sotto color di pazzo, deposto il nostro abito religioso, non ostante la guardia lasciatavi fuggì e fatte tutte le diligenze per ritrovarlo, senza risparmio di spesa, non se n’è potuto aver ancora alcuna nuova; si crede però possa aver preso la strada per Napoli. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


7 Luglio 1732


Ritornò da Roma sotto il dì sudetto sulle ore 15 il R. P. D. Carlo Gastaldi dove si era portato per affari di questo Collegio e dove udita la fuga del detto P. Sanguinetti condusse seco due Padri Maestri, come si registra qui sotto. Et in fede.


D. Niccola Randanini Attuario


7 Luglio 1732


Giunse in questo nostro Ven. Collegio di S. Martino di Velletri deputato qui di famiglia e Maestro della seconda scuola il p. D. Giovanni Filippo Petrucci romano sacerdote professo, con obbedienza del m. R. P. D. Tommaso Della Torre Prep.to Prov.le e Rettore del Collegio Clementino. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


7 Luglio 1732


Arrivò in questo nostro Ven. Collegio di S. Martino di Velletri il P. D. Carlo De Signoriis da Tortona sacerdote professo deputatovi per Maestro della scuola di retorica dal M. R. P. D. Tommaso Della Torre Prep.to Prov.le e Rettore del Collegio Clementino. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


8 Luglio 1732


Furono approvati ad udir le confessioni d’uomini e donne dal Rev.mo Sig. Vicario Vescovile li sudetti Padri D. Giovanni Filippo Petrucci ed il P. D. Carlo De Signoriis, che incominciorno subito a assistervi. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


10 Agosto 1732


Dalle lettere del M. R. P. Prep.to Prov.le si è inteso che il P. D. Giovanni Battista Sanguinetti impazzito come si è detto avanti, andò subito in Napoli dalli nostri Padri di S. Demetrio, dove gli è stata mandata la sua robba. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Agosto 1732


Fu letta da me infrascritto Attuario in pubblica mensa ed affissa al solito luogo la letter alatina pastorale stampata inviata dal nostro Rev.mo P. D. Carlo M.a Lodi, che per tre volte sin’ora ha sostenuto gloriosamente la dignità die Prep.to Gen.le con soddisfazione d’ogn’uno. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Agosto 1732


Nella feria sesta dopo l’ottava dell’Assunzione di Nostra Signora furono lette da me infrascritto Attuario in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


14 Settembre 1732


E fu dato sotto il dì sudetto al pubblico Consiglio di questa città il memoriale per la conferma della scuola in conformità dell’anno prossimo passato; quale si ebbe con voti favorevoli n.o 46, essendo li SS.ri Consiglieri in n.o di 49. Et il prete Masstrangeli, che fa la scuola di grammatica nel predetto numero ne ebbe 45 favorevoli. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


8 Ottobre 1732


Noi sottoscritti facciamo fede qualmente il P. D. Carlo De Signoriis dalli 8 luglio 1732 sino a tutto li 7 sudetto ha esercitato in questo nostro Ven. Collegio di S. Martino di Velletri la scuola pubblica di umanità e retorica con profitto evidente de’ scolari, con soddisfazione del pubblico ed ha assistito con tutta carità al concessionario. In fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


8 Ottobre 1732


Partì sotto il dì sudetto da cotesto nostro Ven. Collegio di S. Martino di Velletri il P. D. Carlo De Signoriis deputato dal nostro Rev.mo P. Gen.le in Milano dopo essere qui stato dalli 7 Luglio 1732 sino al dì et anno sudetto. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Notizia


La nostra massa de’ chierici di questa chiesa di S. Martino di Velletri possiede tra gli altri beni un forno con stanza di sopra in Parrocchia di S. Angelo appresso i suoi noti confini, proveniente dal legato del q. Evangelista Antonelli; qual forno ha pagato sempre alla nostra massa il canone perpetuo di scudi 3:79 l’anno. Antonio Reneddi Costanza e Domenico Fagliocchi coniugi rimanevano debitori per il detto canone decorso e non pagato a tutto li 1 dicembre 1732 nella somma di scudi 23 in circa per il pagamento de’ quali fu citato , vedi nella Curia Vescovile di Velletri, e dopo una lunga lite si venne alla concordia, cioè retrocedettero alla detta massa il sudetto fondo enfiteutico e per li detti canoni decorsi e non pagati si sono obbligati a pagare scudi 3 l’ammo sino al compimento di scudi 14 in tutto così concordati. Conforme il tutto apparisce nell’Instromento di detta retrocessione rogato coram judice dal Sig. Angiolo Magliocchetti notaio pubblico di Velletri sotto il dì 30 settembre 1732.


La detta massa ha accettato volentieri la detta devoluzione ed ora si tratta ridare il sudetto forno in enfiteusi perpetua a scudi 4 l’anno. Si aspetta però il placet della Sagra Congregzione e se ne darà in questo libro notizia del nuovo rogito. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario



Ottobre 1732


Li 22 settembre del presente anno 1732 si diede principio per la prima vlta alla novena in onore de’ SS.ti Angioli custodi nell’altare proprio di questa chiesa al dopo pranzo verso le ore 22. Funzione nuova, fatta senza spesa alcuna della sagrestia, chiesa o Collegio, ma bensì delli Padri di questa casa e de’ devoti benefattori e benefattrici. Novena quanto nuova, altrettanto applaudita da tutti perché celebrata con tutta nobiltà e copia di lumi ed altro, conforme da me si è registrato nell’istesso libretto manoscritto di detta novena. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


6 Novembre 1732


Verso le ore 22 e mezza del dì sudetto giunse in questo nostro Ven. Collegio di S. Martino della città di Velletri il P. D. Filippo Mazzanti romano che dal Collegio di S. Angelo di Amelia fu deputato di nuovo in questo per Maestro della scuola pubblica di retorica dal M. R. P. D. Tommaso Dalla Torre Prep.to Prov.le e della Provincia Romana e Rettore del Collegio Clementino et a dì sette di detto diede principio alla sua scuola. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


11 Novembre 1732


Si solennizzò in detto giorno secondo il solito la festa del glorioso San Martino titolare di questa Ven. chiesa parrocchiale. L’Ill.mo Magistrato portò la solita offerta di un mazzo di candele di cera et il Ven. Seminario mandò conforme il suo obbligo li Seminaristi ad assistere non solo alla messa cantata , secondi vesperi, ma ancora alla mostra delle Sagre Reliquie. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Novembre 1732


Il nostro R. P. Preposito D. Carlo Gastaldi riflettendo doversi fare dall’Em.mo Barberini Vescovo di questa città la Sagra Visita di questa chiesa già perfezionata nella altre, e riserbatasi questa ultima, forse per dare a noi tempo di poter mettere il tutto in buon ordine e considerando essere genio di S, E. conforme i decreti fatti in altre chiese, che il cimitero si chiuso e di mura e di tetto; quindi è che deltro all’istesso cimitero dientro all’altare maggiore dalla parte dell’Evangelo in faccia all’oriente ha recinto tanto di sito che forma una stanza ben coperta di tetto e munita di porta, dentro cui intorno intorno sopra alquante tavole si sono collocati con ordine e stinchi e teschi, Il tutto a spese della sagristia. E in fede. 


D. Niccola Randanini Attuario


24 Novembre 1732


L’Em.mo Sig. Barberini portatosi in Velletri suo vescovado per la festa di S. Clemente titolare della cattedrale, ove tenne cappella, fu nel dì sudetto di buonissima ora ad udire la santa messa in questa nostra chiesa, quale terminata, fu da tutti i Padri accompagnato fuori della porta della chiesa, ove fatto un cortese saluto, si incamminò a piedi sino alla porta della città, ed entrato in muta se ne ritornò immediatamente a Roma. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Novembre 1732


Si registra qui per ogni buon fine qualmente in questo nostro Ven. Collegio di S. Martino nella città di Velletri si fa alla sera ne’ giorni stabiliti della settimana l’orazione mentale con altre preci, radunatisi li Padri e Fratelli in una stanza a questo effetto assegnata. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Novembre 1732


Si registra inoltre ad ogni buon fine che in questo nostra Ven. chiesa parrocchiale di S. Martino di Velletri per adempiere alle parti dell’ufficio incaricato dai Concilii al Prroco si fa alle domeniche non impedite al dopo pranzo la Dottrina Cristiana, che dura per lo spazio do un’ora ed inoltre dopo il vespero si fa in ogni domenica la spiegazione formale dell’Evangelo corrente dal pulpito per maggior comodo dovendosi la mattina assistere al confessioario e riuscendo alquanto molesto il fare detta spiegazione nella messa cantata, come è costume degli altri Parrochi di questa città. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


3 Dicembre 1732


Il p. D. Filippo Mozzanti c.r.s. Maestro in questo nostro Ven. Collegio di S. Martino di Velletri della pubblica scuola di umanità e retorica recitò pubblicamente in questa chiesa un’erudita orazione latina de studii con l’intervento dell’Ill.mo Sig. Magistrato, Sig. Vicegovernatore, di moltà nobiltà e religiosi e di molto altro concorso, e tutti diedero al detto P. Maestro molta lode, essendosi il tutto fatto con tutta la proprietà e splendore. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


3 Dicembre 1732


L’Ill.ma Sig,ra Maria Flaminia Filippi Toruzzi solita a fare in questa Ven. chiesa al suo altare proprio la novena di S. Francesco Saverio, in quest’anno ha voluto fare il solo ottavario dopo la detta festa. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


6 Dicembre 1732


Si solennizzò in detto giorno con tutto sfarzo di apparato, musica, messa solenne, troma, tamburri, corni a caccia, spari di mortaretti, fuochi, e razzi in corda la festa di S. Niccolò di Bari, nel qual giorno si communicorno al detto altare li scolari con edificazione della gente, siccome intra missarum solemnia uno de’ medesimi, cioè il Sig. Silvestro figlio dell’Ill.mo Sig. Benigno Giorni recitò in pilpito un panegirico in lode del detto Santo compostogli dal suo P. Maestro; e tutta la festa si fece a spese delli detti scolari e della cerca solita a farsi dalli medesimi per la città e del detto P. Maestro D. Filippo Mazzanti che ne riportò molto onore e lode. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Dicembre 1732


Si disse in questo libro a carte 121 che fu ottenuta dal M. R. P. Prep.to Prov.le D. Ansaldo Imperiali dalla Rev.da Fabbrica di S. Pietro uja composizione di messe a favore di questo nostro Collegio di S. Martino, al quale si dichiaravamo obbligati per il risparmio del denaro, credendosi non senza motivo che il medesimo avesse  voluto per sua gentilezza farne donativo a questa casa; e su questa credenza, anzi sicurezza, siamo stati fino al giorno d’oggi, in cui con non poca ammirazione il m. R. P. Prep.to Prov.le presente D. Giovanni Andrea Fratini per mezzo di una lettera chiede scudi 12 moneta per la sudetta composizione posta in credito al medesimo dal sudetto suo antecessore. Onde bisogna aver la pazienza di pagarli. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


15 Dicembre 1732


Sono stati letti da me infrascritto Attuario in pubblica mensa li decreti di Urbano VIII De celebratione missarum, che incominciano Cum saepe contingat. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


16 Dicembre 1732


Si è incominciata sotto il dì sudetto in questo nostra Ven. chiesa di S. Martino di Velletri al dopo pranzo verso le ore 22 in circa la solita novena in onore del Santo Natale di N. Signore all’altare della B.ma Vergine della Carità a tutte spese della Ven. Confraternita sotto detto nome della Carità con elemosine raccolte dalla medesima senza utile alcuno de’ Padri o nostro Collegio per essere stata istituita con impegno del P. Palma negli anni antecedenti. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


20 Dicembre 1732


Il nostro Rev.mo P. Gen.le D. Carlo M.a Lodi giunse da Roma in questo nostro Ven. Collegio di S. Martino di Velletri sotto il dì sudetto verso le ore 22 con li RR. Pafri D. Ignazio Tadisi segretario ed il P. D. Zannoboni ed il compagno laico,essendo stato ricevuto dal nostro P. prep.to con due carrozze  con cui andò ad incontrarlo sino alla Madonna degli Angioli ed alla sera trattato con quella distinzione maggiore che si è potuto, ma non mai per quanto portava la sua nascita, il suo grado e la sua benignità e la mattina seguente verso le ore 10 si partì alla volta de’ nostri Collegi di Napoli, per fare poi al ritorno la visita di questo Collegio di S. Martino. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Dicembre 1732


Sono stati letti fa me infrascritto Attuario in pubblic atavola li decreti della sagra Congregazione del Concilio De regularibus apostatis et ejectis. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Dicembre 1732


Notizia


Le rendite della nostra massacpmunemente detta de’ Chierici della chiesa di S. Martino di Velletri, le quali consistono in canoni in denaro di case e terreni vignati ed ortivi, in risposte domenicali di mosto e canoni in mosto, ed in risposte domenicali di grano ed altre sorti di biade, ed in risposta domenicale di oglio, vengono amministrate nella seguente forma, cioè: Noi Padri Somaschi esiggemo le pigioni delle case, de’ canoni in denari e laudemii. L’Economo del Ven. del Seminario vescovile il grano od altre biade, e parimente l’oglio ed inoltre ha la cura delle vigne e nell’avvicinarsi le vendemmie, tanto del mosto, quanto a suo tempo del grano, ripartisce egualmente il tutto in bolettini, toccandone a noi di tutto due parti, una per il rettorato, l’altra per il primo chiericato di detta massa a noi annesso; al Ven. Seminario tre parti, cioè per il 2.o, 3.o e 4.o chiericato; ed al quinto chierico che presentemente ancora è il Sig. D. Orazio Antonio Battari chierico segreto di Nostro Sig.re Papa Clemente XII, una parte. Noi parimente del denaro esatto e delle spese fatte ne rendemo ragione dividendolo in porzioni di sopra descritte e riportandole in libro a parte con presentarne il riscontro d’ogni anno al sudetto Economo, che per lo più puntualmente ci bonifica quel dappiù che a noi ci compete per la celebrazione che facciamo delle messe de’ legati spettanti a detta massa, conforme apparisce in detto libro e dahli instromenti de’ nostri libri, o per la cantoria e per il minorato e per la soddisfazione delle messe spettanti al solo Seminario. Il che qui è piaciuto descrivere per semplice memoria, e perché comparisca la nota de’ sudetti bolettini, che è bene a registrarli, perché con il tempo possano difendersi. E sono li seguenti, cioè:

Bolettini del mosto della massa comune toccati  a noi nell’anno 1731


N.o 4.o 1731

5. Bartolomeo Battisti: Corti: cap: 36: cup: 4 per metà. Deve il laudemio, cau. 2:2

6. Gio.Batta Cascapera: quattro vasche: cup: 23: cup+, -:2

6. Clemente Cavaciocchi: Piazzamara: cup: 25 cup: 1, -:4

Sig. Francesco Zafferani: corti: canone, cau. 1

In tutto, cau. 4:2


N.o 2.o 1731

6. Giuseppe Giammarco: Via di Napoli: cup: 30: cup: 4: cau: 3: 2

6. Giovanni Sciotti: Aquavivola: cup; 23: cup: +, -2

5. Francesco mariani: Bioli: cup: 9: cup: 2+, -4

Bolettini del mosto, vedi sopra dell’anno 1732

N.o 2.o 1732

6. Sig. D. Filippo Puliti: coscone: cap. 26: cup. 4+, cau 3:1

6. Stefano mattoccia: quattro vasche: cap: 14: cup: 6, cau: 2:2

5. Bartolomeo Battisti: corti: cap: 9. cup. 4, cau: 1:1

Canone. Sig. Giuseppe Zafferani: Carciano, cau. 1:

In tutto, cau 7:4


N.o 3.o 1732

6. Giuseppe Giammarco: Via di Napoli: cap 30: cup: 5, cau: 4: 1

5. Carlo Nicolucci: Bioli: cap. 9. cup: 5, cau: 1: 3

5. Francesco Antonio De Mauzi: Ceppeta: cap. 8. cup. 3, -3

6. Giuseppe Bevilacqua: Casenove: cap: 114, cup: 1, -:2

Canone. Sig. Francesco Zafferani: Corti, cau 1

In tutto, cau: 7: 4

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Fine degli Atti di quest’anno 17trentadue
ANNO 1733

In nomine Domini. Amen.

Incipit annus millesimus septingentesimus

Trigesimus tertius

Actorum

10 Gennaio 1733


E’ stata letta da me infrascritto Attuario in pubblica mensa la costituzione di Clemente VIII De largitione munerum che comincia Religiosae Congregationes con la conferma di Urbano VIII che comincia Nuper a Congregatione. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


11 Gennaio 1733


La sera dell’11 gennaio 1733 fu ricevuto in questo nostro Collegio di S. Martino di Velletri per convittore il Sig. Remigio Trezza figlio di Simone Antonio da Civita Lavinia in età di anni diecinnove, essendosi accordati li suoi SS.ri Parenti di pagare scudi trentasei l’anno di trimestre in trimestre la rata. Et in fede. Ma poi si ridusse a scudi 34 l'anno a causa dell'altro convittore, che a suo invito venne nel presente mese 1733, come a carte 133.

 
D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Gennaio 1733


Con il consenso del Sig. D. Giovanni Mancini Economo o sia depositario del Ve. Seminario sono stati dati baj 90 moneta da ponersi fra le spese di tutta la nostra massa, al Sig. Carlo Toricchia Procuratore ad lites della medesima, e ciò sotto titolo di regalo per la prima volta e per l’anno prossimo passato, avendo sempre servito gratis. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


Gennaio 1733 per l’anno 1732

Raccolta del grano della nostra massa di S. Martino per l’anno 1732 prossimo passato, fatta dal Sig. Giovanni Mancini Economo e deputato del Ven. Seminario con la divisione e spese come in appresso.

Carrano          ( non si trascrive )

Da Giovanni battista Monti …………..

Fenili

Da Francesco Romagnolo ………………

Mola del Pertuso

Da Bartolomeo Ferrante ………………….


In N.o rub. ……..

Divisione del sudetto grano e spese

Al Ven. Seminario ………..

Al Ven. Collegio di S. Martino ……….

Al Sig. Abbate Battari ………..

19 Gennaio 1733


La mattina delli 19 gennaro 1733, vedi sopra, fu ricevuto e venne in questo nostro Ven. Collegio di S. Martino di Velletri per convittore il Sig. Lorenzo Ferrari figlio del Sig. Cammillo da Caprarola in età di anni ventidue compiti essendosi accordato di pagare scudi quaranta l’anno, di trimestre in trimestre anticipatamente la rata. E questo è il secondo convittore. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


25 Gennaio 1733


Mediante una lettera scritta da me infrascritto Attuario si sono avute ancora in quest’anno dal Sig. Vincenzo Conti Curato e Commissario di S. Spirito di Roma un paio di pianete, solito legato alli SS.ri Curati, registrandosi quest’uso, per non perderlo. Vedi in questo libro a carte 123.. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario


5 Febbraio 1733


Noi sottoscritti facciamo fede qualmente il P. D. Filippo Petrucci dalli sette luglio 1732 sino a tutto il sudetto giorno ha fatto la scuola di grammatica in questo nostro Collegio di S. Martino  con somma pazienza e profitto de’ scolari; siccome ha ascoltato con assiduità le confessioni de’ fedeli in questa nostra chiesa ed essersi sempre diportato con esemplari e religiosi costumi.. E in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Vidi et recognovi et approbavi in actu visitationis in hac die 6 febbruarii.

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae

5 Febbraio 1733


Noi sottoscritti facciamo fede qualmente il P. D. Filippo Mazzanti  dalli sette novembre 1732 sino a tutto il sudetto giorno ha esercitato in questo nostro Ven. Collegio di S. Martino di Velletri la scuola pubblica della retorica con tutta l’attenzione con profitto de’ scolari quasi tutti de’ principali della città con soddisfazione de’ genitori e con compiacimento del pubblico ed essersi sempre diportato con ottimi e religiosi costumi.

 Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Vicario


D. Niccola Randanini Attuario

Vidi et recognovi et approbavi in actu visitationis in hac die 6 febbruarii.

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae

5 Febbraio 1733


Io sottoscritto facci piena ed indubitata fede qualmente il R. P. D. Carlo gastaldi Prep.to e Parroco di questo nostro Ven. Collegio e chiesa parrocchiale di S. Martino di Velletri dalli 14 aprile 1732 sino a tutto 5 febbraio 1733 ha continuato il governo di questa casa con la sua solita attenzione, avendola migliorata sì nello stato temporale con accrescimento di robbe e proviste necessarie, che nello spirituale con l’istituzione dell’orazione mentale ed altro; come ancora non ostante l’impiego di confessore ordinario delle RR. Monache del Gesù cui invigila con somma assiduità e soddisfazione delle medesime, ha con tutto ciò assistito a questa chiesa alla Dottrina Cristiana ed alla amministrazione de’ SS. Sacramenti, e sopra tutto ha atteso allo spendore di questa chiesa cje si può giustamente dire  rmessa sotto della di lui vigilanza al suo decoro, essendosi con ciò conciliato l’amore d’ogn’uno. Et in fede.


D. Niccola Randanini Viceprep.to ed Attuario

Vidi et recognovi et approbavi in actu visitationis in hac die 6 febbruarii.

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae

5 Febbraio 1733


Io sottoscritto faccio piena ed indubitata fede come il P. D. Niccola Randanini Viceprep.to e Maestro di questo nostro Collegio di S. Martino di Velletri dalli 14 aprile 1732 sino a tutto li 5 febbraio 1733 ha con tutta attenzione et amore dato soglievo all’infermi colle continue sue visite, senza riguardo né alla notte, né al giorno, non ha tralasciato di ascoltare le confessioni delli fedeli con profitto spirituale delle anime, ha fatto la Dottrina Cristiana nei giorni di domenica con avere predicato in pulpito al popolo prima del SS.mo Rosario, aver esercitato tutte le funzioni ecclesiastiche, intervenuto continuamente alla orazione mentale, avere con ogni fedeltà esercitato il carico di Procuratore senza sparagno di fatica in assistere alle cause, tanto per beneficio della casa, come della sagrestia. Et in fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to

Vidi et recognovi et approbavi in actu visitationis in hac die 6 febbruarii.

D. Carolus M.a Lodi Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae

Ad Reverendissimum nostrum Patrem

D. Carolum Maria Lodi

Praepositum Generalem Congregationis de Somascha

Pro hoc presenti libro terminante

Et pro novo incipiente

Supplicatio.

Hunc Pater alme librum quod nunc tuo nomine claudunt,

laetamur sub te tantum habuisse decus:

incipiet novus, similique fruetur honore

quod tua splendenti nomina fronte geret.

Fac, precor, ut faveas, ut sit geminatus utrique

Laudis hnos meriter, perpetuus dies.

5 Febbraio 1733


Avendo Noi in atto di visita riconosciuto il presente libro degli Atti seguiti dal dì 22 gennaio 17331 sino alla fine di febbraio 1733, abbiamoveli ritrovati fedelmente registrati e trovarsi essersi lette le bolle, secondo le Costituzioni Pontificie.


In fede.


D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le de’ C. R. S.


D. Ignazio Tadisi Segretario

Auctori et Libro favit Pater almus utrique;

Iste sibi laudem comparat, Ille decus.

5 Febbraio 1733


Avendo Noi osservati i libri parrocchiali di questa chiesa di S. Martino di Velletri abbiamo veduto che il R. P. D. Niccola Randanini Viceparroco vi ha il tutto registrato con chiarezza, con buon ordine e buon carattere e con tutta lodevole diligenza, e ne siamo restati sommamente consolati.


In fede.


D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le de’ C. R. S.


D. Ignazio Tadisi Segretario

6 Febbraio 1733


Avendo Noi in atto di visita rilevato, che non si fa a questi nostri Fratelli laici la Dottrina Cristiana, né si spiegano loro le Costituzioni spettanti al loro stato laicale, perciò abbiamo pregato il P. D. Filippo Mazzanti religioso di ottimo zelo a far loro la carità di ammaestrarli almeno una volta alla settimana e nella Dottrina Cristiana  e nelle sudette nostre Costituzioni. E per esecuzione di questa nostra premura incarichiamo il P. preposito D. Carlo Gastaldi a obbligare omni meliori modo questi Fratelli laici a ricevere il sopradetto ammaestramento. Et in fede.


D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le de’ C. R. S.


D. Ignazio Tadisi Segretario

A dì sopradetto


Abbiamo ancora in atto di visita visitato i libri delle messe tanto del Collegio, quanto della massa comune, e abbiamo veduto essere stati soddisfatti tutti gli obblighi decorsi nelli due anni antecedenti 1731 e 1732. In fede.


D. Carlo M.a Lodi Prep.to Gen.le de’ C. R. S.


D. Ignazio Tadisi Segretario

5 Febbraio 1732


Ritornò dalla visita dei nostri Collegi di Napoli in codesto li cinque febbraio il nostro Rev.mo P. prep.to Gen.le D. Carlo M.a Lodi con li RR. Padri D. Ignazio Tadisi Segretario ed il P. D. Zanniboni ed il compagno laico, et avendo visitato il SS.mo Sacramento, il battisterio, ogli Santi, tutta la chiesa e sagrestia, aprì la visita a’ padri et Fratelli, quali con tutto amore ascoltòe pregando tutti di proseguire quella pace che aveva ritrovata, la mattina sei del giorno seguente sottoscrisse li libri e non ebbe cosa in contrario e tra le ore quindici si partì alla volta di Roma.. In fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

29 Febbraio 1739


Fu da me D. Carlo Gastaldi Prep.to radunato il Capitolo Collegiale con avere ammonito li Fratelli alle devozioni e di non farsi trasportare dal vino e particolarmente il Fr. Niccola Rosa fratello di grandissima abilità. Pregai li Padri ad una sincera unione ed acciocché l’amministrazione del Collegio andasse con ogni regola fu eletto Procuratore il P. D. Filippo Petrucci e dopo fu letta la bolla di Clemente XII regnante circa la proibizione all’ambizione al vocalato, e restò affissa al nostro Archivio. Et in fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

Marzo 1733


Furono lette dal P. D. Niccola Randanini in pubblica mensa le bolle di Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

Marzo 1733


Il P. D. Filippo Mazzanti crs Maestro in questo Collegio di S. Martino per la scuola di umanità e retorica nelli venerdì del detto mese recitò in ciascheduno li soliti sermoni e con applauso di persone erudite con l’intervento dell’Ill.mo Magistrato Sig. Governatore e concorso di popolo. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

Aprile 1733


Si sono ricevute dalla salada di Roma libre 42 e mezza di sale bianco per la solita proviggione. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

25 Aprile 1733


Io sottoscritto faccio fede come il p. D. Niccola Randanini crs Viceprep.to e Viceparroco e Procuratore di questo Collegio di S. Martino di Velletri dalli cinque febbraio 1733 sino alli 25 aprile 1733 ha con ogni esemplarità di costumi invigilato nelle sue cariche e particolarmente nell’assistenza alli moribondi e con assiduità ad ascolare le confessioni de’ fedeli con avere fatta la Dottrina Cristiana e predicato al popolo nei giorni di domenica avanti il Rosario, ed il tutto a lode di Dio. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

Ita est. D. Thomas Rovere (?) Praep.tus Prov.lis cidi et approbavi in actu visitationis 

25 Aprile 1733


Partì nel sudetto giorno il P. D. Niccola Randanini crs per il Collegio di S. Angelo in Amelia per dove fu dal M. R. P. Definitore D. Raimondo Studiosi Prep.to di quel Collegio chiamato con grandissima premura. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

Giugno 1733


Nella feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini fu dal P. D. Filippo Mazzanti letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

Agosto 1733


Nella feria sesta dopo l’ottava dell’Assunzione di Nostra Signora furono lette dal P. D. Filippo Mazzanti in pubblica mensa la bolle di Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

Settembre 1733


Riporti delli bolettini spettanti alli mosti della massa comune con questo nostro Collegio.


N.o 3.o:1733

6. Stefano mattoccia Corti cap. 13, cup. 4, cau 1, cup. 3

5. Paolo Guttarone, strada della rosa, cap. 18, cup. 1, cup. 5

5. Cataldo Spadaio, strada della rosa, cap. 4, cup. 1, cup. 1

6. Giuseppe Conti, Via di Napoli, cap. 21, cup. 1, , cau. 5

Casa di Giuseppe Bapaccio, Violata, cau. 1, cau. 4

In tutto cau. 4, cup.4


N.0 6.o:1733

6. Sig. B. Filippo Bulitto, cap. 23, cup. 2, cau 1. cup. 2

6. Sig. Francesco  di Silvestro Cascone, cap. 44, cup. 1, cau. 1

6: Giambattista cascapera, Corti, cap. 10, cup. 3, cup.5

6. Clemente Cascapera, Corti, cap. 10, cup. 3, cup. 5

5. Sig. Eredi di Francesco Antonio Montagna, Francavia, cap. 7, cup. 2

6. Tommaso Giameca, casale, cap. 9, cup. 1, cup.2

In tutto cau. 4. cup. 4

14 Novembre 1733


Io sottoscritto faccio fede come il P. D. Filippo Petrucci Procuratore di questo Collegio e Maestro della scuola di grammatica dalli sei febbraio 1733 a tutto li 14 novembre 1733 ha con somma pazienza insegnato, e con speciali profitto delli scolari, siccome ha ascoltato con assiduità le confessioni de’ fedeli in questa nostra chiesa; e parimente assistito a  moribondi tanto di giorno quanto di notte, con aver consolati l’infermi colla assistenza de’ Sacramenti, et essersi sempre diportato con esemplari e religiosi costumi. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

Ita est. Et approbavi in actu visitationis.

 D. Thomas Della Torre Prae.tus Prov.lis

14 Novembre 1733


Noi sottoscritti facciamo fede come il P. D. Filippo Mazzanti dalli sei febbraio 1733 a tutto li 14 novembre 1733 ha fatto la scuola di retorica in questo nostro Collegio di S. Martino di Velletri con ogni attenzione e profitto de’ scolari, con piacere de’ genitori, siccome nel mese di giugno fece recitare da suoi scolari una bellissima Accademia sopra le glorie di S. Filippo Neri, e riuscì con applauso universale, tanto per le composizioni, quanto per la contata ed aaparamento di chiesa: intervenne l’Ill.mo Magistrato , il Sig. Governatore e tutta la nobiltà, come di molti forestieri, che si trovavano in questa città, e parimente si asserisce essere di buoni costumi. Per il che …

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

Ita est. Et approbavi in actu visitationis.

D. Thomas Della Torre Prae.tus Prov.lis

10 Novembre 1733


Verso le 23 ddel detto giorno arrivò in questo Collegio di S. Martino il R. P. D. Giuseppe Pisanelli per Prep.to e Curato di questa chiesa parrocchiale essendo stato eletto a tale carica dal Ven. Definitorio del presente anno 1733 celebrato in vicenza.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

11 Novembre 1733


Il R. P. Prep.to e Curato D. Giuseppe Pisanelli fu dall’Ill.mo Sig. Vicario Gen.le dell’Em.mo Cardinale Barberini ammesso alla confessione de’ fedeli in questa nostra chiesa per esercitare la carica importantissima di Curato. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

14 Novembre 1733


Io sottoscritto faccio piena ed indubitata fede qualmente il R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to e Curato di questo nostro Ven.Collegio e chiesa parrocchiale di S. Martino di Velletri dalli sei febbraio 1733 sino alli 14 novembre ha continuato il governo di questa casa con la sua solita attenzione avendola migliorata sì nello stato temporale con accrescimento di robbe e proviste necessarie, che nello spirituale con l’istituzione dell’orazione mentale ed altro; come ancora non ostante l’impiego di Confessore ordinario delle RR. Monache del Gesù, così invigila con somma assiduità e soddisfazione delle medesime, ha con tutto ciò assistitp a questa chiesa alla Dottrina Cristiana ed alla amministrazione de’ SS. e sopra tutto ha atteso allo splendore di questa chiesa che si spuò giustamente dire rimessa sotto la di lui vigilanza al suo decoro, essendosi con ciò conciliato l'amore di ogniuno. Et in fede.

 
D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

Die 16 Novembris 1733


Avendo in atto di visita osservato i libri di messe ritrovo tutti gli obblighi fedelmente soddisfatti ed obbedito il P. Rev.mo Gen.leD. Carlo M.a Lodi ne’ suoi due ordini lasciati nella visita antecedente. In fede.


D. Tommasus Della Torre Praep.tus Prov.lis

16 Novembre 1733


Il M. R. P. Prep.to Prov.le D. Tommaso Della Torre della nostra Congregazione fece la visita di questo Collegio et avendo trovato ogni cosa in pace per l’osservanza religiosa ed adempimento alla visita passata del Rev.mo P. Generale D. Carlo Maria Lodi ed osservata la chiesa, il Santissimo, oglio santo, confessionarii, sagrestia ed anche sentito a parte tanto li Padri come i Fratelli, con atto di vero amore riveduti li libri economici , come quelli delle messe, terminò la visita e la mattina del 17 detto su portò alla volta di Napoli assieme col P. D. Francesco Mari.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

24 Novembre 1733


La Ill.ma Sig.ra Maria Flaminia Filippi Toruzzi in questo giorno 24 novembre fece fare la novena di S. Francesco Saverio nell’altare proprio in questa nostra chiesa parrocchiale di S. Martino, con anche la mattina in tempo di una messa fatta esporre la S. Reliquia e di poi il SS.mo Sacramento con essersi dette alcune orazioni e dopo data la benedizione al popolo da uno delli miei religiosi.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Proattuario

6 Dicembre 1733


Fu solennizzata la festa del glorioso S. Niccolò di Bari con messa cantata, musica, e il dopo pranzo fu dal Sig. Abbate Calcei scolaro del P. D. Filippo Mazzanti Maestro di retorica recitato un virtusoso sermone e di poi con senticosità (?)  terminò la festa tanto di spari quanto di tamburri e trombe e la spesa fu ricavata dalla cerca delli scolari e della solita liberalità del detto P. Mazzanti. 

Dicembre 1733


Sono stati letti li decreti di Urbano VIII De celebratione missarum che incominciano Cum saepe contingat. Et in fede.

16 Dicembre 1733


Si è cominciata sotto il dì sudetto in questa nostra chiesa parrocchiale di S. Martino il dopo pranzo verso le ore 23 la novena in onore del S.to Natale di Nostro Signore all’altare della B. Vergine della Carità a tutta spesa della Ven. Confraternita della Carità con elemosine raccolte dalla medesima senza utile alcuno de’ Padri o del nostro Collegio, bensì con la fatiga.

ANNO 1734

5 Gennaio 1734


Essendo da me D. Carlo Gastaldi crs e Prep.to fatto il Capitolo Collegiale ed ammonito il P. D. Filippo Mozzanti per alcune sue trasgressioni intorno al vivere religioso e minacciato il castigo et avvertito li altri alla osservanza delle nostre Costituzioni, fu eletto Attuario di questo Collegio il R. P. D. Filippo Petrucci. Per il che.


D. Giuseppe Pisanelli Proattuario

Gennaio 1734


E’ stata letta a pubblica mensa la costituzione di Clemente VIII De largitione munerum che incomincia Religiosae Congregationis e la conferma di Urbano VIII che incomincia Nuper a Congregatione. Et in fede.


D. Giuseppe Pisanelli Proattuario

26 Gennaio 1734


Essendosi convocato dal M. R. P. Prep.to Gastaldi il Capitolo Collegiale per la vestizione dell’ospite Gerolamo Bonanni con il consenso del Rev.mo P. Gen.le con lettera del M. R. P. Prov.le, che si conserva nell’Archivio ed è passato a tutti voti. In fede.


D. Giuseppe Pisanelli Proattuario

16 Febbraio 1734


Avendo riconosciuto il bisogno che aveva la nostra chiesa delle nove pietre e con..ni delle sepolturae il M. R. P. Prep.to Gastaldi n’ha fatto cinque e posti a suoi luoghi in occasione dello spurgo generale  fatto di simili cadaveri e riposti nella sepoltura del nuovo cimitero;  le dette  sono segnate ( oltre una buona com’era ) due con la lettera  U per gli uomini , due con la lettera D per le donne, due per li figliuoli con la lettera F ed una per le casse vicino alla sepoltura delli Sacerdoti con la lettera S.


S’avvertisce però che quelli che verranno in appresso e dovendosi spurgare le dette sepolture debbano prima purgare il cimiterio e poi le sepolture. In fede.


D. Giuseppe Pisanelli Proattuario

1 Marzo 1734


Arrivò in questo nostro Collegio di S. Martino questa sera da Roma il P. D. Francesco Promairone sacerdote nostro professo deputato dal M. R. P. prov.le Torre la seconda scola e nelli 19 del corrente principiò la sua scuola, dove prima vi era il P. D. Filippo Petrucci, il Maestro, il quale a riflesso della sua età e fatiche fatte e la costituzione (? Ha cercato lasciare detto impiego e per non essere d’aggravio al detto nostro Collegio destinato continuare la sua dimora in questa città dove è ben voluto per li suoi religiosi ed ottimi portamenti  si è contentato a soggiacere alla spesa di pasade (?) come sopranumerario scudi quaranta annui ed il m. R. P. prep.to Gastaldi mirandolo di buon occhio s’è contentato atteso questo partito col consenso anco delli MM. RR. Padri Provinciale Toore e Definitore Studiosi in questa forma di celebrare scudi 36 annui di messe per gli obblighi di questa nostra sacristia e scudi quattro in contanti. In fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Proattuario

8 Marzo 1734


Essendo terminate le vacanze del carnevale di nuovo dal M. R. P. Prep.to e Padri e Fratelli s’è intrapreso l sera l’orazione mentale ed intrapresi nelli giorni stabiliti della settimana, radunatisi li detti Padri e Fratelli in una stanza a quest’assegnata. In fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Proattuario

15 Marzo 1734


Essendo dal M. R. P. D. Carlo Gastaldi crs e Prep.to di questo nostro Collegio fatto Capitolo Collegiale e conoscendosi dal medesimo P. Prep.to che il P. D. Filippo Mazzanti con tutte le paterne ammonizioni e minaccie fatteli non voleva astenersi d’alcuni suoi glutti (?) difetti, per ordine venuto da Roma da nostri Superiori li fu da me Giuseppe Pisanelli crs e Viceprep.to di questo Collegio letto ed intimato il seguente precetto:


Noi D. Carlo gastaldi Prep.ro de’ CRS del Collegio di S. Martino della città di Velletri,


In virtù di S. Obbedienza ordiniamo a Voi D. Filippo Mazzanti  sacerdote nostro professo dimorante in questo nostro Collegio di S. Martino che dobbiate fare dieci giorni di SS. Esercizi Spirituali nella vostra stanza e che questi ve le debbia dare il il P. D. Giuseppe Pisanelli Viceprep.to di questo nostro Collegio in detto tempo non uscire da Collegio ma che dobbiate fare esattamente la vostra scuola e celebrare la S. Messa, però che non dobbiate trattare con donne, né con scolari ed altri ragazzi, se non in scuola, né accostare alla poteria, né in sagrestia, né in chiesa, se non quando anderete a celebrare la S. messa ed assistere segondo il giro alla messa de’ scolari e detto precetto vi s’insinua per alcuni mancamenti da voi commessi e da noi molte volte ammonito caritatevolmente, e non ve ne siete voluto emendare, e questo servirà per la prima canonica ammonizione ad videndum in presenza di due nostr Padri Seniori da registrarsi nel libro degli Atti di questo nostro Collegio conforme comandano le nostre Sante Costituzioni al capitolo sesto libro 4. In fede.


Dal nostro Collegio di S. Martino di Velletri alli 15 marzo 1734


D. Carlo Gastaldi CRS Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli CRS Viceprep.to Seniore


D. Gian Filippo Petrucci Seniore de’ CRS


Qual formale precetto accettato con atto di religiosa umiltà da detto P. D. Filippo Mozzanti. Fu a tutta benignità ammonito di nuovo dal M. R. P. Prep.to Gastaldi, a prevalersi di questo primo avvisoe canonica ammonizione ed alla fine lasciare di permettere più alcune sue leggerezze, attenersi di far più debiti e stocchi, e che in appresso il suo vestiario d’annui scudi otto, del dono M. R. P. Prep.to si sarebbe impiegato a levar molti debiti costrutti con diversi mercanti in questa città. Ed avendo il detto P. prep.to ammonito li Padri e Fratelli all’osservanza delle nostre Costituzioni con le solite preci terminò detto Capitolo. In fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Proattuario 

26 Marzo 1734


Essendosi convocato Capitolo Collegiale da questo nostro M. R. P. Pep.to D. Carlo Gastaldi precedute le solite preci ammonì li Padri e Fratelli alle devozioni e di non …. Del vino e particolarmente al Fr. Nicola Rosa al quale ordinò che in appresso gl’emolumenti sì in cera, come in denaro che abusavasi nel impiego di compagno del Curato resti …………………. P. D. Giuseppe Pisanelli Viceprep.to di questo Collegio ed all’ospite Fratel Gerolamo Bonanni, che fusse più assiduo all’officio suo di cuoco, e spenditore. …. poi li Fratelli, di nuovo fece alzare in piedi il detto P. Mazzenti, il quale avendo terminati li dieci giorni delli suoi Santi esercizi, l’accolse con ogni atto di paterno amore qual se bene da Superiori di Roma veniva ordinato ad esso P. prep.to a non far ucir dal Collegio detto P Mozzanti in sino a Pasqua, con tutto ciò spedì da esso P. prep.to che il detto P. Mozzanti con la sudetta mortificazione s’emenderà da qualche suo incorso errore modificò la penitenza e si concesse poter uscir, però accompagnato due volte la settimana, cioè nelle vacanze , nelli giorni stabiliti andar a sentir la predica, ma poi anco per evitar qualche ammirazione nella città nel veder desso religioso uscir accompagnato, colle preghiere dal P. D. Filippo Petrucci e delle mie, condiscese il M. R. P. Prep.to che in detti giorni stabiliti il detto P. Mazzanti uscire solo. In detto Capitolo ancora fu ordinato con tutta prudenza dal detto P. Prep.to che ogni giorni si dovesse fare dalli Padri conferenza de’ casi morali, acciò li confessori che assistono all nostra chiesa parrocchiale restino meglio istruiti ad esercitare in tal effetto. Il giorno seguente affisse il caso morale

( non si trascrivono 8 righe per difficoltà di lettura ).


D. Carlo Gastaldi CRS Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli CRS Viceprep.to Seniore

17 Marzo 1734


Si sono ricevute dalla salaia di Roma libre 42 e mezza sale bianco per la solita provisione. In fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

20 Marzo 1734


Il P. D. Filippo Mozzanti CRs Maestro in questo Collegio di S. Martino per la scuola dell’umanità e retorica in du venerdì del detto mese cioè nel 2.o e nel terzo recitò in ciascheduno due sermoni con applauso di persone erudite e concorso di popolo. In fede.


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

29 Marzo 1734


Furono lette dal P. D. Francesco Momairone in pubblica mensa le bolle di Urbano Ottavo Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

5 Aprile 1734


Si sno ricevute dalla salaia di Roma libre 42 e mezza di sale bianco per la consueta proviggione. In fede.


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

31 Giugno 1734


Venute le nuove del nostro Ven. Definitorio celebrato in Nove nel genovesato alli 16 del mese antecedente di giugno, avendo il M. R. P. Definitore e Rettore del Clementino Studiosi mandato a questo nostro M. R. P. Prep.to D. Carlo Gastaldi lista della famiglia di questo Collegio, in questa non vi era altra mutazione che D. Filippo Mozzanti che partir dovesse subito da Velletri per Camerino et in sua vece doveva venir a far la scuola prima il P. D. Nicolò Capotrares (?) e ciò perché desso D. Mazzanti per replicati minaccie, ammonizioni e mortificazioni e paterne esortazioni del M. R. P. Prep.to Gastaldi non si era voluto mai emendare da alcuni suoi gravi difetti per poca assistenza della scuola, per cui a poco a poco  quasi tutti gli scolari frememdo la città tutta che se questo non passava alla normal conferma delle scuole …………….. per esser per li caldi avanzati e perché il P. Prep.to di Camerino né so per qual motivo ha fatto 

( si saltano una quindicina di righe di difficile lettura )

2 Luglio 1734


Nella feria dopo l’ottava del Corpus Domini fu dal P. D. Giacomo Maiorone letta in pubblica mensa la bolla De celebratione missarum e dopo sciolto il solito caso morale che in ogni mese ( affiggendosi 15 giorni prima dal M. R. P. Prep.to nella porta del refettorio ) si discusse da RR. Padri e questa lodevole introduzione è stata pure dalla solita vigilanza del M. R. P. Prep.to Gastaldi per giovamento di tutti i Padri ad istruzione de nostri Padri Confessori. In fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

7 Agosto 1734


Questa mattina si è letta in pubblica mensa la lettera indizionale del nostro Rev.mo P. Generale D. Carlo M.a Lodi ricevuta da Milano sotto la data de’ 7 di luglio per il prossimo futuro Capitolo Gen.le da celebrarsi nel Collegio di S. Giorgio di Novi nel genovesato al primo di maggio dell’anno 1735, quale dopo essere stata letta in pubblica mensa fu affissa secondo l’ordine in luogo atto ad essere veduta e di nuovo letta da ogn’uno. In fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

7 Agosto 1734


Per dimenticanza a sua luogo si nota e registra la famiglia assegnata in questo Collegio dal nostro Ven. Definitorio celebrato in Novi alli 10 luglio 1734


Famiglia

R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to anno 2.o

D. Giuseppe Pisanelli Viceprep.to e Parroco

D. Filippo Petrucci Maestro preiudicio

D. Francesco Romaiorone Maestro

D. Niccola Capomanes Maestro di retorica


Laici

Fr. Giuseppe meneghini laico professo

Fr. Nicola Rosa laico professo

Gerolamo Bonanni ospite anno 1.o

D. Filippo Mozzanti che parta subito per Camerino.


D. Carlo Certi Cancelliero

9 Agosto 1734


Anco per dimenticanza a suo luogo. L’ospite Gerolamo Bonanni che nel principio, che fu vestito mostrò tutta l’attenzione e fedeltà nel servizio di questo Collegio, dopo dato in reprobo strapassndo il suo ufficio di cuoco e spenditore, rispondendo impertinentemente al P. prep.to ed agli altri Padri ed anco sospetto imp … nel spendere, fu ammonito molte volte dal detto P. Prep.to e da me come Viceprep.to e mortificato, ma non volendo mai emendarsi ha da se stesso lasciato il nostro abito e se ne andò da secolare a dormir una notte fuori del nostro Collegio, ma poi ripentitosi del suo errore si venne a raccomandare al detto P. prep.to che lo ripigliasse e li riponesse l’abito, ma non avendo convinto detto P. Prep.to di nuovo vestirlo del nostro abito, moso a compassione li disse che se li Padri fussero contenti l’avrebbe tenuto al servizio in abito da secolare, ma questo improvvisamente da se stesso da se stesso si ripose l’abito, onde il P. prep.to con la consulta mia e del P. Petrucci come Seniori, li minacciò che se non deponeva l’abito una volta da lui lasciato, l’avrebbe fatto prendere dalli sbirri, questo intimorito da tali minaccie lasciò l’abito, che già aveva venduto al Fr. Nicola Rosa e se n’andò via. In fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

5 Agosto 1734


E ritornando il P. D. Filippo Mazzanti e persistendo nelli suoi soliti mancamenti trascorsi non stimando né minaccie, né paterne ammonizioni di questo M. R. P. Prep.to, né attendendo alla scuola ed avendo avuto dopo il Prep.to ordine dal nostro Rev.mo P. Gen.le di tenerlo mortificato , lo … in questo giorno, in presenza di me e del P. Filippo Petrucci, e intimò che per ordine del nostro P. Rev.mo Gen.le non uscisse dal Collegio , né s’accettasse in chiesa, se non per dir la messa, né s’accompagnasse per la Piazzetta avanti la chiesa, ma andasse pure alla sua scuola; qual precetto che doveva accettarsi dal detto P. Mazzanti con tutta umiltà e rassegnazione, come si conviene ad un religioso, si peg.. in sua stanza a far de’ strepiti, gridi, minaccie, cagnare tanto che li secolari che passavano per la strada si fermavan a sentir tanto fracasso con ammirazione e scandalo e perché dubitavasi che questo desse in maggiori frenesie, si stimò dalla prudenza di detto P. prep.to Gastaldi colla consulta mia e del P. Petrucci come Seniori di minuir detta penitenza ed ordinarli di non uscir la mattina dal Collegio. Ma solo dopo il dopo pranzo e con paterna carità d’esso P. Prep.to s’ammonì a portarsi bene e ravvedersi de’ suoi poco boni religiosi portamenti. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

10 Agosto 1734


Con obbedienza del M. R. P. D. Raimondo Studiosi di commissione del M. R. P. Tommaso Torre venne da Roma in questo giorno in questo nostro Collegio il Fr. Gerolamo Lupi laico nostro professo. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

19 Agosto 1734


Nella feria sesta dopo l’ottava dell’Assunzione di Nostra Signora furono lette dal P. D. Francesco Romaione in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario 

7 Settembre 1734


Fu dato sotto il dì sudetto al pubblico Consiglio di questa città il memoriale per la conferma della scuola in conformità dell’anno scorso, quale s’ebbe con voti favorevoli n.o 40 et otto neri essendo li SS.ri Consiglieri in numero di 48. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario 

12 Settembre 1734


Il Fr. Giuseppe Meneghini laico nostro professo in questo giorno passò a miglior vita in età di anni 72 avendo sofferto una lunga malaria d’asma di retto, munito di tutti i SS.mi Sacramenti della confessione, comunione ed estrema unzione amministrateli consomma carità del M. R. P. Prep.to D. carlo Gastaldi, che l’infermo ricevè con sensi di cristiana pietà, essendo stato il desso un religioso esemplarissimo che ha molto faticato nella nostra Religione. Seguita la sua morte fu da questo nostro M. R. P. Prep.to in presenza di me Seniore Viceprep.to e del P. D. Filippo Petrucci, aperta la cedola del suo sproprio, dove diceva che lui, come povero religioso non possedeva cosa alcuna, né aveva crediti né debiti e li …… veri scudi (?) di contanti sei quadrini e li pochi …cucci e puzzolenti abiti che questo aveva farne dal detto P. Prep.to ….. alli due Fratelli laici Niccola Rosa e Gerolamo Lupi. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario 

14 Ottobre 1734


Partì nel sudetto giorno il P. D. Filippo Mazzanti  mostro sacerdote professo deputato dal M. R. P. D. Raimondo Studiosi per Maestro della seconda scuola in Amelia nel nostro Collegio di S. Angelo. In defe.

 
D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

22 Ottobre 1734


verso l’ora 24 del detto giorno arrivò in questo Collegio di Velletri venuto da Amelia il P. D. Gennaro Barbari con obbedienza del M. R. P. Definitore D. Raimondi Studiosi per Maestro della prima scuola di retorica ed umanità.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

4 Novembre 1734


Essendo principiato alli 2 di detto mese il dopo pranzo l’anno nuovo scolastico ad esercitare la sua carica di primo Maestro il P. D. Gennaro Barbati ed acciocché le cose camminassero con buon ordine il M. R. P. Prep.to Gastaldi che ha tutta l’attenzione e vigilanza al governo di questo Collegio convocò a suon di campanello il Capitolo Collegiale in detto giorno, precedute le solite preci ordinò a me infrascritto Attiario che legessi l’infrascritti ordini che si registrano qui sotto. Primieramente s’….tisarno i Fratelli al’unione tra di loro nelle pilizie del Collegio, cucina, refettorio, chiesa, di scopare unitamente e spolverare, d’andare per le scuole del Collegio con modestia religiosa, né gridare. In cucina non si congreghino li religiosi che per puro bisogno, né fare circolo li Fratelli colli Padri in mormorazioni e quando hanno bisogno di qualche cosa dimandando al Superiore o Vicesuperiore che se sarà cosa lecita, li sarà accordata. Guardino li Fratelli di non ubriacarsi ed andare a bettole con vergogna dell’abito ed aver fidatezza nel maneggio delle robbe del Collegio.


Li Padri Maestri d’attendere al lor ufficio, dire la messa ultima, una settimana per uno e quello che lìha detta assistere alli scolari in chiesa acciocché non faccino rumore e poi accompagnati sin fuori alla chiesa ordinarli a non far strilli, ma fare conoscere la buona condotta , ordinare le feste principali la comunione. Il primo Maestro fare l’oratorio in sua scuola e v’intervenghino quelli delle seconda scuola, che sapranno leggere, e non venendo avvisarli con carità, e mancando continuamente astringerli e fare loro sapere alli presenti. Sia uno scolaro il quale segni quelli non saranno andati all’officio, e darne parte al Maestro ………


Si vada con modestia in coro e non si giochi con alcuno in tempo di  messa … a Vesperi, ma s’attenda al dovuto officio, e mancando in quanto sìè detto, non si sottoscriveranno li loro meriti, perché è quanto per ordine avuto da’ Superiori Maggiori e per obbligo della mia coscienza.


E si faccia l’esame de scolari della sudetta scuola per il passaggio come è l’ordine del M. R. P. Definitore Studiosi e mandarli al mese in conformità determinata dal Consiglio di questo atto. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

6 Dicembre 1734


Dopo la secondo domenica dell’Avvento furno lette in pubblica mensa la bolla e decreti della sacra Congregazione De celebratione missarum. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

ANNO 1735

1 Febbraio 1735


Io sottoscritto faccio piena ed indubitata fede qualmente D. Carl gastaldi prep.to di questo nostro Collegio Ven.le e chiesa parrocchiale di S. Martino di Velletri dalli 15 novembre 1733 a tutto li 32 gennaio 1735, ha continuato il governo di questa casa con la sua solita attenzione facendola migliorare sì nel stato temporale con accrescimento di robbe e proviste necessarie che nello spirituale con l’instituzione dell’orazione mentale e risoluzione d’un caso morale ogni mese come ancora non ostante l’impiego di confessore ordinario delle RR. Monache del Gesù, cui invigila con somma assiduità e soddisfazione delle medesime, ha con tutto ciò assistito a questa chiesa al concessionario, anco favorendo d’agiutar me Parroco di questa chiesa, sì nell spiegar le domeniche nel SS.mo Rosario, Evangelo corrente, sì nell’assistere alle volte degl’infermi e sopra tutto atteso allo spelendore di questa chiesa, che si può giustamente  dire rimessa sotto la di lui vigilanza al suo decoro essendosi con ciò conciliato l’amore di ognuno e per d’eeser intervenuto all’orazione mentale. In fede.


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

1 Febbraio 1735


Noi sottoscritti facciamo fede qualemnte il P. D. Gian Filippo Petrucci dalli 15 novembre 1733 a tutto li 7 marzo 1734 ha con somma pazienza insegnato e con speciale profitto de’ scolari avendo poi tralasciata la scuola per la venuta del P. Romairone; ha seguitato insino a tutto li 31 gennaio del corrente anno 1735 ad ascoltare con assiduità le confessioni de’ fedeli in questa nostra chiesa ed essersi sempre diportato con esemplarità e religiosi costumi. Ed è intervenuto all’orazione mentale. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

1 Febbraio 1735


Noi sottoscritti facciamo fede qualmente il P. D. Gennato Barbati Maestro di retorica dalli 2 novembre 17734  tutto li 31 gennario del corrente anno 1735 ha fatto la scuola di retorica in questo Collegio di S. Marino di Velletri con ogni attenzione e profitto de’ scolari, con piacere de’ genitori, avendo nel mese di dicembre recitato una … orazione de’ studi con l’intervento del Magistrato e molta nobiltà del paese in questa nostra chiesa e riuscì con applauso universale, come altresì s’asserisce esser di ottimi costumi e di essere intervenuto all’orazione mentale. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

1 Febbraio 1735


Noi sottoscritti facciamo fede qualmente il p. D. Francesco Romairone Maestro delle scuola della grammatica dalli 8 marzo 1734 a tutto li 31 gennaio del corrente anno 1735 ha fatto la scuola della grammatica in quest nostro Collegio di S. Martino di Velletri con ogni attenzione e profitto de’ scolari, con piacere de’ geitori. Come altresì s’asserisce esser d’ottimi costumi e di esser intervenuto all’orazione mentale. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

1 Febbraio 1735


Io sottoscritto faccio fede come il R. P. Pisanelli Curato di questa chiesa di S. Martino ha lodevolmente esercitata la cura delle anime dalli dieci di novembre 1733 a tutto il mese di gennaio 1735: con tutto amore e carità e si è diportato zelantissimo tanto nel fare la Dottrina Cristiana, quanto nell’ascoltare le confessioni delli fedeli e nell’amministrare li Sacramenti all’infermi, come nell’assistere a’ moribondi e tutto a gloria di Dio. Questo Mons. Vicario lo ha impiegato  per straordinario di due monasteri, come delle Orsoline ein tutti si è portato lodevolmente. Ha esercitato la procura di questo Collegio dal 5 marzo 1735 a tutto il presente mese di questo 1735 con ogni puntualità e fedeltà e di essere intervenuto all’orazione mentale. Per il che .

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci

1 Marzo 1735


Sin dal mese d’agosto del scorso anno 1734 convocò il M. R. P. Prep.to D. Carlo Gastaldi Capitolo Collegiale per ciò che pretende il nostro Collegio di S. Nicolò a’ Cesarini per la riduzione del censo in sorte di scudi 400 moneta a favore delle doti Lucatelli da questo nostro Collegio di S. Martino di Velletri, che sin ora questo nostro Collegio di S. Martino non ha ha pagato l’annualità a causa che non vi sono più li fondi, dove fu fondato detto censo. Ma avendo li Padri di S. Niccolò a’ Cesarini di roma fatto un nuovo progetto di ridurre detto censo al due e mezzo per cento, che sarebbe importata l’annualità scudi dieci, fu concluso in detto Capitolo Collegiale da detto M. R. P. Prep.to e da tutti li Padri di questo Collegio di S. Martino l’abbracciare detta vantaggiosa riduzione, e per esimersi dalle vessazioni in appresso ( senza però pregiudizio delle ragioni che questo Collegio di S. Martino possi avere sopra la sagrestia a favore di dette doti Locatelli ). A quale effetto fu mandata in nome di Procura in Roma al P. D. Andrea Lomellino Procuratore del nostro Collegio di S. Nicolò a’ Cesarini con constatare (?) … che assistesse a detta stipula in nome di questo nostro Collegio di S. Martino, di quel Procuratore ne fu lasciato il nome in bianco. Alla fine in Roma si stipulò detto in strumento rogato per gli atti dell’Angelini notaio dell’Em.mo Vicario sotto li 30 settembre come il tutto appare in due lettere di detto P. Lomellino scritte al M. R. P. Prep.to Gastaldi, una in data de 29 gennaio e l’altra26 febbraio 1735 e detto P. Lomellino mise il Procuratore in Roma di questo nostro Collegio di S. Martino, essendo inserte le due lettere del medesimo nel fine di questo nostro libro degli Atti, e pretendendo detto P. Lomellino che questo nostro Collegio di S. Martino soccorresse alle spese d’intramezzo ed altro per tale riduzione, che importavano scudi tre e bai sessantacinque , fu ordinata dalla savia prudenza del m. R. P. Definitore Studiosi che alla metà di detta spesa dovesse soccombere il Collegio di S. Nicolò ed all’altra metà soccombere il nostro Collegio di S. Martino, come si costuma in tutti li stromenti e già questo Collegio di S. Martino ha pagato la prima annata de’ tratti a tutto li 16 settembre 1734, di scudi dieci al detto Collegio di S. Nicolò a’ cesarini di Roma, come appare dalla detta seconda lettera del P. Lomellino, senza altra pretenzione di detto Collegio di S. Nicolò a’ Cesarini intorno a dette doti Locatelli e perciò di essere in premura con orazione premiate.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

5 Marzo 1735 


Furno lette in pubblica mensa dal P. D. Francesco Romairone le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

9 Marzo 1735


Abbiamo in atto di visita riconosciuti li libri delle messe del Collegio e della massa comune, siccome quelli d’ nostri defunti, e si sono trovate tutte adempiute. In fede.


D. Raimondo Studiosi in atto di visita

8 Marzo 1735


In questo giorno giunse da Roma in questo Collegio il M. R. P. Definitore Studiosi come Visitatore a far la visita di questo Collegio ad ore 22 essendo stato ricevuto dal nostro P. Prep.to con una carrozza con cui andò ad incontrarlo insino alla Madonna della Rosa ed avendo visitato il SS.mo Sacramento, il battisterio, Oglio santo. pure la chiesa e la sagrestia, aprì la visita alli Padri e Fratelli, da quali con tutto amore accolto, avendo molto ecomiato il governo economico di detto nostro P. Prep.to, pregando tutti di proseguire questa pace che aveva ritrovata; et ordinò che nelle feste di precetto ne’ qiali il P. Prep.to e Parroco è occupato al concessionario , come altresì il P. Petrucci a caso la chiesa resti ( meglio sacrista, debbiano li due Maestri P. Barbati e Reimorone una settimana per uno comunicare al popolo essendovi molto concorso nella nostra chiesa li giorni festivi.

Ed essendosi trattenuto insino al mezzodì 11 del detto mese alli 12 partì di ritorno a Roma, In fede. Avendo sottoscritto li libri né avendo cos’altra occorrente, partì dico per Roma di ritorno verso l’ore 11. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

15 Marzo 1735


Si sono ricevute dalla salara di Roma libre 42.1/2 di sale bianco per la solita provvigione. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

20 Marzo 1735


Furno lette dal P. D. Francesco Romairone in pubblica mensa le bolle di Urbano VIII Contra hereticam pravitatem. In fede.


D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

24 Marzo 1735


Il Fratel Gerolamo Lupi laico nostro professo, il quale viveva di stanza in questo nostro Collegio, sebbene nel principio che venne in questa città …….de suoi ….. mancamenti e baconate (?), ma poi presa la corrispondenza di una donna di poca buona fama in questa nostra parrocchia alla quale dava molta robba con mitubilechere (?), .bova, ed anco camisce ed abiti,  con tutto che fosse stato molte volte ammonito dal P. Prep.to e da me come Viceprep.to e Curato non volle mai desistere, alla fine cercò spogliarsi del nostro abito, adducendo avere accennato l’incorreggibilità nel tempo che stette prigione nel Collegio di S. Nicolò a’ Cesarini in Roma: ma dissuaso da detto suo perverso desiderio da tutti li Padri, mai volle desistere, alla fine, lasciò il medesimo abito e se ne andò in Roma, tornò poi in Velletri e da lì a pochi giorni  …. da questa città, né si sa dove sia, avendo strappato un abitoal Fratello, ad un giovane della nostra parrocchia. Di ciò il P. Prep.to ne diede parte al m. R. P. Definitore Studiosi in Roma, il quale rispose poco curarsi di questa pecora infetta. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

27 Aprile 1735


Avendo Maddalena di Giacomo Antonio, che abitava in questa nostra parrocchia di S. Martino. Prima della sua morte alli 29 agosto 1728 fatta l’ultima sua disposizione , ed epoca scritta dal P. D. Angelo M.a Grossi in quel tempo Prep.to e Parroco di S. Martino per commissione, ed avendo lasciato, appare da detta avocata (?) originale sta inserta nell’ultimo di questo libro, un legato di messe; donato e consegnatomi da Domenico Rossatoci erede di detta Maddalena pertanto in questo giorno è stato tolto il deposito  nel Sacro Monte di Ginnasio da me sottoscritto Procuratore di scudi venti in due zecchini ed i cinque in metà d’argento tigilleti (?) con due strilli in un cors e sottoscritti da stesso iurante. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

27 Aprile 1735 


Essendo stato mandato da Roma in questo Collegio il giovane Giovanni Piuco tornese dal M. R. P. Definitore Studiosi sin dalli 5 del corrente meseper vestire il nostro abito e servir questo Collegio per Fratello laico in luogo del Fratel Lupi e conoscendosi dal M. R. P. Prep.to Gastaldi e da tutti i Padri l’abilità e  qualità (?) di detto giovane in questo giorno a suono di campanello convocò Capitolo Collegiale il detto P. Prep.to e fu accettato omnibus votis per Fratel laico …. La licenza di vestirlo del Ven. Definitorio. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

6 Aprile 1735


Noi sottoscritti facciamo fede come il p. D. Gennaro Barbati ………….ha fatto recitare da suoi scolari di retorica una ….Accademia sopra la Passione e Morte di Gesù Cristo con una cantata in musica con l’intervento dell’Ill.mo Sig. Governatore e Magistrato e di tutta la nobiltà e letterati di questa città con applauso universale di tutti i sudetti tanto per le composizioni quanto per la cantata. Di più nel secondo venerdì di marzo recitò il P. Barbati un discorso nella nostra chiesa con applauso di tutta l’udienza.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giuseppe Pisanelli Attuario

4 Giugno 1735


Essendo stato convocato Capitolo dal M. R. P. Prep.to D. Carlo Gastaldi fu eletto per Vicecurato parrochchiale et Attuario di questo Collegio di S. Martino di Velletri il P. D. Giovanni Filippo Petrucci per la partenza per Volsima (?) del P. Pisanelli che aveva questo ufficio e dopo recitate le solite preci il M. R. P. Prep.to licenziò il Capitolo. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

5 Giugno 1735


Partì per la volta di Napoli il P. D. Giuseppe Pisanelli essendo stato eletto dal Capitolo Generale Preposito del Collegio de’ SS. Demetrio e Bonifacio. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

9 Giugno 1735


Giovedì giorno del Corpus Domini non avendo possuto l’Em.mo Sig. Cardinal Barberini andare con la solita processione del Venerabile si portò d’abito nella nostra chiesa di S. Martino ove celebrò la S. messa assistito da tutto il corteggio della nobiltà, dopo della quale avendo voluto vedere tutto il Collegio, finalmente si fermò nella stanza fatta dal M. R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to e Parroco di questo Collegio che corrisponde alla Piazza, ove trattenendosi  per motico della processione, che già era in cammino fece alla presenza di tutta la nobiltà encomi singolari sopra del detto P. Prep.to per l’assistenza grandeet utile sommo usato sì nella chiesa come nel Collegio. Tra il fine della processione l’Em.mo porporato di nuovo calò nella nostra chiesa ove entrò tutto il Clero, li Sig.ri Canonici ed il Magistrato accompagnando il Venerabile sopra l’altare maggiore e dopo cantato il Tantum ergo fu dall’Ill.mo Mons. De Polis Vescovo suffraganeo fu data la benedizione, quale finita, seguitò il suo cammino la processione verso S. Clemente, andando dietro su Em.za con la torcia. In fede.


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

Giugno 1735


Fu letta in pubblica mensa dal P. D. Francesco Romairone la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

26 Giugno 1735


Famiglia presente in questo Collegio.



In questo giorno in pubblica tavola la lista della famiglia del nostro Collegio di S. Martino fatta nel Ven. Definitorio celebrao in novi e sono le seguenti:

M. R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to anno 3.o e Curato

D. Giovanni Filippo C. S. sine praeiuditio

D. gennaro Barbati Maestro di retorica

D. Giuseppe Ramairone Maestro


Laici:

F. Nicola Rosa

D. Angelo M.a Grossi Canc.re


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

5 Luglio 1735


Si è rogato l’istrumento per il forno dato in enfiteusi a terza generazione mascolina solamente ad Alessandro Colonna, quale si conserva nella Cancelleria Episcopale con l’obbligo di pagarsi da detto Alessandro scudi 4 moneta annui, cioè sei mesi per sei mesi posticipati. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

17 Luglio 1735


Fu letta a pubblica tavola la lettera circolare mandata dal Rev.mo nostro P. Gen.le D. Chrisostomo Bertazzoli e ne fu raccomandata dal R. P. Prep.to l’osservanza. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

Agosto 1735


Nella feria seta dopo l’ottava dell’Assunzione di Nostra Sig.ra è stata letta in pubblica tavola dal P. D. Francesco Romairone la bolla di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.
D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

11 Settembre 1735


Essendo stato presentato il solito memoriale al pubblico Consiglio di questa Ill.ma Comunità per il proseguimento delle scuole ne abbiamo avuto la riferma essendosi trovato nel num.o di 43 Consiglieri, solo 9 voti neri abbiamo avuto.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

Dicembre 1735


Sono stati letti li decreti di Urbano VIII De celebratione missarum che cominciano Cum saepe contingat. Et in fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

15 Dicembre 1735


Si è incominciata in questa nostra chiesa di S. Martino il dopo pranzo verso le ore 23 la novena in onore del Santo Natale di Nostro Signore all’altare della Beata Vergine della Carità a tutta spesa della Ven. Confraternita della Carità con elemosine raccolte dalla medesima senza utile alcuno de Padri e del nostro Collegio, bensì con loro fatiga.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

23 Dicembre 1735


essendosi convocato Capitolo Collegiale … al R. P. Prep.to D. Carlo Gastaldi precedute le ammonizioni della osservanza delle nostre S.te Costituzioni ad ognuno, 1.o, ha ordinato che ognuno ponga il deposito il suo sproprio; 2.o, obbligano le Costituzioni, ha ammonito il Fr. Nicola Rosa ad usare più attenzione alla sagrestia, custodia della robba di casa a lui raccomandata. In 3.o, avendo avuto molti ricorsi del P. D. Francesco Raimaione, gli fa il seguente precetto: 


In virtù di S.ta obbedienza si ordina al P. D. Raimaione di non rilucere (?) carta, penne, lanterne di carta, né altra robba qualunque sorte alli suoi scolari, come paternamente si ordina di non andar per le case degli scolari col pretesto di far la lezione a animare…. con par onore del nostro abito e di non praticare con contadini tanto famigliari … di servi più riguardato nel parlare, o altro che possa osservare il decoro publico. Guardi di non trasgredire alla obbedienza, altrimenti si procederà colle pene ordinarie dalle nostre Costituzioni. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

ANNO 1736

Gennaio 1736


E’ stata letta in pubblica mensa dal P. D. Francesco Romairone la bolla di Clemente VIII De largitione munerum.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

31 Gennaio 1736


Io sottoscritto fo fede come il p. D. Giovanni Filippo Petrucci dalli trentuno di gennaio 1735 sino a tutto li quattro di giugno ha esercitato in questa nostra chiesa con molta assiduità la confessione delli fedeli e dalli quattro di giugno continuata a tutto li 31 gennaio 1736 colla carica di Vicecurato, qualmente con somma pazienza ed esemplarità e religiosi costumi sopportata, parimenti ha fatta la procura del Collegio con ogni integrità , così è puntualmente intervenuto alla orazione mentale, alla conferenza delli casi e fatto gli esercizi spirituali nella novena del SS.mo Natale. Per il che

D. Carlo Gastaldi Prep.to

31 Gennaio 1736


Noi sottoscritti facciamo fece come il P. D. Gennaio Barbati Maestro di retorica dalli 31 gennaio 1735 a tutto li 31 gennaio 1736 ha fatto la scuola della retorica in questo Collegio di S. Martino con tutta attenzione ed evidente profitto delli scolari; in uno delli venerdì di marzo, che nella nostra chiesa è l’esposizione del Venerabile, fece un erudito sermone e si trovò presente l’Ill.mo Magistrato e grandissimo concorso di popolo. In tutte le feste ha fatta la congregazione nella sua scuola alli scolari. Recitato in mia assenza il Rosario della Beata Vergine alla cappella della Carità nelli giorni festivi. Ha dato aiuto per gli ammalati della parrocchia secondo le occasioni ed è intervenuto alla orazione mentale, alla conferenza delli casi, ha fatto li esercizii spirituali nella novena del SS.mo Natale e si è diportato con ottimi e religiosi costumi. Per il che.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

31 Gennaio 1736


Noi sottoscritti facciamo fede come il P. D. Francesco ramairone Maestro della scuola di grammatica dalli 31 gennaio 1735 a tutto li 31 del presente mese di gennaio 1736 ha fatto la scuola di grammatica con profitto e soddisfazione delli genitori de’ scolari, ed è intervenuto all’orazione mentale, ha fatto il ritiro di giorni otto oer li esercizi spirituali. Ed in fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

31 Gennaio 1736


Io sottoscritto fo fede come dalli 31 di gennaio 1735 sino a tutto gennaio 1736 il M. R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to e Curato di questa Ven. chiesa e Collegio di S. Martino di Velletri ha esercitato la superioria con molta carità, economia e zelo, con soddisfazione dei Padri. Ha assistito alla cura delle ganimedi questa nostra parrocchia e con vigilanza alli moribondi e con soddisfazione de’ parrocchiani , con tutto l’impiego che tiene di confessore delle RR. Moniche del GesùHa nobilitato questo Collegio con varii mobili con più stanze e biancherie; et impianellato il tetto della cucina con travicelli novi, camino et intonacatura per tutto con mezza spesa, la quale cucina prima era impraticabile. Ha terminato in quest’anno di pagare la nuova campana maggiore, che da molto tempo rotta non si poteva più sonare. Ha parimente stabilita una stanza con arcona nobilmente ornata e la pittura; Il tutto è a suo merito e singolare attenzione verso il suo Collegio. Ha proseguito la conferenza de’ casi, che una volta al mese si spiegano terminata la mensa. Come è intervenuto all’orazione mentale e nella quaresima ha fatto li esercizi spirituali. Per il che fo fede.


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

Nota


Li 10 giugno dell’anno 1735 prossimo passato, non notato per dimenticanza, seguì un furto considerabile fatto da un certo Giovanni Bianchi piemontese mandato da Roma per vestirsi laico del nostro abito, e dopo aver fatto prova della Religione da due mesi, è stimato abile a vestirsi, si stendè in procinto di scrivere al P. Rev.mo Gen.le per la licenza. Questo con gli atti di pietà mostrava del zelo, ma poi nelle prove diede saggio contrario de’ suoi costumi. Domandò licenza di portarsi in Roma , e mostrava una lettera falsa, che da un suo parente veniva chiamato, li fu concesso la licenza di portarsi in Roma; e datogli molte incombenze una mattina per tempo fece il suo viaggio. Dopo alcuni giorni fu bisognevole di guardare nell’armario, dove si conservavano i rami inargentati per servizio de’ battesimi. Fu aperto e non ritrovati, subito il Fr. Nicola Rosa ne avvisò il M. R. P. Prep.to il quale domandò conto nonsolamente di una catina, due piattini, una conchiglia e sottocappa di rame inargentata, ma anche d’incensiero con navicello et aspersorio d’argento et una continenza con merletto d’oro che teneva in cura detto Fr. Nicola Rosa, come sagrestano, che si era dimenticato di riportare gli argenti nella camera del Superiore , come ne aveva l’obbligo. La detta robba fu arrubbata dal detto Giovanni Bianchi per aver fatta una chiave falsa, mentre non comparve rottura di sorte alcuna nel dì che partì per Roma, con lettera particolare. Ma il ladro non fu ossuto ritrovare bensì si ebbe notizia che detta robba la portasse assieme con un soldato Corsi avignonese in alcune botteghe, ma il compratore non è venuto a notizia, solo, che era partito assieme col detto soldato fuor di Roma.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

10 Dicembre 1735


Il M. R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to e Curato portò in Roma e comprò l’incensiero con navicella et aspersorio d’argento, e ricomprò una catina, tre tondini, una conchiglia et una sottocoppa di rame inargentata per il battesimo, che poco prima erano state da lui fatte con la sola aggiunta di un tondino che fece inargentare, un incensiero di rame con navicella, per uso più frequente; e fece indorare un calice d’ottone indorato con la coppa d’argento indoratoa con sua patena. Come il tutto si riconosce dall’esito del libro della Amministrazione della sacrestia. Presentemente si ristabilisce una nuova continenza più ricca e ricamata di quella, che aveva il ladro rubata.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario


Avendo noi in atto di visita riconosciuto il presente libro degli Atti dalli 31 gennaio 1735 sino a tutto gennaio 1736 abbiamo ritrovato il tutto fedelmente registrato e sonosi lette le bolle secondo le Costituzioni pontificie.


In fede, oggi, li 18 febbraio 1736.


D. Giacomo Spinola in atto di visita


Avendo noi in detta visita osservati gli obblighi delle messe ne facciamo fede con la seguente nostra sottoscrizione.


Oggi li 18 febbraio 1736


D. Giacomo Spinola Prep.to Prov.le in atto di visita

18 Febbraio 1736


Il M. R. P. D. Giacomo Spinola Prep.to Prov.le della nostra Congregazione essendo giunto da Napoli assieme con il R. P. D. Lorenzo Giustiniani. A ore 16 aprì la visita di questo Collegio et avendo ogni cosa ritrovato con esattezza e pace sì per l’osservanza delle nostre Costituzioni come per polizia della chiesa e del Collegio, come anche per la concordia et unione di tutti et osservato il SS.mo Sacramento, Oglio Santo, confessionarii, sagrestia e cimierio e dopo aver ascoltato li Padri e li Fratelli e veduti li libri e conosciuti come quelli delle messe e non avendo trovata cosa alcuna incontraria, terminò la visita con unanimare ognuno alla osservanza della religiosa osservanza, essendo ognuno rimasto pienamente del di lui zelo et amore soddisfatto. Il medesimo giorno ad ore 20 assieme col detto P. Giustiniani partì per la volta di Roma.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

18 Febbraio 1736


Essendosi convocato il Capitolo Collegiale dal m. R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to per la vestizione di Faustino Antonio Villani con licenza del Rev.mo P. Gen.le ottenuto e dopo le solite preci et ammonizioni de’ Fratelli fu passato e ricevuto a tutti voti e nella medesima sera di detto giorno ricevè l’abito dal sudetto M. R. P. Prep.to. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

19 Febbraio 1736


Il P. D. Gennaro barbati con licenza del M. R. P. D. Giacomo Spinola Prep.to Prov.le avendo ottenuta la licenza di confessare in chiesa fu esaminato et approvato dal P. Felice zoccolante per ordine dell’Ill.mo e Rev.mo Vicario Gen.le dell’Em.mo Cardinal Barberini. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

Marzo 1736


Il R. P. D. Gennaro Barbati crs Maestro di questo Collegio di S. Martino per la scuola di umanità in un venerdì di detto mese recitò un discorso con applauso di persone erudite con l’intervento dell’Ill.mo Sig. Magistrato e Sig. Vicegovernatore e concorso di popolo. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

Marzo 1736


Furono lette in pubblica mensa dal P. D. Francesco Romairone le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Carlo Gastaldi Prep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

31 Maggio 1736


Famiglia di questo Collegio di S. Martino.


In questo giorno fu letta in pubblica mensa la lista della famiglia di questo nostro Collegio fatta nel Ven. Definitorio celebrata in Vicenza e sono li seguenti:

Superiore a disposizione del Rev.mo Gen.le

R. P. D. carlo Gastaldi Viceprep.to e Curato

P. D. Giovanni Filippo Petrucci C. S.

P. D. Gennaro Barbati Maestro di retorica

P. D. Domenico Carlo C. S.

P. D. Francesco Romairone Maestro


Laici:

Nicola Rosa

Faustino Antonio Villani ospite anno 1.o


D. Angelo M.a Grossi Cancelliere


In fede.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

Giugno 1736


Nella feria sesta dopo l’ottava del Corpus Domini fu dal P. D. Francesco Romairone letta in pubblica tavola la bolla De celebratione missarum. In fede.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

Agosto 1736


Nella feria sesta dopo l’ottava della Assunzione di Nostra Sig.ra è stata letta nella pubblica mensa dal P. D. Francesco Romairone la bolla di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Giovanni Filippo Petrucci Attuario

Dicembre 1736


Sono state lette dal P. Romairone li decreti De celebratione missarum  in pubblica mensa.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to

ANNO 1737

8 Gennaio 1737


Il P. D. Filippo Petrucci partì da questa casa di S. Martino per la stanza di S. Nicola e Biagio a’ Desarini colla obbedienza del Rev.mo P. D. Grisostomo Bertazzoli Prep.to Gen.le.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to

8 Gennaio 1737


Nel detto giorno arrivò in questa casa di S. Martino il P. D. Domenico Curli deputato dal Ven. Definitorio fatto in Vicenza nel prossimo passato anno 1736.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to

Gennaio 1737


Furono letti dal P. Romairone in pubblica mensa li decreti di Urbano VIII De celebratione missarum con la costituzione di Clemente VIII che comincia Religiosae Congregationes. 

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to

23 Marzo 1737


Sono stati letti in pubblica mensa dal P. Romairone le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to

31 Marzo 1737


Il P. D. Giovanni Domenico Curli dalli nove gennaio 1737 a tutto il mese di marzo 1737 ha con tutta carità e zelo ascoltata la confessione delli fedeli nella nostra chiesa, come in tutte le funzioni della chiesa, intervenuto al coro ed in ogni altro esercizio spirituale e si è diportato con ottimi ed esemplari costumi. 

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Raymundus Studiosi Visitator Generalis

31 Marzo 1737


Il sottoscritto fa fede come il P. D. Gennaro Barbati Maestro di retorica dalli 31 gennaro 1736 a tutto il mese di marzo 1737 ha fatta la sua scuola di retorica in questo Collegio di S. Martino con ogni attenzione e profitto delli scolari, come ha esercitata la confessione delli fedeli con amore ed esemplarità, ha fatta la Dottrina Cristiana in chiesa, come parimente con esemplare vigilanza assistito alli moribondi, tanto di giorno, nelle ore disoccupate dalla scuola, come di notte ad ogni chiamata dell’infermi senza ripugnare a fatiga di forze alcuna. Fo parimente fede di avere fatto gli esercizi spirituali ed intervenuto alla orazione mentale. Li giorni festivi recitato il Rosario della Beata Vergine in mia mancanza assieme al popolo e non ha lassato di esercitare il coro nelli giorni destinati. Ha fatto l’oratorio nella sua scuola col recitare l’ officio della Beata Vergine assieme con suoi scolari e spiegato il Vangelo corrente ed insegnatali la Dottrina Cristiana ed il tutto ad onore e gloria d’Iddio, etiam di avere fatto un discorso in chiesa uno delli venerdì di marzo ed averne fatto un altro ad un suo scolaro e tutto con applauso. E con che.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Raymundus Studiosi Visitator Generalis

31 Marzo 1737



Io sottoscritto fo fede come il P. D. Francesco Romairone Maestro di grammatica ha fatta la sua scuola con profitto delli scolari con averli insegnata la Dottrina Cristiana e li atti di vera pietà perimenti dico di esser intervenuto alla orazione mentale e coro nelli giorni festivi ed aver fatto gli esercizi spirituali a gloria di Dio. 

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Raymundus Studiosi Visitator Generalis

31 Marzo 1737


Io sottoscritto fo fede come dal mese di febbraio 1736 sino a tutto il mese di marzo 1737 il M. R. P. D. Carlo Gastaldi Prep.to e Curato di questa Ven. chiesa di S. Martino di Velletri ha esercitato la superioria con molta carità et economia e zelo e con soddisfazione di tutti li Padri. Ha assistito alla cura delle anime di questa parrocchia con molta soddisfazione de’ parrocchiani e quantunque con molta vigilanza ha esercitato il concessionario delle RR. Moniche del Gesù, non ha perciò mancato all’assistenza della chiesa in tutto ciò faceva di bisogno. Ha fatto gli esercizi spirituali et è intervenuto all’orazione mentale et alli casi d risolversi una volta al mese. Ha aumentato con sommo applauso e lode di tutti la chiesa et il Collegio come apertamente il tutto si vede. In fede di questo, ultimo dì di marzo 1737.


D. Giovanni Filippo Petrucci


D. Giovanni Domenico Curli Proattuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Raymundus Studiosi Visitator Generalis

Ho riconosciuto in questo presente libro degli Atti essersi lette le bolle pontificie, siccome in tutti i libri ho ritrovato adempiuti gli obblighi delle messe. In fede.


Li 11 aprile 1737


D. Raimondo Studiosi Visitatore Gen.le

12 Aprile 1737


Il M. R. P. D. Raimondo Studiosi CRS Rettore del Collegio Clementino in Roma e Vocale della nostra Religione fece la visita li 11 detto di questa casa di S. Martino con tutta piacevolezza ed amore, ed avere fatta la visita del SS.mo Sacramento, come degli Ogli Santi, confessionali ed altari, si partì in Roma per poi proseguire la visita delle altre case.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

Giugno 1737


E’ stata letta in pubblica mensa dal P. D. Fratesco Ramirone la bolla De celebratione missarum.

D. Carlo Gastaldi CRS Prep.to

9 Luglio 1737


Venne da Roma il M. R. P. Provinciale D. Giacomo Spinola assieme col R. P. Niccola Randanini per informarsi di alcuni scandali in persona del P. D. Gennaro Barbati per una amicizia che teneva colla moglie di un falegname, per la quale fi lu fatto un arresto per ordine del Sig. Vicario Generale, cosa per sé ingiusta, essendo la Donna onorata come da detta la Celta si prevede sapere, con tutto ciò da me D. Carlo Gastaldi avvertito più volte, avendo dalla emulazione di un certo Filippo Coccia cancelliere criminale della Cancelleria Vescovile, non volse desistere di praticare la detta Donna, volendo contrapporre contro la forza. Onde il M. R. P. Provinciale prese le dovute informazioni ed essendo stato a Palestrina a parlare al Sig. Cardinale Barberini, nel ritorno diede li dovuti documenti, e li 12 del sopradetto mese di luglio 1737 partì assieme al p. Randanini alla volta di Roma alla sua stanza di S. Niccola e Biagio a’ Cesarini.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

14 Luglio 1737


Il P. D. Gennaio Barbati partì da questa casa alla volta di Napoli deputato a S. Demetrio dal M. R. P. D. Giacomo Spinola Prep.to Prov.le.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

Luglio 1737


Si è ricevuto dalla saliera di Roma la solita provvigione di sale.

Agosto 1737


Nella feria sesta dopo l’ottava della Assunzione della Beata Nostra Sig.ra furono lette le bolle di Urbano VIII Contra haereticam pravitatem.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to

9 Settembre 1737


Il R. P. Campi Lettore di filosofia in Clementino venne in questa casa assieme col Sig. Marchese Pallavicino convittore dal detto Collegio a causa di far prendere quest’aria a detto Signore.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

25 Settembre 1737


Li sopradetti P. D. Campi  e Sig. marchese pallavicini partirono alla volta di Valmatone per seguitare la villeggiatura colli altri convittori del Collegio Clementino.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

3 Novembre 1737


Il R. P. D. Filippo Petrucci CRS ritornò di stanza in Roma essendo stato in questa casa da cinque mesi per riaversi di una sua infermità.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

3 Novembre 1737


Nel sopradetto giorno venne in questa casa di S. Martino il R. D. Niccola Randanini CRS deputato dal Ven. Definitorio secondo mi è stato scritto dal Rev.mo P. Generale non essendo qui mandate le solite liste della famiglia, bensì col titolo di Vicecurato.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

3 Novembre 1737


Nel sopradetto giorno arrivò il P. D. Giuseppe Maria Muzio colla obbedienza del M. R. P. D. Giacomo Spinola Prep.to Prov.le per la scuola di retorica, essendo prima stato nel Collegio di S. Angelo in Amelia per Maestro di retorica.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

5 Novembre 1737


Nel detto giorno il P. D. Giuseppe Maria Muzio CRS diede principio in questa casa a fare la scuola di retorica.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

28 novembre 1737


Il P. D. Giuseppe Muzio CRS Maestro di retorica delle scuole pubbliche di questa città di Velletri nel giorno 228 novembre 1737 in questa nostra chiesa recitòl’orazione degli studii con applauso singolare ed intervenneMons. Ill.mo Vescovo Suffraganeo De Sabiis assieme colli Rev.mi Sig.ri Can.ci della Cattedrale e moltà nobiltà di persone e quantità di religiosi che fecero giustizia al merito di detto P. Muzio.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

Dicembre 1737


Sono state lette le bolle di Urbano VIII delli decreti De celebratione missarum che incominciano Cum saepe contingat.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

15 Dicembre 1737


In detto giorno si cominciata la novena del SS.mo Natale in questa nostra chiesa parrocchiale di S. Martino il dopo pranzo ad ore 23 all’altare della B.ma Vergine della Carità a spese della Ven. Confraternita della detta Beatissima Vergine della Carità, ad elemosine sovvenute da’ concorrenti e in detta novena il P. D. Randanini, il P. Muzio ed il P. Ramairone hanno fatto li esercizi spirituali.

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Francesco Romairone Proattuario

17 Marzo 1735


Fu fatto un censo attivo di scudi 25 a ragione di scudi sei per ciascun centinaro ad Antonio ed Atonia De Chiariis e Domenico Scolone coniugi e detto doveva pr….. dalla q. Madalena di Giovanni Antonio nel suo ultimo testamento rogato dal R. P. D. Angelo Maria Grossi già Preposito e Parroco di questa nostra chiesa parrocchiale di S. Martino il dì 29 agosto 1728 fu fatto a favore delli Padri Somaschi di questo Collegio di S. Martino in Velletri: un legato pio di scudi ottanta con la condizione che si dovessero rinvestire e col frutto di essi celebrare tante messe in suffragio dell’anima di essa testante e delli q. Vincenzo e Caterina di Giacomo Antonio suoi genitori ed essendosene fin ora pagati in conto scudi venticinque od acciocché non restassero infruttuosi, si è stimata cosa propria darli in censo alli detti Antonio De Chiariis e Domenico Scolone, che pagano giulivi quindici l’anno e dall’Ill.mo Vicario Gen.le Leopardi dall’Em.mo Sig. Cardinale Francesco Barberini Vescovo di questa città di Velletri è stato tassato in messe n.o otto comìè del memoriale esistente dentro l’instromento di…. fatto dal Sig. Angelo Stagliocchetti notaro li 17 marzo 1736 e per la creazione di detto censo fu radunato il solito Capitolo Collegiale, come chiaramente dall’istrumento che è in nostro Archivio si conferma a carte n.o …

D. Carlo Gastaldi Viceprep.to


D. Francesco Romairone Proattuario
